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IL PROBLEMA DELLE LIBERTA' E DEL PROGRESSO PACIFICO POSTO ALL'ORDINB DEL GIORNO DELLA NAZIONE 

Il Primo moggio celebrato con grande slancio e combattività 
da immense (olle di lavoratori sotto le bandiere della C.G.I.L. 

In una grande manifestazione a Trieste Togliatti rinnova l'appello a lottare per la pace 

I "delusi,, 
I.fl lllJlllifosdl/ìoilt jHT il 

l ' inno nii».">'io, cl ic M MUIO 
evolte «lomcnun in tutta Ku­
hn a 1 torno ni Minimali uni­
tari, sono .ilnlr h a le più lui -
«ho, compiute vii imponenti di 
ipK-st i dicci unni .siici'cilnli 
.illa J.ilicrn/ioiio. Non «": «lif-
lu ile comprendonio la ragio­
no. IÀM: sono avventi le liei 
iiioiuculo in cui più aspra ed 
intensa si uccellilo nei luoghi 
<li lavoro I n / i o n e per la tu-
lelu ilei «lirilli foiMfuiiicnJuli 
riei Invonitori: va l i l i per lutti 
l 'esempio del lo sciopero oroi-
i i ) «lei porlunli genovesi , in 
«or^o ila cento giorni contro 
il proposito perfido del padro­
nato i ta l iano «li cancel lare 
una conquista «Il cinqmiii-
t'aiuii, e, più ancora, ili umi­
liare con la forza tull i i I s o ­
latori italiani. L'aspetto fe­
st ivo « gioioso del Primo 
maggio « .sialo <<isì sovrasta­
lo dalla gravi la delle lotti' 
impegnate in cento e mille 
aziende, prima di tutto per 
hi difesa del le lil>crlù operaie. 

I lavoratori italiani hanno 
inteso il curai Ieri: eccezionale 
di questo Primo nutr i i» e 
li a uno risposto al l 'appel lo dei 
s indacat i unilari con una ino-
l . i l i lnzione e uno .slancio, cl ic 
deve, far rifletterò il padro­
nato. O d o r o cl ic spermio in 
un ced imento «delle masse, 
hanno a v u t o un n w e r t i i n e n -
lo. Coloro che f.i erano illusi 
di uri indebolirsi dei fiindn-
eati unitari, facc iano j conti . 
j \ o n a cn«:o queste potenti 
manifestazioni del la romba I-
livitù e de l lo sp ir i to unitario 
vivi nel le unisse fiatino coin­
c iso con un evento parlamen­
tare, il qnnle ha detto quanto 
prandi s iano il pc-o e la pre-
- en /a «lidie orgni i i / / ; iz ioni po­
litiche, <ui va la fiducia della 
maggioranza del le c la-s j la­
voratrici. Dal l 'uno e dall'altro 
avvenimento , il problema del 
pos(<i c h e «deve essere dato 
alle classi lavoratrici nel nuo­
vo S t a t o viene sotto l ineato 

<oti urgenza, c o m e il proble­
ma dominante , e non ribollo. 

l.n spinta r innovalrice delle 
Tiias«c è cos ì forte c h e «li essa 
sj «"• costretti a li'iier «oli lo 
anche là dove c - i s lono anl i -
< he e r a d i a l e resistenze. La 
festa «lei Pr imo magg io — 
«he ancora rpinlclie decennio 
fa era presentala coni** la 
u'iornala < maleih'tla », l'im­
magine di una rivolta f-cJv.ig-
jjia e «li una catastrofe «lei 
valori umani — da quest'au­
l a m i r a jier-ino nel ca len­
dario l i turgico «Iella Chieda 
cattol ica. Qnai«* «die sia il gin-
d i / i o siigli «duellivi «|i ima 
<«>si « lamoros.i innova / ione 
nella tradizi«me ec<d«'siastica 
e del m o v i m e n t o sociale cat-
lol iro. c«-rto «--a rifletti» i 
mutament i eccezional i avve­
nuti *u scala mondiale nella 
po- iz ione del le forze «1..Ì la­
voro e «lice a tutti quale tra­
volgente «. immillo abbiano 
c o m p i u t o in IMI *eco!o gli 
ideali «li riteatn» «lei mondo 
«!<d lavoro. I'r« riiifl ì / i . costru­
zioni ideologiche M-colari. 
bandi e anatemi reazionari 
ii.- ^>n«» tr.i\«dti. 

Del re-to il premer»* jmpe-
r!o<-o d«-I!o riv«-ndicazioni in-
«•o«Idi« fatte delle m i ^ ' lavo­
ratrici — in particolar**- «li 
quel le italiane — ha un'eoo 
s intomatica nello sie->«» di-
- c o r ' o il«d Par»»- l'io XII ha 
par lato ai <• <lcl\i-i s del mo-
\ imonn» i^H,ia!e -rattolKo. Fo-
r.o «effe anni che in Italia «"• 
al potere un governo catto­
l ico. g o d e n d o «li n i i po»i-
7'onc «li mopoooS.'O. h" signi­
f icativo t h e . <}«>p«> qr.e-ti -ette 
• inni, la m.i-<ima Autorità del 
mondo ra t io l i co -onta il !>:-o-j 
: n o «li Tiv«»]jer»i — e in ter­
mini co-? an«io-i e preoccu­
pali — ,jj <-fJe!'i-ì>, e riuindi 
T.i-on^f.i «••Idenivamento <he 
ìa «-arattcn'itica «Iella MUI.T-
/. :one italiana o r r i è n o i ria 
' Ì >o.ld;-fa7:or.e. la fiducia. 
m i un'amarezza profonda an­
c h e fra !••» mi--c e !e ccr,ìr~ 
« h e <attol;<hc. 

Non «'* ch iaro qaa!o è l i Tt-
*p«"»-ia che 5i «là o j^ j a q j e - l i 
•e delusi >. proprio in rappor­
to a l l 'ampiezza e alia pravità 
«I«d fal l imento dennx -ri-ti . ino 
c h e M ricava dal !o *te ' -o <li-
-Ì-OT^-O pontificio. Non è <~hn-
ra !.i r i -po-ta. s oprat*nt:o *e 

Un a&petto del grandioso comizio del 1° Maggio a Roma in Piazza San Giovanni: Di Vittorio ha parlato a oltro 150 mila persone 

Il comizio di Di Vittorio 
Milioni e mil ioni «il lavora­

tori italiani, ins ieme con le 
loro famigl ie hanno nfloltato 
le principali piazze di lutti 
I «entri d'Italia, <ì.n più gran­
di ai Più sperduti , raccoglien­
dosi sotto le glorio»» t iandleie 
ro.sse della CCJIIi per u scoi tu­
re» la parola dei più amati e 
popolari dirigenti .sindacali. 
Nel l o i o c o m p i o . ^ , le ma­
nifestazioni indette dal la 
C'Oli, hanno cost i tuito , por la 
imponente partecipazione di 
folla entus iasta e combatt iva , 
la caratterist ica sal iente del­
la giornata «lei l 'r imo Mag­
gio. 

La manifestaz ione ili mag­
gior ri l ievo si ù svolta a Ho-
nia, nel la piazza San Giovan­
ni. Oltre centocinquantamila 
cittadini, a l l lu i t i da tutti i 
quartieri in gros.d cortei re­
cando bandiere , cartel l i e 
striscioni , gremivano l e t t e m i -
m e n t e la vast i ss ima distesa 
prospiciente la t intici basili­
ca. quando il compagno Giu-
soppc Di Vittorio, preceduto 
al la tribuna dal .senatore so­
c ia ldemocrat ico Di Giovanni 
e dui social ista C-Yismun, se­
gretario della C.d.L., ha prc-
-o la parola accolto da un fra­
goroso, lunghi - s imo applauso. 

Di Vit tor io ha iniziato ri­
vo lgendo a norre dei lavora­
tori. un sa luto deferente e 
cordiale ni n u o v o Presidente 
della Repubblica. D o p o aver 
ricordato ette l 'on. Gronchi 
esordi nella vita pubblica co­
m e dir igente s indacale e che 
partecipò a t t i vamente al mo­
v imento del la Resistenza e 
alla e laborazione del lo stori­
co patto di unità s indacale , 
a s s i eme allo s tesso Di Vi l lo -
rio, a Rruno Buozzi e ad A-
chi l le Grandi , l 'oratore ha 
soggiunto: «In questo 1. Mag­
gio. i' primo au.-picio che for­
mulano i lavoratori italiani 
e": che la larga maggioranza 
formatat-j in Par lamento per 
la e iez ione «iel nuovo Capo 
del lo S ta to con la partecipa­
t o n e rhi rappresentanti più 
diretti dei Indoratori, ri con­
solidi e p o ~ a tl^r vita r-d un 
governo stabi le che rispetti 
e faccia ri-pettnre la Costitu­
z ione repubbl icana, che ban­
disca ogni d iscr iminazione 
ne l le fabbriche, negl i uffici 
pubblici , nei c ittad'ni e fra 
i partiti e le organizzazioni 
s indacali , e che riesca pertan­
to a promuovere u r >a politica 
ai sv i luppo produtt ivo , di 

mass ima occupazione, di mi­
g l ioramento «lei l ive l lo «il v i ­
ta «lei lavoratori , aprendo al­
la nostra Italia una prospet­
tiva «li progr«'s.s«j e c o n o m i c o 
e sociale , di concordia nazio­
nale e di l ibero sv i luppo del­
le Istituzioni democrat i che ». 

A c c e n n a n d o poi ni la mani ­
festazione del le AGLI n Piaz­
za de l Popolo (de l la qua le 
r i feriamo in altra parte del 
g iornale ) , l 'oratore ha detto 
che, probabi lmente « coloro 
che hanno interesse a divi­
dere i lavoratori per indebo­
lirli e umiliarli davant i al pa­
dronato, hanno sperato che da 
questa piazza part issero paro­
le di odio verso i lavoratori 
ael is i ì . Non ci pres t iamo a 
queste manovre e sappiamo" 
bene che i nostri nemic i so­
no i grandi industriali m o n o ­
polisti e ali agrari parassit i ; 

i lavoratori «Ielle Ae l l , c o m e 
tutti gli altri lavoratori , sono 
nostri fratelli pei che abbiamo 
in le iess l «; Destini comuni , e 
comuni sono lo n«»str«» aspi­
razioni di emancipa / inni ! so­
ciale, di l ibertà di fratel lan-
ẑ i umana ». DI Vi t tor io liu 
«(t'indi i n v i a t o nix messagg io 
di amiciz ia e di Jratemitn ai 
lavoratori de l lo A d i , affer­
m a n d o che 1 Principi di giù-
stizia ."ocfnlu e d i sol idarietà 
IH-r i qual i s i batt<> hi CGIL, 
corr ispondono al l 'essenza pro­
fonda del la dottrina cr is t iana, 
mentre non «> cr is t iana que­
sta società bensì « soc ietà di 
lupi », :-o permet te che u n pu­
gno di mil iardari accumul i 
ricchezze specu lando sul su­
dore e sul s a n g u e «lei l avo ­
ratori. 

Esa l tando il grande signif i­
cato del 1. Maggio c o m e ce­
lebrazione del la pot«>n/.a crea­
trice del lavoro, il c o m p a g n o 

(Continua. In 2. par. ft. col.) 

Dichiarazioni di Toylialll 
sull'elezione di («ronchi 

TRIESTK, 2. — Al « L a ­
voratore », c h e gli a v e v a 
pos to lori tilctine Romando 
circa la «uà v is i ta a T r i e ­
s t e e s u «ilcunl aspett i «Iel­
la situazioni» pol i t ica locale 
ed internazionale , Il c o m ­
p a g n o Togl iat t i ha l i l a -
KCiato la seguente, d i c h i a ­
razione: 

«Credo di averr già rlipo-
ato, nel discorso rivolto ai la­
voratori triestini a l lo atadlo. 
al la maggior parte del le do­
mande che voi mi ponete. Ve 
ne è una noltanto, che richie­
de alcune parole di p r e r i n -
zlone. Voi mi domandate ae 
ritengo che la evidente «con­
fitta nullità da Sceiba e da 
Saragat, e Insieme can essi 

da Pantani, nella lotta per 
la elezione del Prendente 
della Krpubiiltca, avrà pro-
fon le e rapide conirgueri/n 
nulla attuazione politica ge­
nerale. 

Non è facile dare una ri* 
apnata prrcUa, perì» ai può 
dire che è bene non farai il­
lusioni, Anche dopo il 7 giu­
gno, che fu una vltt-irla di 
ben altra portata, io ammo­
nii che non blaognava illu­
derai circa l'avvenire. Il qua­
le ci doveva riierbare, come 
poi ai è vinto, situazioni dif­
ficili e lotte dure. 

Oggi il piti fazioso degli 
attuali gruppi dlrirentl ha ri­
cevuto un colpo. Il auo pre-
litigio è diminuito. FI' v r r u l a 

meglio alla luce la Mia de­
bolezza Interna. Ma blnogna 
ricordar»! che, per noi e per 
le matae lavoratrici, mirilo 
«Il cui ai traila è di «config­
gere. del tutto l'indirizzo po­
litico rlie tende, nell'interni-
ae della reazione atranlera e 
domcatlca, a negare la ugua­
glianza e la liberta del cit­
tadini e privare l lavoratori 
dei loro diritti . 

Noi vogliamo ala a r r o t a l a 
la involuzione reazionaria cu-
ai gravemente accentuai»*! 
nell'ultimo anno, e al ritorni 
al riaprilo, da parie dei go­
vernanti, del la Coatltuzionn 
repubblicana, in tutta la aua 
lettera e in tutto il auo api-
rito. l'rr ottime re quelito narà 
nrccinario condurre ancora e 
vincere iterlr, battaglie. A 
«(tieate auguro che I lavora­
tori di Trieste (appiano dare 
il loro grande contributo, co­
me aempre hanno aaputo fa­
re quando era in giuoco Fa 
cauaa della libertà e della 
pace ». 

La manifestazione di Trieste 
// compagno Togliatti si sta rapidamente rimet­
tendo dalle lievi conseguenze di un colpo di sole 

DAL NOSTRO INVIATO SrECIALE 
T m K S T E , ~ 2 7 — p e r unni 

ed anni , di qucxto pr imo m a g ­
gio n Trieste ci resterà « e g l i 
ocelli la violone de l la folla 
Itnmcmn e variopinta, de l l e 
cent inaia di bandiere rosse 
che parevano a v v a m p a r e s o t ­
to il s o l e canicolare , d e l l ' i n ­
terminabi le corteo di tute az­
zurre di c a n d i d e camice t t e , di 
fazzoletti purpurei , la v i s io ­
ne di ìn ig l la la e mig l ia ia di 
mani agitate nel l 'aria per sa­
lutare festosamente il c o m ­
pagno Togl iatt i , I - i gioia per 
la presenza del capo de l no -
str«i Part i to e per poter ascol ­
tare la «un, parola, s i è tra-

Sceiba r ivela che sin dal 1944 
agì per rompere l'unità sindacale 

// Primo Maggio celebrato anche dal Papa davanti a 150.000 lavoratori delle ACLl. Pio Xll dedica gran 
parte del suo discorso ai cattolici « delusi » . L'UIL respinge l'invito di Pastore a unificarti con la C/SL 

La festa d«-l P r i m o Tvlaggio 
è a tata ce l ebr i tà ques t 'anno 
per la pr ima vol ta anche dal 
Papa, i « una mani fes taz ione 
alla qua le sono intervenuti 
150 mi la iscritti al le A C L l . 
tri gran parte trasportati nel ­
la Capitale dal le var ie città 
d'Italia per mezzo di duemi la 
pullulami e dì trenta treni 
speciali . U n si grande (fin-
centramento di forze, indetto 
nel d e c e n n a l e del ia fondazio­
ne de l l e ACLl ( e ci<xj del le 
Associazioni che raccolgono > 
lavoratori cattolici sotto ti 

diretto control lo «ielle auto­
rità ecc'.eiia^v.che) e s,taV> 
res<i possibile grazie all ' im-
T/egno polit ico, organizzat ivo 
e finanziario non sol tanto 
del le organizzazioni cat to l iche 
ma anche di enti pubblici 
( come gii enti di r i forma) e 
del lo stesvso appartilo statale 
che è s lato largo di aiuti e 
di facil itazioni del tutto stra­
ordinarie ( i l ponte prò ."viso­
rio instal lato a cava l lo de l lo 
ott .v.o chi lometro del ia via 
Flaminia n o n è che un e . v m -

nen fede a l l 'appi ' 'o . ^n-

mori ire que-ti - deìn-i > c h e la 
r. * «-ri la azione <J: u.i r innova-
iiH-ato po:,:,«ro «• ~reondaria 
n-pc-.M all'- apostolato >, alla 
conqui-; .! ideologica? Avrem­
mo allora tino «-trano contra­
g o fra !a tesi pontificia e la 
af icrma/ 'one fatta da l lo Mes-
•-<> pr<-; lente delle A.C.L.I. 
JVaa7z.no. il quale Ita par­
lato proprio «{i ima e prec i ; a 
««.clt.1 politica >. di una gran­
de « po ' i t i c i del lavoro >. che 
deve i m p i - n i r e « t u t t o il 
mondo <rì-t.ari'» > e più anco­
ra : Par' «mento, governo, par­
titi «• Moviment i» . Affcrma-
z ii:n < In- ic«:mi'>niino «punto 
acato -: i il rr>ì!fs.t-re nelle 
ni I - ' ( j : i " l : - V . proprio d.-

teriuto nel di-eor~o pontificio.', 
-1 he *i f i a n d r a d donunv» 
delle fri«i vuote e delie naro-i 
ie inzannau .« . i ' - Si v aol am-i 

« doaiin o delle fra­nar:'! a! 
\i>iiii-> c a! «i»n;ra»jo fra le 
fra-i «• I'am.ìra realtà d-i jr«v 
v e n i e «lei e i - n r i z «>n.. 

( «rio a«>a -i nio-tratio in­

clini a «<«Wc a <oì l t< inz ioni 
morali riè i p idroa i , tutti im­
p e r i a t i a premere < pol i t ica­
mente •» «-ni governo. c ui par­
titi. -a ! l'ar!am«rito. ni- l'ono­
revole Scelba. Il quale •• a n ­
dato a predicare fra i l i acl i­
sti. in piazza del Popolo, il 
rifiuto di princìpio «Iella unità 
s indacale, c ioè l 'anotoria di 
quella polit ica di appozprio al 
padronato, «li rottura e di di-
teriminazione. che è ali o r i i i n c 
«Iella « deìu*ior.e » profonda e 
«lei «Iramm.i o m «lei lavora­
tori cattol ic i . 

}? faci le veder.' t h e acca-
ÓTcbìx ni lavoratori cattol ic i 
*e cu] rimanessero a far pre­
dicazione morale e contjnu3S-
•H; a far polit ica l'«»n. S^elba. 
I.a «• delusione > ri a z j r a v e -
rtbbe fatalmente. 

PIETRO IXGRAO 

pio ) . Tulio c iò ha fat to sì 
che le spese per il t r a s p o r r , 
il v e t t o v a g l i a m e n t o e l'allog­
gio dei 150 mi la acl ist i gra­
vassero i n m i n i m a parte , se 
non addirittura per nul la , 
sugli interessati . 

La permanenza a R o m a di 
una tanto cons iderevo le mas­
sa di lavoratori cattol ic i ha 
dato lur«go. in parecchi punti 
del la «ittà. a s ignif icativi epi­
sodi di f r a t e m i z z a z i o n e «-on 
le schiere di lavoratori reduci 
dalia grandiosa in ani fe:-.ta /.io­
ne indetta dal la C G I L a Piaz­
za S a n Giovanni . 

I«a cer imonia a Pinz7a S a n 
Pietro h.i .l'.TJto mizif» al le 
17,30. al la pre-^.-nz^i dei car­
dinal i Micara e Lercaro , di 
numerosi parlamentari de-
m o c n - t i a n i , con a l la testa lo 
<>n. P'anfani, de l pr«>f. Gs"dda 
e degli altri mass imi dir igen-
t; d e l i ' A z i o i e cattoi ica. Il 
Papa ha esordi to a f f ermando 
che compi to pr imo de l l e A C L l 
- è di conservare e di accre­
scere !a vita crist iana n e l la­
voratore ». A tal f ine — ha 
cont inuato l ' io X I I — i lavo­
ratori cattol ic i debbono ap­
profondire la 'oro conov:enza 
della dottr ina cattol ica e com­
battere la di f fus ione de l i e 
teoria filow.fich" e pol i t iche 
ie qual i , D.;rtcndo ria u n a in-
'.'•rpr''-t;i7ir>r.e mater ia l i s t ica 
d'-ll.i natura e dei fatti .-^Kiali, 

ir.ciiccno rigi-, -fruttati la %ia 
dei'.a ".;berazione dal la schia­
vitù capitalì.-t.ca. Cont inuan-
rî . Ir. sua rx.'.emica contro "il 
nemico di Cri=to... i] Papa ha 
larr.ent.v.o la ]nrza diffusione-
di qur>;i pr inc .p . i e h i ne­
gato con for2a che la Chiesa 
-:a al leata del capi ta l i smo 
contr. . i lavoratori . L i Chiesa 
— ha eletto P i o X I I — «ma­
dre e maestra di tutti , è sem-
Dre D.'irt:coiarrr.ente sol leci ta 
verso i figli c h e -ii t r o v a n o in 
Più diffìcili condiz ioni» e 
non ha b i sogno che 'e si apra 
.1 c- i~immo oer penetrare l e 
realtà social i » con s i s temi 
c-r.e non der ivano da Ct i s to , 
i i ch iamino ess i u m a n e s i m o 

laico a socialismo ìiuranto 
dal materiali-JII-ZI». 

I t ivendicato c<»5» a l la Chie­
sa il monopol io del la sociali­
tà. in polemica anche c*zn la 
vK.iaIdemoeraz.ia e con le 
terze forze, il Papa s i è pre-
«>ccupaU» «li p»jr.e de i l imiti 
ben definiti al l 'azione del 
m o v i m e n t o cattol ico . Egl i f i è 
r ivolto infatti «ai cosiddett i 
de lus i fra i cattolici itali in i» 
e c ioè «H quel l i i qual i rico­
noscono ben:-.i i notevo l i pro-
grc.-si cr .«seguiti nonostante 
la difficile condiz ione del 
Pae .v . ma ri'entono dol' .ro-
^ a mente che l e loro f.ftsiibi-
l i t i e capacità , di cui hanno 
piena con sarx-vole zza. non 
trovano camr>o p»-.- « • r 
tncssfi in valore.». A q je . -u 
'lettiti, <h<> e v i d e n t e m e n t e 
tic-b*x>no esse.- rr.^lti se il *'a-
pa ha loro dedicato Uaita par­
te del di.seorso. Pin XII ha 
fietV», in termini ch iaramen­
te pol i t ic i : - X e n u o v e k-egi 
n e ; ,uove ist ituzioni rr/no ba-
ftevoì i pei dare al s ingo lo la 
sicurezza di e -sere j \ r ipari 
da «-gni «>-/vtriz..one abusiva 

e di polcr.-i l iberaim-nte e--ol-
vere nella .vocieià. T u t o .'ani 
vano .'.e l 'uomo c o m u n e v ive 
nel t imore di Mibire l'arbitrio 
e non perv iene ad affranca..si 
o.'.l :-entimenV» che «>gli sia 
soggetto al buono o al cat t ivo 
v«>lere di coloro che appl icano 
le leggi o che come pubblici 
ufficiali d ir igono Je istituzioni 
e \" organizzazioni: c " ì\ ac­
corge che n°IIa v i t i quoti­
diana tutto d ipende «l'i r e a ­
zione eh»- c-glt forr^ non t . i 
a «iifferenz.1 «li altri; re =o 
-T/Ctta t h e . dietro !a l,ic».i-.t'-
di que l «he c-t c h i i m j .Stato. 
ii cela il g-oco di r>r»,-f-r»ti 
gmrrtri organizz.ati.% 

Il Papa ha de t to che i '/<*-
b u i non d ' b b o n o guardare 
- .unicamente aira?p^tt/j poli­
tico immediaV-, al gif^ro del le 
m:«ggior,inze» g iacche compi­
ta» «y-1 m o v i m e n t o ca.toi;co è 
di «educare il vero Jav.'.ia'o-
re crist iano alla vi'.i :•'n'idea­
le e politica.» e di apr.ro a 
Cripto il rr.'m'ht orjerai >. " E ' 
qtK-.-t.-. — ha s^/ggiunto il Pa-
D.'I — l'apertura fondarr.cnt-i 

(Conunua la 2. par. col.) 

Herriot nel Gomitalo d'onore 
per l'Assemblea della pace 

PARIGI. 2. — H prender. -* d'>/nore èell'Auemblec nczir,-
r.ile / r tM*,» , £>,'ùujrd We'r.ot. cccoa'KJr.-io Cinti lo TJt&Uogó, 
ho orcettato di eilrcre e far p - n e dei com'l'lo 4'ori'sre cne 
Ci»:cu.rc7a il pcirem&io e la j,Tersi razzane dei.'a preti.mi 
Assemblea rrv/zidirAe delle ione di pece che si terra il 22 fiu-
ffno a HelitTik;. 

Ln rsAizi-, giunta alla tijn.'ia del Congreiso radicale, che 
avrà m:Zio rr.crcAcdt j>ro%t.Tno ella ìila Wcgram di Pir.gi. 
e nella tilw-zi'y'.e t~atcria che *ta T7ic:u*cr,d</ dvr» le recemi 
elezioni eonf«na.,i, ha rjJcitcto il più v»ro iVcrcne ii ;ut:« 
i c r e o l i jsjUi.ci parigini. 

Come e noto, i rndtccii ti riur.ncorio '«". ConQTnio x'.raor-
diiario topratiutio T>CT decidere sulla linez pch'ica del Par­
tito. Era itilo io i t e i so Herriot a richiedere la convocazione 
del Ccnjrejjo dopo 'e caduta di .Vfendei-Frcnee, ma vt Comi­
tato e i c c u t a o , dc/rniriito dali'ultriz-renzion'-.rio M?rz.r.ai.d-
Deplat. si e-a tempre esposto, lìcrr,^' minaccio cllorr. di 
dimetter?:, e »o'o oi:»>ra il Comitato esecutivo co-toc© fs 
Aiiemblca per il 4 m«:5Bi», 

GIUSI VERA O FORMALE?. 

Il dodici maggio 
il governo si dimette 

Una dichiarazione di Gronchi sulle sue future 
responsabilità - 11 discorso dì Pajetta a Padova 

L.t iij.pjrt ntf tranquillità 
ovtcnlatj ieri dagli ambienti 
politici ili maggioranza, na-
v.'.ii.lr, in w r i t a , la j»r««>ccu-
p j / i o n e clic li investe alla vi­
gilia *iel xturanunt'j ih-] nuovo 
(--»p*> «irljo Stato. 

La giornata dell'I 1 maggio 
var,., intatti, a cavallo <ti due 
av vcniuiciiti che potrebbero 
'li-c'ulere l i *'>r\i: «lell'attuale 
i.tulizi'>rtc ^ov«-r»iativj; l> eie. 
zione «lei »ucct-%".orc «IcU'onore-
voic dronctii ali.» presidenza 
ti ti la (.niH-r.i tli-i iJr/iiJlJti; '!) 
le <\>:n\sù,in «lei governo Sct!-
ba-Sara^at. 

I.'iltzi'.ne 'Jcl nuovo j.re-a. 
«lente della Camera dovrà av­
venire entre» e non «*ltre il 10 
ma»?;?!" in niodt. the l'asvein-
blei» cornane tifi «Icfrfitati e dei 
.«malori, ebe si ^v'/I^*-ri 1*11 a 
Mon'.ecitorio per il giuramento 
tlel (y^ift tlello Staff/, p'.v.a av­
venire YOtto la direzione del . 
i'effrttiwi prcAi'J'-nte tifila f i l ­
merà, come vu'.Jt l i f^»stitii-
rione. Qut . ta t ts i tji noi v.»-
vteanta .In dal primo momtm. 
io non e invece condivisa da 
alcuni vettori de l l j f)C e del 
governo, j quali pa venia no. 
ne'.'i s c t l ' j del nto-pre.i'lente 
(Inerme. Martino e !!'>s«.i» nn 
a l tenore rr'irh del quadri­
ga rt ito. 

O^-etto di altre, e ir.dnbbla-
mente più profonde preoccu­
pa/ ioni , e il carattere da dare 
alle- dimissioni di rito che Scei­
ba rav.e^ntri il l'i: formali o 
vovtanziali? l'n « p o n e n t e qna-
lifi-ato «Jel Pl-I, noto per la 
ina «iimrs.'.:thez/a con la pro­
cedura co^jlnzionalr, sovtene. 
va ieri a Montecitorio the Scei­
ba potrebbe an-hc limitarsi a 
cv.mfiere il ic-.*o formale, ma 
che sarebbe anche logico aspet­
tarsi dall'attuale precidente del 
<loasi-li<i qaaloow di più coa-
creto, alla luce dell'ormai in­
sostenibile situazione nell'am­
bito del qnadripart.to. 

II Pre-sidcnte Gronchi è r i tn . 
Irato s t imane a Ho ma, reduce 
dal giro compiuto in Toscana. 
( loie ha avuto tra l'altro oe-

tin- «la Livorno, (ironchi ha 
dichiarato «fi e te iere entusia­
sta dell'accoglienza tributata. 
itli «I.»5 p«»ptiio toccano» e«l ha 
cosi concluso: « Mi imprtsuio-
n-i 'juc-sta aspettativa jrf>poIare 
d ie arra in me »tes,»o una gran­
de responsabilità ». Questa fra-
ve sarà probahitincntc sotto-
f#«»sJj ad accurati eia mi inter-
r.rvt.it.i-.i da parte «lei circtzll 
pò! itici. 

Alla elezione del Pr«i'I«mte 
della ItepubbUca e al suo l i -
^nilicalo politico si é riferito il 
compagno Pajetta nel discorso 
da lai pronunciato a Padova. 
e l,a stampa dei monopolisti . 
che per conto dell'America e 
del governo ha ricattato s ino 
all 'ultimo il Parlamento per 
impedirne il libero voto, — ha 
detto Pajetta — vuole o%gi con 
U R I nuova campagna di men­
zogne accasarci di dare un'in­
terpretazione dj parte del Tele-
rione del nnovo Capo del lo 
Stato. Hespinriamo deciv»men­
te questo attacco calunnioso,-
abbiamo partecipato al le e ie . 
rioni del Presidente della Re­
pubblica con lo spirito unita­
rio ebe ci ha sempre animato 
e ne abbiamo salutato il risal­
tato come nn prande iucee**o 
deJ'a politica di u n i t i nazio­
nale contro i faziosi, contro 
coloro che. accecati dallo spi­
rito di parte, tradiscono jdj In. 
feressi della Narione e s-ojrlio-
no praticare una discrimina-
rione ill«ira!e fra } cittadini ed 
I loro rappresentanti In Par. 
lamento. L'elezione del presi­
dente ha dimostrato ancora 
una Tolta come %i iI'odeH«ero 
profonda mente coloro che w . 
-tenevano che il voto dei 3o8 
senatori e depotati dì sinistra 
non h i om pe«;o nel Parlamen. 
to della Repubblica >. 

I( Presidente Croixhi 
è rientrato ieri a Roma 

11 Presidente della Repub­
blica. Giovanni Gronchi, è 
giunto t en alle ore 2350 alla 

casi-ine di incontrarsi con UUtir.or.e Terja.ai proveniente 
sindaco La l'ira. Prima dj par-Ida P.sa. 

arormata, p e r ciu.ileho a t t i m o 
— q u a n d o a,lh c«U H| a v v i a v a 
aliti f ine de l «ito dheoruo — 
in e m o z i o n e e d ansia , q u a n d o 
la folla Hi è accorta c h e il 
c o m p a g n o Togl iat t i era «tato 
colto da un l i e v e a passegge ­
ro malore , provocato da l l a 
v io lenza d e l so le , p e r cui 
egl i d o v e v a in terrompere p e r 
qualche minuto di par lare . 
Ma Togl iat t i al 6 cubi to rl-
prcF-o e h a potuto c o n t i n u a r » 
il suo d i scorso e c o n c l u d e r l o . 
Ciò non ot tante , p iù tardi, 
durante tutta la «erata e a n ­
che ne l la not te , cent ina ia d i 
te le fonate s o n o g i u n t e a l la 
sede de l Part i to comuni s ta d a 
parte di gento ans iosa di ri­
cevere a l tre not iz ie . C o n 
grande so l l i evo , tutti appren­
d e v a n o , cos i , c h e n o n v i e r a 
a l cun m o t i v o d i p r e o c c u p a ­
z ione . 

' I l c o m p a g n o S p a l l o n e , m e ­
d ico p e r s o n a l e d e l c o m p a g n o 
Togl ia t t i , d a n o i i n t e r r o g a t o 
q u e s t a sera , h a c o n f e r m a t o 
che s ì ò trat tato d i u n c o l p o 
di s o l e , d a l l e cui l i e v i c o n . 
s e g u e n z e i l c o m p a g n o T o ­
gl iat t i s i Età, r a p i d a m e n t e 
r i m e t t e n d o . 

P iù di 40 mi la persone gre ­
m i v a n o il Erande stadio, «ialle 
gradinate al prato c e n t r a l e . 
Ma il n u m e r o non basta a 
descr ivere l 'atmosfera d i 
gioia e d i e n t u s i a s m o , la 
grandios i tà d i ques ta m a n i ­
festazione, c h o ci ha r iporta­
to , c«>me per miracolo, a i 
tempi festosi de i primi g ior­
ni d o p o la L i b e r a z i o n e , s p a z ­
zando v ia , d 'un co lpo so lo , le 
meschin i tà e i d iv ie t i c o n cui 
la questura a v e v a creduto di 
poter imbrig l iare o soffocare 
1J festa <k-i lavorator i . 

Già un'ora p r i m a d e l l e tre , 
la folla a v e v a c o m i n c i a t o a 
dir igers i d a l centro v e r s o l a 
periferia, d o v e tra la cerch ia 
verde de l l e co l l ine sorge Io 
s tad io . Q u a n d o e n t r i a m o 
ne l lo s tadio i m m e n s o , ci 
sembra imposs ibi le che si 
possa r iempir lo , m a da t u t t e 
le entrate la fol la si r iversa 
c o n t i n u a m e n t e a l l ' interno: i l 
gr ig io de i gradini s i copre d i 
tutti i colori , tra c u i predo­
mina il ro3:o de i fazzolett i 
e i l b ianco de i copr icapo i m ­
provvisat i , 

T r a gl i squi l l i de l l e t r o m b e 
s ' innalzano poi , i n fondo a l 
c a m p o , t re grandi b a n d i e r e : 
quel la tr icolore , que l la ros sa 
con l 'alabarda candida d e l l a 
c i t ta , que l la tutta rossa del 
Part i to de i lavoratori . U n o 
spettacolo di ballett i , u n a cor­
sa appass ionante s u i 1500 
metr i . P e i entrarlo i g i o v a n i 
di M o d e n a c h e s f i lano d a n ­
zando, precedut i da u n gran­
de carte l lo : « Modena sa luta 
Tr i e s t e ». G l i a l topar lant i 
scandiscono i nomi d e i s e i 
Caduti d e l l e f e n d e r l e ; Ui lol­
la. applaude . 

U n m o v i m e n t o impruwvUo 
ri propaga p e r tut te l e f i l e . 
Coree u n ' i m m e n s a ondata so l ­
leva tutta la fo l la . 17 en tra ­
to i l c o m p a g n o Togl iat tL II 
s u o n o m e , r ipetuto d a q u a ­
rantami la voc i , r imbomba c o ­
m e u n tuono . Vida l i , M a r i a 
Berne tic, lì c o t n p a g n * N i l d e 
Jot t i , la p icco la Marisa, i l s e ­
natore Pe l l egr in i , l 'on. B e l ­
trame, i s indac i d i Mu^gia e 
di Dol ina , tut t i i p i ù a m a t i 
d ir igent i d e i lavorator i t r i e -
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stlnl sono con lui sul palco. 
Comincia l'imponente sfi­

lata: a migliaia e migliaia 
passano i Invoratori delle 
fabbriche, te donne, le rogno­
se, i giovani, con cartelli, ban­
diere, quadri, costruzioni por­
tate a spalla, insegne del la­
voro, e ancora bandiere e 
bandiere senza fine. Per una 
ora intera assistiamo a que­
sta sfilata trionfale del la­
voro, elio rappresenta uniti 1 
due aspetti fondamentali del 
Primo maggio: la festa o la 
lotta. Una bianca nave, por­
tata da una decina di robusti 
operai, con la scritta « Addio 
Trieste mia », rammenta la 
trogedia dell'emigrazione; la 
immagine di un lavoratore in 
tuta, che lavora ni tornio con 
.voi braccia, reca il signifi­
cativo commento « bisogna 
avere sei braccia, per rende­
re quanto vogliono i padro­
ni ». 

Un grosso torchio pressa un 
operaio, mentre gli nitri lo 
seguono con del miserabili ba-
inttoli in mano, simbolo del­
la povertà del compenso; ma 
quando giungono sotto al pal­
co, gettano i barattoli e sven­
tolano i fazzoletti rossi, men­
tre un cartello viene levato 
in alto: « solo nel socialismo 
avrà fine lo sfruttamento ». 

La vita, le rivendicazioni, le 
lotte, le vittorie del lavora­
tori triestini ci sfilano cosi 
sotto gli occhi, in unn forma 
viva, energica, che da una 
entusiasmante sensazione di 
forza e di coraggio. Ecco, sul­
le spalle del cittadini della 
zona, due piccole, graziose ca­
sette che riproducono le Caso 
del Popolo costruite a tempo 
di primato coi dnnnrl e gli 
sforzi di tutti: una fu brucia­
ta dal fascisti, ma immedia­
tamente è stata rifatta più 
bella di prima. Ecco, tra le 
bandiere, portati dagli uomi 
ni in tuta azzurra, l cartelli 
che affermano le rivendica­
zioni: « per l'unità del lavo­
ratori, per i diritti degli s lo­
veni del Territorio di Trie­
ste, per 1 diritti degli italia­
ni nella zona B, no all'atomi­
ca, libertà nelle fabbriche, 
non dimentichiamo i crimini 
del nazismo »; un grande 
quadro mostra un robusto 
operaio che ferma In mano 
armata a un grottesco fasci­
sta: un gruppo di graziose 
fanciulle recano le colombe 
della pace; sfilano le squadre 
sportive e 1 gruppi folklori 
stlci; passano i giovani spo 
si, abbigliati come nel giorno 
delle nozze, eleganti e sorri­
denti, che reclamano « case 
decenti » con un manifesto 
inghirlandato di fiori; passa 
un grande ritratto di Cunei 
e poi ancora bandiere e ban­
diere. che a poco a poco col­
mano il centro dell'arena, 
in uno spettacolo Indescrivibi­
le di letizia e di potenza. E' 
chiaro, fin troppo chiaro per­
chè il questore ha vietato che 
questa sfilata avvenisse nel 
centro della città; ma il suo 
divieto ha avuto 11 risultato 
di portare tutta In città qui, 
ad applaudire i suoi Invora­
tori. 

Ora si fa silenzio. Prendo­
no la parola il compagno VI-
dall. che nppassionatamente 
esalta questa grande unità 
popolare, di cui la manifesta­
zione è simbolo; Poi la com­
pagna Maria Bernetic. che 
parla In sloveno; poi il com­
pagno Elio Luchcs segretario 
della Federazione triestina 
del PSI, che leva il suo ev­
viva all'unità d'azione tra co­
munisti e socialisti e, final­
mente, salutato da una nuo­
va, lunga ovazione, il compa­
gno Togliatti. 

Il suo discorso ha posto 
chiaramente in luce non solo 
il significato della giornata, 
ma anche quelle ampie pro­
spettive di politica interna e 
internazionale, per cui ! lavo 
rotori di tutta Italia si impe-

Smano, in questo giorno so-
enne. a battersi. 

Caduti per la libertà 

Con voce emozionata. To­
gliatti rammenta gli eroici 
Caduti della libertà n Trie­
ste e le sue lontane visite in 
questa città: nel 1921, nel '24 
e nel '25, quando venne qui 
per aiutare l'avanguardia ope­
raia triestina a dare solide 
fondamenta alla costruzione 
del Partito comunista. Poi — 
egli ha proseguite — passai 
rapidamente per la città di 
Trieste, recandomi nella vi­
cina Jugoslavia, a Belgrado. 
dove ebbi quell'incontro che 
dette agli italiani e a me la 
soddisfazione di ottenere dal 
capo del governo jugoslavo il 
primo riconoscimento della 
italianità della città di Trie­
ste e che dette inizio, anche. 
a una conversazione la qua­
le. nonostante inizialmente 
fosse legata a una condizio­
ne inaccettabile, pure avreb­
be potuto portare a una so-
luzione delia q-jeftione di 
Trieste, e delle zone circo­
stanti, for*e più favorevole di 
quella che poi venne dr-ta. 
Ciò. allora, non fu possibile. 
e non fu possibile perchè la 
qufsiior:e di Trieste. venne 
sfruttata — ed occ^rr» reo-
noscerlo, da una parte e dal­
l'altra — per acuire d'v:=:n. 
ni pclftfrhe e divisioni nazio­
nali. snzichè es<ere esa-nin?-
ta. con la rtfoes4aria chiarez­
za e larghezza d: vedete. r?r 
far di Trieste luogo di fr.rrri-
tro e di cr l i b r a z i o n e fra rii-
ver?e nazionalità, fra popoli 
di lmgue diverse. 

Carico di ricordi è qu:ndi 
n mio saluto a vrj triestini 
— ha Proseguito Togi:a;ti — 
come carica di ricord: è que­
sta giornata che noi celebria­
mo. la giornata in cui si e i e -
ora il lavoro, la più r.cbile 
attività dell'uomo, in evi si 
ricordano coloro eh* sono ca­
duti per la l iberti d*i lavo­
ratori, Per anni ed anni, il 
Primo Maggio è stato mac­
chiato da! sangue dei lavora­
tori. E vi * fn questo un gran­
de Insegnamento p*r dì «-pe­
rai. un irwpnarrento che an­
cor* orgi non dobbiamo d.-
menticare. Guai se lo drrren 
1 ics5timo. L' insemamento * 
questo; non è sufficiente che 

Il lavoro sia quelln grande 
forza creatrice e progredivo 
che tutti riconoscono; non e 
sufficiente che i lavoratori 
abbiano • delle rivendicazioni 
giuste e sacrosante e ricono­
sciute come tali q*a un sem­
pre maggiore numero di uo­
mini. No, non basta questo 
per poter andare avanti. Per 
poter far riconoscere l propri 
diritti, per poter conquistate 
un più alto tenoro di vita, 
bisogna avere solida organ'z 
/azione, bisogna essere unii» 
e bisogna combattere. 

Per questo il Primo Mag­
gio non soltanto è una festa 
generale di tutto il popolo 
che vive del lavoro; ma il 
Primo Maggio, per noi, è 
giornata di rassegna delle 
conquiste già realizzate e di 
preparazione a nuove lotte; 
giornata in cui il dirigente 
dei lavoratori ha 11 dovere di 
ricordure che è soltanto or­
ganizzandosi, restando uniti 
e combattendo che noi • riu­
sciremo ad andare avanti ver­
so nuovo conquiste, ad allar­
gare il nostro fronte, u tra­
sformare il mondo secondo il 
grande Ideale del Socialismo. 

La nostra battaglia 

Oggi, questa festa che il fa­
scismo volle sopprimerò 6 ce­
lebrata in una grande parte 
del mondo in cui 1 lavora­
tori hanno preso il potei e nel­
le loro mani e marciano ve i -
so il Socialismo. Ed il fatto 
che noi possiamo ora man­
dare il nostro saluto a unu 
cosi grande, steiminata parte 
del mondo, dove la classe ope-
rnln 6 aliti testa della società 
e guida tutta l'umanità verso 
una strada nuova, fa si che 
anche nella nostro celebra­
zione vibri una nota nuova 
di successo, una nota di vit­
toria. una nota di trionfo an­
che per noi. 

Abbiamo noi. lavoratori 
d'Itnlia. lavoratori di Trieste. 
già vinto la nostra battaglia? 
No. Sappiamo che non l'ab­
biamo ancora vinto. Ma tut­
tavia è entrato in noi, oltre 
che la speranza con la quale 
ci muoviamo, anche un ele­
mento nuovo: la certezza del­
la vittoria. Non si naviga nel 
buio, oggi; e, per il cammino 
che la classe operaia ha se­
guito negli ultimi decenni del­
ia storia del mondo. Il suc­
cesso, la vittoria, il trionfo 
sono assicurati alle schiere 
del lavoro che vogliono crea­
re una nuova civiltà. 

Questo non vuol dire che 
l'orizzonte che sta davanti n 
noi. nel mondo intiero e noi 
nostro Paese, sia tranquillo 
e sereno. Anzi, nubi oscure 
gravano sul nostro Paese e 
su tutti i paesi del mondo. 
Coloro che dirigono il mondo 
imperinlistn minacciano l'u­
manità di una guerra di ster­
minio atomico. Noi denuncia­

mo questa minaccia, in que­
sto giorno del Primo maggio, 
perchè sappiamo che la lotta 
per allontanare questa mi­
naccia, per annullarla, è il 
compito primo che incombe 
alla classe operala, come 
avanguardia di tutti i lavo­
ratori, come avanguardia di 
tutta l'umanità. 

L'appello di Vienna 

Oggi e stato annunciato elio 
in Italia già più di otto mi­
lioni di consapevoli cittadini 
hanno apposto la loro firma 
.sotto l'appello di Vienna; ma 
questo risultato, per un Pae­
se come il nostro, non è un-
cora sufilcicntc; dobbiamo 
raddoppiarlo — ha sottoli­
neato Togliatti —, ed io in­
vito voi. triestini, invito i la­
voratoli di tutta Italin n in­
tensificare l'opera per racco­
gliere ancora altri milioni di 
firme. Spingere avanti que­
sto lavoro vuoi dire estendere 
Il fronte dello rivendicazioni 
della pnee, fino ad ottenere 
che esso abbracci tutti gli 
uomini, tutte le donne, tutti 
i giovani, ad eccezione delle 
piccole minoranzu accecate 
dall'odio di classo e dallo spi­
rito fazioso. 

Ma lo vorrei anche dirvi. 
cittadini di Trieste, perdio 
p i l l o a voi ed alla vostra 
città, che questa lotta è par­
ticolarmente necessaria qui a 
Trieste, su questa frontiera, 
In questa regione. SI suol di­
ro a Homo o altrove che la 
questione di Trieste ò oimai 
risolta. Io non eono di questa 
opinione. La questione di 
Trieste oggi non è risolta. 
Venuto qui, per questa cele­
brazione. ho visitato questa 
zona, sono andato fin dove 
sono piantati 1 pali di fron­
tiera, ho percorso le vie della 
città e sono stato dolorosa­
mente colpito da molte delle 
coso che ho osservato. E non 
soltanto per aver visto il mo­
do barbaro e perfino ridicolo, 
con cui sono state tracciate 
le nuove lineo di demarca-
zionc, spezzando in due il 
campie l lo , cacciando gli abi­
tanti dallo loro case, offen­
dendo, distruggendo, o cer­
cando di distruggere I legami 
dell'uomo con in terra dove 
ò nato, spingendolo In modo 
cicco verso l'esilio. 

Non soltanto questo mi ha 
riempito di doloroso stupore. 
ma In vita stessa della città. 
questi moli deserti, queste 
fabbriche semichiuse. le ci­
miniere che non fumano, l 
cnntlerl con scarso lavoro e 
sui volti dei cittadini i segni 
diffusi di un malcontento e 
di un disagio, minsi mancas­
sero le prospettive di un av­
venire migliore. Ieri, sui moli 
del norto. vonti-trentntniln 
cittadini si sono riuniti per 
porgere un mesto saluto a 
settecento lavoratori imbar­

cati Per l'esilio In Australia. 
Accompagni questi emigranti 
anche il nostro fraterno sa­
luto; ma noi abbiamo il do-
vero di dire la verità: questa 
non è Una via d'uscita per 
risolvere il problema di Trie­
ste e dell'Italia. No, quando 
parte la forza di lavoro,, che 
è il capitale più' prezioso che 
abbiu la società nazionale, 
quundo partono quegli operai 
che sono sempre stati la più 
bella manifestazione dell'at­
tività della popolazione trie­
stina, questo è un colpo che 
vien dato all'economia, al 
commercio, uli'industilu di 
tutta la città. Quando hi ve­
dono queste cose, bisogna dire 
che, «nelle se qualcosa è sta­
to fatto per distendere In si­
tuazione su queste frontiere, 
11 problema di Trieste, li pro­
blema della sua vita e del suo 
sviluppo sta ancora davanti 
all'Italia e deve essere ari* 
cora risolto. Trieste ù sorta 
come grande centro d| lavoro, 
cui conveigevano le corrontl 
vitali da tutti 1 paesi d'Euro­
pa o particolarmente del pae­
si che qui stanno a Oriento 
I,a questione triestina sniù ri­
solta soltanto quando Trieste 
ritornerà ad assumere questa 
funzione, tornerà ad avere 
questo posio. Allora torne­
ranno il Involo e il benessere. 

Polìtica di convivenza 

Noi comunisti riconosciamo 
giusta la rivendicazione che 
Trieste diventi, all'estremità 
del Mediterraneo, un porto 
franco. Ma si ricordi che que­
sta rivendicazione, per essere 
efficace, deve essere accom­
pagnata da unn politica nuo­
va, una politica di conviven­
za fra tutti 1 popoli. Anzi, 
poiché ho pronunciato questa 
parola, mi si consenta di dire 
che, per una città e per una 
regione come quella triestina 
e giuliana, anche il termine 
di « convivenza » probabil­
mente à ancora limitato. 
Quello di cui qui bisogna 
parlare è di «collaborazione» 
fra il popolo italiano, fra 
Trieste, le popolazioni della 
Venezia Giulia e le popola­
zioni che stanno nell'Europa 
orientale, attiva collaborazio­
ne a un'opera comune di la­
voro o di scambi. 

Qui si pone la questione 
del rapporti nostri col popolo 
iugoslavo, con la Jugoslavia. 
La politica che e stata seguita 
dalla maggior parte dei par­
titi italiani e dal governo Ita­
liano per lungo tempo e che 
era di ostilità verso 11 popolo 
jugoslavo e verso la Jugosla­
via, onesta politica fomentata 
du motivi nazionalistici, è 
sbagliata. 6 assurda, deve es­
sere respinta col più grande 
sdegno nell'interesse stesso 
della popolazione triestina. 
della città di Trieste e di que­
sta regione. 

LA PACIFICA MANIFESTAZIONE DEL I. MAGGIO TURBATA PA GRAVI INCIDENTI 

La polizia attacca violentemente a Piombino 
gruppi di lavoratori al termine del comizio 

Numerosi ciltadini manganellali - Per tutta la giornata la polizia ha operato arresti - Fiera reazione delia 
cittadinanza - Gli onorevoli Laura Diaz e Jacoponi chiedono provvedimenti a carico del commissario di P. S. 

Le manifestazioni del Primo maggio 

I rapporti italo-jugoslavi 
E' precisamente con l po­

poli della Jugoslavia, col go­
verno e con lo Stato iugosla­
vo che deve essere stabilito, 
in prima linea, un regimo di 
attiva collaborazione, allo sco­
po di risolvere positivamente 
la questione triestina, le que­
stioni che assillano In vita del 
popolo di Trieste e che an­
cora non sono risolte. Questo 
può essere ottenuto soltanto 
sulla base di una politica in­
ternazionale. che rifiuti l'as­
servimento a paesi imperia­
listici i quali godono Quando 
del popoli a loro asserviti si 
ccntraDn:mgoiio l'un l'altro 
in una sterile gara di nazio­
nalismo. Bisogna sostituire a 
questa, una politica di com­
prensione reciproca, di con­
vivenza e di pace. 

Noi stessi, comunisti ita­
liani. abbiamo avuto nel pas­
sato aspri contrasti con gli 
uomini che hanno diretto e 
tuttora dirigono il governo e 
lo Stato jugoslavo, ma noi 
non abbiamo nessuna inten­
zione di lasciarci accecure 
dalle recriminazioni del pas­
sato e di esaurirci In queste 
recriminazioni. Per la solu­
zione radicale e definitiva del 
problema di Trieste, è neces­
saria. lo sappiamo, la colla­
borazione fra l'Italia e la Ju­
goslavia. Ebbene, essa ci deve 
essere nell'ambito di una po­
litica generale di pace. Noi 
salutiamo ogni passo che al­
lontani la Jugoslavia dal cam­
po degli imperialisti e l'av­
vicini al campo dei popoli 
che vogliono l'indipendenza e 
la pace Salutiamo qualsiasi 
progresso venga computo in 
cuesta direzione e. ripeto, non 
ci attardiamo mai nelle re­
criminazioni del passato. Ac­
cordi fra » lavoratori italiani 
e i lavoratori di altre nazio-
ml ' tr noi li vogliamo nrimn 
di tutto oui. nella città di 
Tr^e-te e r."!V c."trrtP",:rno che 
l i c'rcrnrlano. 

/ / telegramma del *4S 

In occasione del mio arrivo 
— ha ricordato Togliatti —7 è 
stato affìsso sui muri della 
città il teledramma da me in­
viato ne! 1&45. quando le trup­
pe jugoslave stavano per en­
trar? a Trieste: telegramma 
c n cui invitavo la popola-
?ione U:C;t":r.a ad accoglierle 
come truppe liberatrici Cre­
ar r.o che r.o: ci vergognarlo 
di a-e". te'.ezramrr.a? Credono 
che io l i d,nì.00ri un errore? 
No. Quella fu urTirA orazione 
elusta. che coi rispondeva a 
quella pcl.t ca che. se fo>5e 
stdts cor.^tKuentcmcnte segui­
ta. «-. reboe Permesso di ri­
solvere tutte le questioni trie­
stine già da tanto tempo e 
di risolverle molto meeho di 

tcusrito fino ;d ora non si sir. 
fatto. Forse avremmo dovute 
acco-Iierc le truppe jugosla­
ve con le mitra?» atriei. co­
me \olfcvano tedeschi e fasci­
sti? Qu£le collaborazione sa­
rebbe noi stata possibile? Sol­
tanto la linea che noi Propo­
nevamo allora con quel tele­
dramma era giusta, e se le 
cos» in seeuito andarrno ma­
le. * nerchè non s'è voluto 
seguire quella via. che era la 
via della fraterna intesa e 

dell'i collaborazione fra tutti 
i popoli i quali si erano uniti 
per condurre alla vittoriu la 
grande lotta democratica con­
tro il fascismo e il nazismo. 

Assieme alla lotta Der la 
pace, i lavoratori sono poi co­
stretti a condurre anche 
un'altra lotta dura 0 difficile: 
quella per In libertà. 

Bisogno di libertà 
Gli operai hanno bisogno 

della libertà come del salario. 
più del salario. Ne hanno bi­
sogno perchè sono uomini e 
nella libertà è la loro dignità, 
nella libertà è la possibilità 
di condurre una lotta per ì 
loro ideali, per affermai sì co­
me forze del mondo libero. 
Una vecchia propaganda rac­
conta che. dove ì comunisti 
prevalgono, ivi i lavoratori 
perdono la liberta. Ma bastn 
confrontare il cosiddetto mon­
do occidentale col mondo so ­
cialista: qual'è il paese ca­
pitalista dove non vi sono più 
disoccupati, dove il livello di 
vita degli operai si eleva con­
tinuamente. dove i lavoratori 
sono alla testa dello Stato? 
Soltanto dove il movimento 
.socialista ha prevalso questi 
risultati sono stati raggiunti 
e non saranno perduti mai 
più. 

Per questo — ha concluso 
Togliatti — dobbiamo cele­
brare questo Primo maggio 
con un impegno: l'impegno di 
rafforzare qui e in tutta Ita­

lia il movimento comunlstu. 
il movimento socialista, il 
movimento sindacale. Questo 
impegno è la sola garanzia 
del progresso dei lavoratori, 
del progresso della cViltà. 
Ce lo dice il nemico stesso, 
quando concentra i suoi at­
tacchi contro di noi. Ma noi 
siamo diventati sempre più 
grandi, sempre più forti. So ­
prattutto qui a Trieste. 

Occorre continuare la lotta 
per conquistare tutta la Po­
polazione. Avanti, dunque, 
compagni: rafforziamo questo 
movimento, alziamo dapper­
tutto le nostre bandiere, af­
finché la Patria diventi v e ­
ramente Patria per tutti i 
lavoratori, sia baluardo - di 
una nuova civiltà, sia pe­
gno di fratellanza e d'amore 
con tutti gli altri popoli'. 

Un Uragano di applausi ha 
accolto In fine dol discorso 
del compagno Togliatti che, 
per un breve momento, ave­
va dovuto interrompersi. La 
folla »! è assiepata sotto il pal­
co attendendo lungamente per 
vedere nuovamente Togiiat 
ti: ognuno v l o v . i controllare 
coi propri occhi che egli si 
fosi-e pienamente rimesso. Pi 
nslmente. quando egli ha sce­
so la scalinata, il grido di 
n viva Togliatti » si è lev.ito 
da migliaia di bocche. E To­
gliatti ha sorriso 0 salutato. 
commossi d.i questa nuova 
prova di affetto. 

Rl'KEN'S TEDESCHI 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PIOMBINO, 2. — La gior-
Tiatu del i . iii(i(/aio è stata 
turbata a Pioni bino da ora-
uiasimi incidono. Trentuno oli 
arrestati, alcuni contusi 0 un 
fcriio sono il triste bilancio 
di una manifestazione desti­
nato a svolgersi serenamente 
e degenerata poi per II com­
portamento della politla. 
B al pomeriggio di Ieri. 
quando 111 00111 altro centro 
(iella provincia cominciava il 
festoso esodo dei cittadini pur 
lo tr(iiii:i(jjiti!i .scampauiuitc, 
Piombino era praticamente in 
stato d'assedio, con agenti 
sguinzagliati per ogni dove. 

Per comprendere appieno 
l'accaduto bisogna ri/arsi noli 
inizi delta scfflmnria «corsa 
quando la polizia cominciò a 
porre I primi veti alle mani­
festazioni che xl andavano 
predisponendo per celebrare 
degnamente. la festa Interna­
zionale del lavoratori: tra le 
manifestazioni vietate, il tra­
dizionale corteo. Il commis­
sario Brancaccio su questo fu 
irremovibile, malgrado che 
dirigenti sindacali e delega­
zioni di lavoratori si fossero 
più uolte recati da luì; con 
cesse solo il permesso per 
il comizio in inia piazza se-
condaria. Sabato sera avven­
ne l'ultimo incontro fra il 
segretario della C.d.L.. com­
pagno Antonio Miuclli, e il 
doff. Brancaccio, nel corso 
del qua le furono presi ac­
cordi precisi sulto svolgimen­
to delle niaui/csfazioni del 
giorno successivo. Niente cor­
teo, dunqur, e niente banda 
cittadina. Terminato il comi-
rio i partecipanti al raduno 
In piazza del Portici avreb­
bero dovuto rifluire verso II 
centro con le bandiere am­
mainate. Il commissario, re­
sosi conto che le s t r ade sa­
rebbero state affollate, assi­
curò che in quella circostanza 
— bontà sua! — avrebbe 
tollerato questo inevitabile 
assembramento-

Arriviamo cosi alia matti­
na del 1. mangio. Terminato 
il comizio dell'oli. Laura Diaz. 
le bandiere e i cartelloni 
venivano trattenuti sul pò 
sto pe r non dar luogo al 
bcucliò minimo Malinteso. I 
cittadini cominciano, quindi. 
lentamente a defluire verso il 
centro. Una parto imbocca 
Via delta Repubblica, un'al­
tra Via Lombroso e Via Tori­
no, ma il grotso della gente, 
tranquillamente, si dirine in 
via Fucini, la principale stra 
da che unisce la 7iiasza dt 
Portici al centro della città. 
A questo pun to , in questa 
atmosfera festosa e calmissi­
ma, è intervenuta la polizia. 
Prendendo a pretesto il fatto 
che un gruppetto di giovani 
aveva preso a cantare un inno 
patriottico, il dottor Brancac­
cio impartiva — senza il pre­
avviso di norma — l'ordine 
agli agenti, appostati In Via 
Firciuo su numerose camio­
nette, di caricare e di disper­
dere la folla. 

In un batter d'occhio si eb­
be Io scompiono. Le jeepa, fu­
rono scagliate contro l citta­
dini. piombando sul marcia­
piedi n tutta velocità mentre 
gli agenti sferravano ma ' iaa-
ncllate su tutti coloro che ca­
pitavano a tiro. Una scena 
Indescrivibile. c?ic durò a 
liinoo: nel culmine ridia ca­
rica avvenne una colluttazio­
ne fra un gruppo di aventi 
scesi da una jeep e a lcuni 
cittadini. Molte persone ri­
masero contuse più o meno 
gravemente, sotto i colpi dei 
manganelli e nel parapiolia 
anche qualche agente subì la 
stessn sorte. Dopo la carica in 
via Fucini, gli agenti sì di­
sposero in modo da bloccare 
prattremenre il centro citta 
dino. Da quel momento ebbe 
inizio la {iman serie di arresti 
di nacifìcì cittadini. 

Un certo Lido Landi che era 
uscito da casa verso le 11.30 
("quindi non aveva partecipa­
to alla manifestazione) dopo 
afennì oiorni di malattia, ap­

pena yiunto al Bar Giannolll, 
in Piazza Verdi, e stato preso, 
caricato su una jeep e tradot­
to al commissariato 

Al Uar Rinascita in Piazza 
Dante, attiguo alla sezione del 
nostro Partito, si presentaro­
no alcune camionette di agen­
ti, al comando del marescial­
lo Turiello, il quale intimava 
al proprietario di chiudere il 
localo (• di metter fuori I 
clienti.- mano mano clic I 
clienti uscivano dal bar veni-
vano fatti salire sulle jeeps e 
tradotti al commissariato. 

L'indignazione a Piombino 
ò tuttora vivissima in tutti 
pli ambienti, anche in quelli 
più lontani ai lavoratori. 

Intanto oggi all'ILVA, al 
Porto, nel cantieri edili, ai 
Refrattari negli stessi cantfcrl 
scuola e nelle campagne cir­
costanti le maestranze e i con­
tadini hanno effettuato uno 
sciopero di protesta della du­
rata di 4 ore. Una delegazio­
ne capeggiata dal sindaco di 
Piombino Ivo Mancini, si ù 
recata ieri dal prefetto per 
protestare contro la carica 
della polizia. 

La C.d.L., intanto, ha lan­
ciato una petizione popola­
re In cui fra l'altro si chie­
de l'apertura di una inchie­
sta, l'allontanamento d e I 
commissario Brancaccio, che 
h a fornito anche in passato 
ripetute prove di Intolleranza, 
e il rilascio degli arrestati. 
Dal canto loro gli ori. Laura 

Diaz e Vasco lacoponi hanno 
presentato al ministro degli 
Interni una circostanziata in 
terrognzionc, in cui tra l'al­
tro si chiede di sapere * quali 
provvedimenti intenda • pren­
derò contro il commissario di 
P.S. Vincenzo Brancaccio » 
che « ha commesso e fatto 
commettere agli uomin i alle 
sue. dipendenze atti di t 'uau-
difa brutalità ». « Non sod­
disfatto dei violenti abusi 
compiuti — prosegue l'inter­
rogazione — il commissario 
continuava a lungo a manga­
nellare cittadini di ogni "iur­
te della città e recatosi nei 
pressi delia sezione del PCI 
« Casulini » e in vari altri bar 
della città, richiamandosi ai 
metodi appresi forxe dal ma­
resciallo Kessclring bloccava 
le strade, faceva uscire dal 
bar posto al pianterreno tutti 
l consumatori che la quel mo­
mento vi si trovavano e li 
arrestava suscitando lo sde­
gno di tutta la cittadinanza 
Infine la mattina del 2 mag­
gio alle ore 5 su due camio­
nette della celere agenti che 
indossavano casacche mime­
tizzanti e armati di mitra si 
recavano ad arrestare u n cit­
tadino plomblnese esibendosi 
in una macabra quanto ridi­
cola messa in scena >, con la 
esplosione di colpi di mitra 
che svegl iavano e spaventa­
vano gli abitanti, in specie ì 
bambini. 

8. T. 

(ConUnuatton* <UUa 1. ttaclnt) 

DI Vittorio ha rilevato l'In­
giusto contrasto fra l'altissi­
ma funzione del lavoro della 
società umana e la condizio­
ne sociale di schiacciante in­
feriorità, di disagi e di incer­
tezza di vita in cui vivono I 
lavoratori, riaffermando U 
loro diritto ad una condizio­
ne sociale e umana più giu­
sta e più adeguata alla loro 
funzione. 

Per quanto riguarda la fi-
tuazione italiana, il compagno 
DI Vittorio ha affermato che 
— con l'appoggio diretto del­
la politica di discriminazione 
del governo Scelba-Saragat, 
« il più reazionario di tutti 
I governi, da dopo la libera­
zione nazionale » — il gran­
de padronato italiano ha in­
staurato nelle fabbriche e 
nel luoghi di lavoro un 
regime di terrore, di spionag­
gio e di rappresaglia politi­
ca e sindacale, che annulla 
tutti 1 diritti democratici dei 
lavora tori e' giunge ad offen­
dere la loro dignità profes­
sione e umana. 

Rilevato che le libertà sin­
dacali nelle aziende sono il 
pilastro di tutte le libertà de-
mocratlche, l'oratore ha an­
nunciato la decisione presa 

UNA FIERA RISPOSTA A PASTORE E VALLETTA 

I lavoratori di Torino in massa 
al corteo indetto dalla CGIL 

Tre ore di sfilata — Il capo della CISL parla a poche migliaia di persone 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

Un morto e numerosi feriti 
durante la "XXII Mille Miglio» 

Feriti undici bimbi dai 3 ni 5 anni — I più gravi incidenti 
avvenuti nelle province di Padova, Teramo. Roma e Firenze 

Alcuni gravi incidenti han­
no turbato lo svolgimento del­
la « XXII Mille Miglia > di­
sputatasi. come è noto, il l. 
maggio Verso le ore 8 di do-
ir.cn-.ca un'Alfa Romeo 2500. 
pilotata da Giannino Festari 
di Lorenzo, di 34 anni da Mi­
lano. in località Bassanello 
.Padova), non riuscendo ad 
effettuare una curva, investiva 
"n pieno il pubblico <~he *i era 
affollato ai margini della cur­
va stessa. E' avvenuta una 
-cena di panico indescrivibile 
e 15 persone rimanevano fc-
-:te. delle quali 11 bambini 
dai 3 ai 5 anni II pilota inve­
ra è r:m-isto illeso, sulla mac-
ch.na che. continuando la cor­
sa in dirittura, è andata a 
fermarsi alcuni metri lontano 
-;uasi suH'arsint* de) Racchi-
i l ione I feriti sono stati su­
bito. trasportati all'osoeda'e e 
12 di essi sono rimasti rico­
verati: por fortuna le loro 
•-•ondi7!oni non «ombrano tfra-
v!« ime e. se non soprawen-
"-»m cnmr)'lca7ioni. I niù gra-
'*; r e C T n «l'arlre In un P * -

KELSEAPM 

riodo che andrà al massimo 
fino a due mesi. 

L'incidente sarebbe avve­
nuto n?l tentativo, ron riu­
scito, del pilota di degradare 
la marcia dalla terza alla se­
conda. La vettura è rimasta 
in folle ed il pilota ne ha per­
so il controllo. 

Un incidente mortale è av­
venuto nei press- di Tortoreta 
(Teramo). La • Ferr.vi 3000 * 
numero to'» pilotata d i Gio­
vanni Bmgi. con a bordo il 
secondo p.ìota Molinuoni. ur­
tava vio'rri^rrrnte contro un 
paracarro, ribaltandosi. 

Nell'incidente i piloti rima­
nevano pravemente feriti e il 
Bruei decedeva all'ospedale 
rivile di Giulianovfl 11 Mn-
lineorv.. dopo un interventi-i 
chirurcico. ò sta'o trattenuto 
-->i iroene*: riservata 

Un altro ir.'-'dente di non 
"ovante cravi'.V si è verifi­

cato a Mart'n<deiiro. r**" lp 

«contro della • Maserati » nu­
mero 640 con la vettura d 
Si.ThinoIfl. 

Il pilota della • Maserati -
«e l'è cavata con lievi ferite 

Il quarto incidente è avve­
duto nei pressi di Roma e ne 
"•• stn,r> -ro'T^n"..;4'» ra«cr> te­
desco Kling, su « Mercedes ». 

Il pilota della casa di Stoccar­
da aveva effettuato regolar­
mente il controllo a Roma, ma 
al km- 8.300 della Cassia sban­
dava in curva e la ruota della 
sua vettura urtava contro un 
paracarro e usciva di strado 
I î « Mercedes » investiva di 
striscio due giovani che si 
trovavano ai bordi della stra­
da i qual» rimanevano feriti. | 

Al pronto soccorso al corri­
de'*, e ò --tata n>contraui 'a 
frattura di tre costole e una 
contusione lombare .per cui 
è sotto ossenarione. giudica­
to cuar.b.le. salvo compi:ca-
?ioni. in 20 giorni. Desìi altri 
due feriti, anch'essi subito ri­
coverati uno solo, tale Borro­
meo ha riportato le«ioni di 
•ma certa gravità per le nual* 
i.ivrà rimanere in cura 60 
3:.Tni s e 

Lurido la via Bolognese, po­
ro dopo il controllo di Firen-
.v. una • 7;»0 » sport dopo aver 
-bandato s*. è ribaldata e in­
cendiata. Si t r a t t a della 

DKW » n 053 pilotata dal te­
desco Jehle, che è uscito in-
"vlume dall'incidente. Nono­
stante il pronto intervento dei 
virili del fuoco, la macchina ò 
indata completamente di­
strutta. 

TORINO. 2. — Decine di 
migliaia di cittadini, di lavo­
ratori, hanno partecipato alla 
imponente e tradizionale ma­
nifestazione del Primo Mag­
alo torinese, in un tripudio 
di sole, di bandiere, di canti 
dei lavoratori, fra due fitte 
ali di folla esultante, nelle 
vie del centro si è snodato il 
lungo corteo organizzato dal­
la Camera del Lavoro. 

Fin dalle prime ore del 
mattino le vie della città si 
eolio popolate di lavoratori. 
di giovani, ragazze e donne, 
con all'occhiello il simbolico 
garofano rosso, diretti al luo­
ghi di concentramento per il 
grnnde corteo, o sui marcia­
piedi delle vie in attesa della 
stilata per applaudire i diri­
genti della Rloriosa CGIL. 

Per oltre tre ore un fiume 
di bandiere rosse, tricolori, 
iridate, di festoni multicolori, 
i canti e le musiche delle fan­
fare, i pannelli inneggianti al­
la pace, alla concordia fra i 
popoli e nitri in cui si richia­
mava l'attenzione sulla neces­
sità di far rispettare i diritti 
dei lavoratori e la Costitu­
zione. Sono stati, per chi ave­
va preconizzato il « crollo » 
delle organizzazioni sindacali 
aderenti alla CGIL, una pal­
pitante, eloquente risposta: la 
manifestazione di ieri ha vi­
sto la stragrande maggioran­
za dei lavoratori torinesi 
stringersi più compatta attor­
no alla gloriosa bandiera del­
la CGIL. 

Il corteo, partendo da Piaz­
za Vittorio, è passato por Via 
Po. Piazza Castello. Via Pie­
tro Micca od ha raggiunto il 
grande spiazzo antistente la 
Camera del Lavoro. 

Qui. in una suggestiva ce­
rimonia. sono state con=«gna-
te le medaglie d'oro - ricordo 
a due valorosi ©artigiani che, 
dfeci anni or sono. liberarcelo 
l'edificio della Camera del La­
voro dai fascisti che vi si era­
no asserragliati. 

Infine, alle ore 12. davanti 
a circa 60.000 persone, il se­
gretario della CGIL, senatore 
Bito-s'". ha tenuto un applau­
dito di-cor^o alla popolazione 

Di contro una dimostrai;^-
ne della \olonta di lotta uni­
taria d^i lavoratori torines -. 
è stata la «-car^a partecipazio­
ne (nor.o«trnte l'aff.us=o dal-
Jo vario città della provincia 
di n:in"0:o:i automozziì alla 
manife'tazione preparata dal­
la CI?L ron la presenza del-
IVn. Giulio Pnstore. Il tenta­
tivo della CISL d' um'liare 
la c'a-;*e operaia è fallito: 7a 
'Tv.TNf.ri?;, rn-fvie;«.-(2--r>r:f» d: 
;«TÌ rio* lavorato:-* torme*? ha 
fatto ritorcerò questa umilia 
? v n " verso chi rlol'o <c:*?:e~ 

e allo .sdegnate prose di por­
zione da p.irtc dei lavoratori 
delle ricerche, delie r«flìnerio t» 
dot depositi, il Ministero dol l a ­
voro hn dovuto rivedere il suo 
atteggiamento facordo conosce­
re di esborsi basato su errate 
nformazioiii ed assicurando il 

suo intervento presso In Dire­
zione dell'AQIP por una pronta 
ammissione del SILP ulte trat­
tative. Infatti il SILP ha già 
proso parte, dopo aver ricevuto 
adeguate scuso, alle recenti 
riunioni tenutesi a Milano. 

Deraglia un locomotore 
messo in moto da 3 bimbi 

NAPOLI, 2 — Alla stazione 
della ferrovia circumvesuvia­
na di S. Giovanni a Teduccio, 
tre bimbi hanno provocato la 
partenza e il successivo dera­
gliamento di un locomotore. 
Dell'incidente, per fortuna 
privo di conseguenze gravi, 
sono stati protagonisti stama­
ne: Gaetano Brancati. di 8 
anni, suo fratello Ciro, di 7, 
e Giuseppe Contino, anche di 
7 anni. I bimbi, eludendo la 
vigilanza del personale di ser­
vizio hanno raggiunto un lo ­
comotore, al quale era aggan­

ciato un carro merci, in sosta 
su un binario morto del set­
tore merci, ed hanno incomin­
ciato per gioco ad azionare le 
leve di manovra. Ad un trotto, 
la motrice si è messa In moto, 
e in pochi attimi ho percorso 
l venti metri circa del bina­
rlo morto, uscendo quindi dal­
lo stesso per andare a cozzare 
contro un cancello, abbatten­
dolo insieme a due pilastri di 
cemento armato. Terminato 
cosi la corsa « fuori orario » 
del convoglio i tre piccoli cer­
tamente sazi di giocare col 
treno, sono stati estratti in­
columi dal locomotore. 

Ferito alla nuca 
da un misterioso sparatore 
TARANTO, 2 — L'agricol­

tore Antonio Malagnino di 34 
anni, è stato ferito alla nuca 
da un colpo di fucile sparato­
gli da uno sconosciuto mentre 
si trovava in un podere in 
"ontrada Fasano presso Sava. 
Nonostante la grave ferita, lo 
agricoltore, strisciando sul 
terreno, è riuscito a raggiun­
gere una casetta colonica nel­
la quale si è rinchiuso. 

Il raduno delle A d i 
(Continuazione dalla I. patinai 

le. senza la quale ogni alirn 
npcrtura in qualunque senso 
non sarebbe che una capito­
lazione delle forze che sì di­
cono cristiane». Pio XII ha 
terminato annunciando che 
il Primo Maggio sarà iscritto 
nel calendario liturgico e de­
dicato a San Giuseppe arti­
giano. 

Nella mattinata una parte 
degli aclisti convenuti a Ro­
ma (l'altra parte ha preferito 
andarsene in giro per la c i t ­
tà) si è raccolta in piazza del 
Popolo per ascoltare i discor­
si di Sceiba e del presidente 
delle ACLI, on. Penazzato. 
Anche in questo luogo si era­
no date convegno alcune tra 
le massime personalità ecc le­
siastiche e democristiane: i 

As5»irc*a fJjwiTìippz'Ts 
revocata del qcvefno 

tTn cravi'Jimo nrbitrio ora 
Jtato rercrtcaif nto compiuto dal 
Min storo dol Lavoro e dal-
VAGIP v<j"o iì SILP. ù S:r-<ia 
c.'tii dei potrei .cri atforcr.tc ali? 
CGIL Dor-o "no -.-ior-cro ò: 15 
sirrm c^--'<-'\o da» la\orator" 
c'oli 'AGIP M r<-?.T\a r o i prH-
r:r-a!i r?r' :T' 
r*?n.a rritrn il 
**»rr~a • '><*»•"•-*;•» dfl!^ 5=nc:o-
:A. VVCi- - R-trinna'e dol La­
voro d Boi '•«na ivrvi »"=o!-.:«o 
dal> --?t'athe il SIT-P. am-
n i f t V i ì a l i .«Va n'pc^n-'a ^ol-
'o SPFM iCTSL>. S;-d*<*•>:.•> o*" 
b «orto o viv» IT-II-Ì rVo?o-:a 
cor; 1"a*,?.,»r-:o d"i di-I?ro-'!: 
•VrACVr* •-, *»*-' oo'.a-r 
IV*i. Ml't"*:. 

T-. «"TM 'O rl'o «i"~ir»-o fiù 

L-*rlH V i l l e Pa-
• e* «r»!» <1« c a -

—t-Mf»*^^ ^ A ^ T ^ 5-o—-p-

t^rH dM ?TLP e dcV.% CGIL 

cardinali Pia7za e Lercaro, lo 
arcivescovo di Milano monsi­
gnor Montini, dieci vescovi, 
Fanfani. col suo vice Rumor, 
Gedda, il sindaco di Roma 
Rebecchini e una schiera di 
ministri e sottosegretari. Pr i ­
ma del presidente del Consi­
glio. il cardinale Piazza ha 
celebrato la messa e ha pro­
nunciato un'omelìa, trovando 
il modo di dire che « contro 
la prooaeanda del materiali­
smo dialettico e storico, n e ­
gatrice di Dio e della sua 
provvidenza, i lavoratori riaf­
fermano la loro incrollabile 
fiducia nella presenza divi­
na. rei prinr?pii della carità 
e dcl'a giustizia ». 

Nel suo b r e v e discorso 
Sceiba ha tenuto <ulnto a 
Qualificarsi come il fautore 
della divisione tra le forze 
del lavoro ricordando che sin 
dal 1944 egli si battè insieme 
con De Gasperi perchè l'uni­
tà sindacale non avesse a 
realizzarsi « conoscendo fin 
da quel momento quali sa­
rebbero «tati gli o-taco!i de -
nvanM da una rolìabora7ì"me 
con i comunisti » e sapendo 
che « la mano tesa dai co ­
munisti ai lavoratori cristiani 
era un inganno e una truffa». 
Il precidente del Consiglio ha 
poi discettato sulla funzione 
sociale della Chiesa, sul con-

dol- c^tto di d^morraria. «ulla n e ­
cessità riePa lotta anticomu-
nJrta e ha conc'uso rivolgen­
do un comrro?«o pensiero a 
Luigi Einaudi e un semplice 

saluto a Giovanni Gronchi. 
Il nuovo Presidente della 

Repubblica aveva inviato un 
messaggio all'on. Penazzato, 
che l'ha letto alla folla. « Ca­
ro Penazzato — dice la let­
tera — la celebrazione del 
decennale di vita delle ACLI 
mi tro%'a investito di respon­
sabilità cosi impegnative che 
sento drammaticamente nel 
mio spirito il significato s to­
rico della carica attribuitami. 
Per quanto voglia e debba, io 
per primo, trascendere la mia 
persona, non posso dissociar­
la dalla tradizione politica 
lungo la quale è maturata la 
designazione e l'elezione. E' 
per questo che, rammarican­
domi di non poter essere pre­
sente come avrei vivamente 
desiderato alle manifestazio­
ni indette dalla Presidenza 
centrale, alla celebrazione 
decennale delle ACLI. coin­
cidente con la festa del Pri­
mo Maggio, io posso aderire 
riconfermando con voi, con 
tutti i lavoratori italiani. Io 
impegno comune a consolida­
re l'unità del popolo secondo 
ideali di solidarietà sociale 
e di libertà poHtica. L'im­
pulso cristiano che anima la 
vostra associazione sosterrà, 
ne sono certo, in modo de ­
terminante il progresso della 
patria. Nel «aiuto che lei vor­
rà estendere ai dirigenti e 
a?7: orran:z7atori tutti rac­
colgo. auindi. anche le feli-
citar'oni oiù cordiali ». 

Tra le altre manifestazioni 
innVtte per il Primo Maggio 
dalle organizzazioni cattoli­
che va segnalata quella di 
Torino dove l'on. Giulio Pa 
store ha violentemente pole­
mizzato con la CGIL accu 
«andola di essere subordinata 
Illa po'itica del PCI e. dopo 
aver ri'-ondicato l'apartiticità 
della CISL. ha levato i con-
i i e t i inni a Soelha e al suo 
eoverno. Nel suo discordo P a ­
store non ha mancato di tor­
nare sul problema dell'unifi­
cazione con la UIL rivolgen­
do un ennesimo invito al sin 

dalla CGIL di chiamare tutto 
il popolo a lottare coi sinda­
cati per la difesa della liber­
tà e della dignità dei lavora­
tori nelle loro aziende e per 
un collocamento onesto e im­
parziale senza discriminazio­
ni, aggiungendo che, so sarà 
necessario, questa lotta Per 
la libertà potrà sboccare an­
ello in grandi movimenti ge­
nerali estesi a tutti i settori 
del lavoro. 

Dopo aver elencato le esi­
genze di riforme strutturali 
per il miglioramento del te­
nore di vita dei lavoratori 
italiani (riforma agraria, 
controllo democratico ÌUÌ mo­
nopoli, giusta causa perma­
nente nel contratti agra­
ri. ecc.). Di Vittorio ha con­
cluso riaffermando l'esigenza 
di pace del popolo italiano e 
di tutti i popoli, e l'impegno 
comune di battersi per il 
trionfo della causa suprema 
della paco o della fratellan­
za umana. 

Fra le altre manifestazioni 
di muggior rilievo, citiamo 
quella di FIRENZE, dove il 
compagno Lizzadri ha parla­
to in piazza Santa Croce, e 
ciucila di GENOVA, dove 1 
portuali in lotta, preceduti 
dal loro bimbi che indossa­
vano i grembiulinl confezio-
nuti con la tela inviata dai la ­
boratori di Firenze, hunno fati-
lato portando grandi cartelli 
sui quali era scritto: «No alla 
libera scelta ». Il corteo si 6 
snodato tra due ali di popolo 
che applaudiva fragorosa­
mente, è terminato in piazza 
Acquasela, dove, fra un mare 
di bandiere, ha parlato il 
compagno Foa. 

NAPOLI ha celebrato la 
Festa del Lavoro con un im­
ponente corteo — ni quale si 
calcola abbiano preso parte 
non meno di centomila lavo­
ratori — ed un comizio in 
Piazza Municipio, nel corso 
del quale ha preso la parola 
l'on. Clemente Maglietta» 

Anche nella provincia di 
Napoli, il 1° Maggio è stato 
festeggiato con imponenti ma­
nifestazioni. alle quali hanno 
partecipato non meno di al­
tri centomila lavoratori. A Ca­
stellammare hanno parlato i 
compagni on. Giorgio Amen­
dola e Salvatore Cacciapuoti, 
mentre a Torre del Greco e 
a Portici ha parlato H compa--
gno Sereni. 

A PALERMO il 1° Maggio 
è stato celebrato dal compa­
gno Agostino Novel la. Egli 
ha parlato da un podio ina l ­
zato nel centro della piazza 
Politeama, di fronte ad una 
folla imponente composta di 
parecchie migliaia di lavora­
tori affluiti in corteo 

Dopo aver delineato i ter­
mini dell'attuale lotta della 
classe operaia por stroncare 
il criminoso tentat i lo dei pa­
droni di distruggere le f o n ­
damentali libertà dei lavora­
tori e di tutto il popolo. No­
vella è passato a trattare della 
posizione della CGIL nel le 
imminenti elezioni siciliane. 
« Noi vogliamo — egli ha det­
to — la soluzione dei proble­
mi di fondo della giustizia 
e della libertà. E al po­
polo che si accinge a rinno­
vare il suo Parlamento, or­
gano dal quale dipendono le 
sorti dell'isola ed in pri­
mo luogo le sorti della sua 
maggiore ricchezza, il petro­
lio, noi non esitiamo un i s tan­
te ad indicare la scelta da 
fare. Contro i partiti degli 
agrari e dei monopolisti, c o n ­
tro i partiti asserviti al lo 
straniero — ha concluso N o ­
vella — votate per i partiti 
che hanno difeso e difendono 
giorno per giorno le loro r i ­
vendicazioni, i loro diritti, 
la integrità delle ricchezze 
dell'isola, la libertà del p o -
no'o siciliano: votate per il 
P.C.I. e per il P.S.I.! ». 

Al termine del comizio i 
cittadini hanno sfilato in cor­
teo. accompagnati da bande 
musicali e carri allegorici, per 
le vìe Ruci?ero Sottimo, Ma­
riano Stabile e Roma, scio­
gliendosi davanti alla Stazio­
ne Centrale. 

Sempre in Sicilia, assai si­
gnificativa è stata la eelebra-
7 : n e del Primo Mnffgio a Por. 
tolla della Ginestra, svoltasi 
a'ia presenza del compagno 
Li Cau-i e con la pnrtocioa-
7;r>T)f di migliaia di contadini 
giunti dai vicini paesi, in ca­
mion con i car-etti. con i 
trattori, con i muli, con lo mo­
to. con le biciclette, recando 
br.ndie-'» rosje. tricolori, iri-
rrite. La farr.o«a * roccia di 
Barbato n. rho ricorda le lot­
te dei Frscì Siciliani e la san-
«"uinrisa «mra'n-'a ctnì •o',-id:-

^onTt ì df> una mu'ticoloro 
enr»11:era dì fiorì apprestata 
-!•>; 1VO- '»? a • t e : 
i l o r n o le madri e le vedove 

doì caduti ancora in grama­
glie sostavano presso le f o -
f opra fio dei cari, nel punto 
et̂ s<=o dove il piombo omici­
da li avova falciati, accen­
dendo lumi e rinnovando il 
compianto. 

Un uovo di HO grammi 
VTCEXZA. 2 - Ne] pollalo 

dol «ismor Valentlro FUnamo-
re, abitante in Valdagno. è 
stato raccolto un uovo grosso 
alm-no il doppio del nohna.e. 

dacato socialdemocratico. A idi f.-»rrr,a irregolare e del o e » 
tale invito però, nella stessa).li 130 grammi. 
Torino, il segretario della} .^, 
UTL. Viglianosi, ha risposto 
con un nuovo diniego, e con 
una affermazione di princi-i 
pio: » il sindacato è socialista 
o non è ta le» . ' 

KELSEASSX 
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NELLE MANI DEI FRIULANI L'INTERESSE E LA VITA DEL CAMPIONATO 

La grande dell'Udinese 
GLI SPETTACOLI DI OGGI 

DOPO L' ULTIMO SCHERZO DI FULVIO 

Lo scudetto non piace 
alla Roma o a Carver? 

La forte fuvorevole ha profuso n pieno mani, nlla Roma 
di quest'anno, occasioni innumerevoli per vincere lo scu­
detto. L'ultima in ordine d i tomjKt era rappresentata dalla 
partita di domenica passata all'Olimpico contro la Fioren­
tina di Uennrdini. tna la Roma ha perduto la partita di netto. 
.superata .senza remissioni, .senza scuse, senza attenuanti. Ed 
ha perduto per la t e i / a o la quarta volta l'autobus che con­
duce al primato. 

Non abbiamo parlato mai c o i chiau.me:de, perche* ti at­
tenuti da profondi motivi di stima verso il tecnico butiuinieo. 
A v e v a m o impalato ad apprezzare Carver nella meravigliosa 
Juventus del dopoguerra, quando. Unito trafiicamente il 
Torino, il tram bianconero seppe offrirci, nel tfioco sistemi -
tta, le cose migl io i l che potessero vedersi in Italia. 

Quando Carver giunse a Roma con queste referenze, spe­
rammo in min trasiormaziono piofonda del n'ioco romanista, 
sostenemmo sempre, in cuor nostro, le sue idee e il suo 
lavoro. Ma bisoima riconoscere-, oe,tfi. C»L' avemmo torto a 
farlo sempre, o quasi, anche quando l'insoiTerente ambiente 
ìornano v u o t ò le sue «batteri" contro Carver (talvolta presti 
d i m i l a u .spiop'isito da gionril .tM e da dirigenti di .società 
il isolutamento incompetenti) . 

Adesso la critica a Carver diviene facile. Contro la Fio­
rentina, si ò ripotuto, puri pari, il caso di qualche settimana 
fa. quando la Roma, reduce dalli» vittoriosa partita di Bo­
logna. le buscò dalla Lazio di santa ragione. E fu il caso anche 
rìì nitro patti le, di risultati analoghi ripetutisi in analoghe 
circostanze. 

A Carver era andato bene l'incontro di Bologna con imo 
singolare formazione, composta con Giuliano e Cavazzuti nei 
ruoli di ala. La stessa formazione fu schierata contro la 
Lazio e fece naufragio. A Milano, Cai ver aveva mantenuto 
Cavazzuti all'ala, aveva vinto la sua partita e ha quindi ri­
tenuto opportuno mantenere lo stesso schieramento, con un 
solo ritocco per la squalifica dì Giuliano. E la partita coni lo 
la Fiorentina ò stata perduta. 

Perchè e accaduto questo? Per dar ragione a quello stu­
pido principio secondo cui la squadra elio v ince non deve 
essere mutata? No; così non si ragiona, non si fanno le squa­
dre. Potremmo aderire ad un principio del genere se un 
allenatore disponesse, per tutti i ruoli, di uomini di clavu-
e di intelligenza calcistica indiscutibile. Ma quando una pat­
tila in trasferta si vince con una formazione adattata allo 
scopo (e in quel caso l'allenatore, come i fatti dimostrano. 
Ila mi l le e una ragione dalla sua. po', il ragionamento non 
deve essere interrotto e fermarsi olle esperienze della setti­
mana precedente. Se quella era una fel ice ttnv.tta tattita. 
questa benedetta trovata lattica può non esr.ere altrettanto 
eff icace e adatta per una partita che d o v e essere giocata iti 
condizioni del tutto diverse, contro una diverta squadra, dal 
diverso gioco, in diverse condizioni di ambiente. 

Carver ha ripetuto l'errore contro la Fiorentina <• la 
Fiorentina ha fatto bottino pieno vincendo con un solo goal 
di scarto unn pnrtlta che poteva far sua con piinteituio cla­
moroso. G;*en ha dominato, dall'alto della sua splendida clas­
se la manovra al centro del campo, dove nessun ginllorn«t«o 
(prima di ogni altro Celio, suo diretto avversario) ha a \u to 
modo d i marcarlo m moda intell igente. 

Non a caso, due delle reti messe a segno dai viola por­
tano la sua impronta. La prima volta un invito diretto a 
Or7iin consentì all'ottimo meditino fiorentino di tirare in 
porta, permettendo poi a Virgili di entrare magnificamente 
a l vo lo sul difettoso rinvio di Bertuccelli e di infilerò in reto 
«•o.n forza. La .seconda volta. Cren smarcò alla perfezione Se­
gato, il quale fulminò Moro imparabilmente con un tiro allo 
incrocio dei pali. Ma l'attacco della Fiorentina fece bene 
anche quando mancò l'intervento immediato e duet to di 
Gren. Lo altre due te l i di Mariani e Virgili furono due gem­
m e veramente preziose; la orlma essendo stata marcata dal­
l'ala gigliata con un tiro difTicMissimo e improvviso partito a 
tre metri prima della l i n e i d i fondo fé Moro fu sorpreso 
net tamente) : Virgili , dal canto suo, scattò alle spalle di Car­
darelli e superò Moro, in uscita, con un rasoterra imper­
donabile. 

L'attacco fiorentino, insomma, manovrò sempre a bottn 
pleura, superando la lentissima difesa del Bertuccell i e degli 
Eliani, inadatti al gioco veloce e scattante di Una prima 
linea che aveva in Segato una mezz'ala sorprendente e in 
Gratfon un'ala di ripiego, ron funzioni di copertura fcurlo<a 
coincidenza: due uomini da mez70 campo, come nel la Roma 
per Venturi e Cavazzuti) . PerOtio Cardarelli, specie nella 
prima parte del la «ara, si lasciò prendere d'infil'da dalle 
triangolny.'t.nì ad ampio respiro della prima l inea viola; con 
il che si fece tutto grigio il quadro giallo-rosso nei settori 
centrali del campo, già malamente presidiati da Bortoletto. 
Celio e Venturi, lutti e tre in pcs.-ima giornata. 

Il risultato, poi, non insonni. Il gioco dell'attacco giallo-
rosso. che ha vissuto unicamente m i l a prova poderosa del­
l'ala destra Ghiggia. e sulla discreta prova di Pandolfmi (zero 
per gli altri) , il premio dei tre goal. Solo la magnifica ro­
vesciata con la quale Bortoletto marcò allo scadere del primo 
tempo la reto de l due a due risultò assolutamente imprendi­
bile . L e altre due. nacquero da due incertezze del giovane. 
acerbo guardiano d i riserva zigii-'-to. Sulla p--ima fu pronto 
Cavazzuti a deporr--- la sfera dentro la porta sguarnita. La 
seconda volta. Celio, sparò freddamente a colpo sicuro dal 
l imite dell'arca dopo una cattiva uscita di pugno di Sarti, 
rimasto per troppo tempo a terra a guardare il pallone che 
fi allontanava. 

E fortuna per la Fiorentina che i due terzini, soprattutto 
il bravissimo Cervato — pure al le prese con Ghiggia — fa­
cessero ricorso a tutta la potenza e la decisione del loro 
g ioco per tener lontani dalle posizioni di tiro gli attaccanti 
romanisti . 

E fortuna che Chiappclla si dimostrasse ben disposto a 
dar man forte a Rosetta, il meno in gamba della difesa, e a 
non consentire <*he i romanisti si t ro \a~se io troppo spo-^so in 
posiz ione di tiro. E fortuna, ancora, c h e l'arbitro Piemonte 
r i tenesse di non d o \ e r concedere un rigore a favore della 
Roma per atterramento di Galli da parte del terzino gigliato. 
Altrimenti , l'inerperienza di Sarti avrebbe avuto molto più 
peso degl i undici uomini in mrglia giallorossa. 

KEXATO V E N D U T I 

(Dal nostro inviato «pedalo) 

UDINE. 2. — t'vvivu! L'Udi­
nesi', Quella povera società di 
propinati clic, per sanare i stioi 
debiti fu un tempo costretta od 
aprirti unu jotroscririoiic pub-
òljcu, ha sonoramente battuto 
la squadra di uno dei più ric­
cia e potenti sodalizi italiani. 
C'fi di piti: l'Udinese è ora stac-
cutu di soli dite punti (Julia ca­
polista riH'iiirc sono crollati i 
ilue poderosi squadroni che a-
» re b Itero potuto tentare la sca­
lata alla ciuwi dello scudetto: il 
Bologna costretto al paretaio in 
casa dulia Triestina, e la i»2-
uni sconfitta rill'Olimpiro dalla 
Fiorentina, che una settimana 
prima era stata schiacciata dal-
l'Atalanta. cioè da una delle 
compagini meno (inalificitte del­
la massima divisione. Perciò se 
it MiUm dolessi' fregiarsi dello 
.«•inietto l'Udinese può a buon 
diritto essere afa eonstderata la 
Diiicitrice morale ili onesto tor­
neo: nrstiitt'altra squadra, «fi/at­
ti. si inerite, il titolo tanto quan­
to quella di Btgogno. 

Oooi non roollnmo soffermar­
ci a lumia sulla crisi del AI itati 
clic secondo noi non è che un 
episodici — importante e iute-
restante sinché si ruote — ma 
solo 7in episodio della Inni;a 
commedia dei campionato. 

.S'io dall'inizio del campiona­
to ai 'eramo previsto (e molti 
altri commentatori erano del 
rostro parere) che il Mi'un a 
metà campionato, avrebbe in­
cominciato a slittare verso il 
basso. Nel Mitan vi sono alcu­
ni ntocatori die, sia per l'età, 
sia per la loro particolare strut­
tura muscolare, sia per il loro 
moilo di vivere non .vino in con­
dizioni di sostenere le fatiche 
del nostro eluiotitetrico campio­
nato .Su di ti» atleta pesante. 
coma Nordhal, per esempio, gli 
inni e le fatiche pesano doppia-

«MAN- COCKTAIL - MIIAIV 
U n a d e n u n c i a . . . 

MILANO. 2. — Il Mll»n, al­
le ore 24 ha diramato 11 se-
Cliente comunicato: • f o n ri­
ferimento a notule circolato 
e riportate anche da oualcbe 
domate rlnuaaUntl ureteri 
contativi di corruzione ci.» 
sarebbero stati effettuati cMl 
.Mllan, Il ronfclillo direttivo 
ilcll'A.C. Mllan. airhtarantio&' 
completamente estraneo a 
anestl fatti, comunica di ave­
re presentato tu limnobio vi! 
late sa con «U organi federali 
regolare denuncia alle autori­
tà di V.S. clic strinilo svolgen­
do le nerctiarlc Indagini » 

u n acqu i s t o 
ASUNCION (Paraguay), 2. 

— A quanto risulta netti am­
bienti calcistici della capita­
le paraguaiana, e l i da alcu­
ni giorni sono In corso atti­
vi negoziati per II trasferi­
mento di José Parodi, asso 
del calcio del l'ariq;uay, al 
Mllan. Le trattative sono sta­
te cominciate tempo fa dal­
l'Italiano conte Schiattala, che 
abitualmente rislrdc 4 Mina 
nel l'erti. Sono stati offerti 
40.000 dollari al t'Itili Sporti­
vo paraguayano « l.iuiiirnn » 
per la cessione da drlliilrc en­
tro Il 10 tttAKKlo I' v, 

LE PRIME 
TEATRO 

mente; Nord hai ha 33 anni e 
mezzo, è alto 1,74 e pesa flà chi­
li: unitario onesti dati per dare 
un facile e sicuro pronostico 
sul rendimento dello svedese e 
s e r a ricorrere alle tabelle bio­
ritmiche. 

Liedholm, pure di 33 anni, 
magro e costituzionalmente fra-
l/ile, a metà campionato è sem­
pre caduto in crisi. Ol i ha se­
guito la corsa di Liedliolm nelle 
ultime partite si è accorto che 
lo svedese dopo trenta metri 
si ferma a riprendere fiato e non 
ha neppure più (a forza neces­
saria per alzare la palla Ber-
aamasciil e nelle stesse condi­
zioni di Liedholm. Ricaotti, ha 
d t i - fo di /amare più di trenta 
siiiarette al « ionio: un necchio 
wl.io c.'ie ticssuti allenatore è 
riuscito a togliergli. Schiaffino 
e abituato a non allcttar.*! e poi 
ha una apertura polmonare da 
piantone di fureria. Soerenseit 
ha .7.1 anni e non fi vero che 
conduca una vita controllata, da 
atleta. 

Un gioco semplice 
I (liovani del Mtlan, dal più 

al meno, valgono Quanto quelli 
delle altre, squadre solo che iti 
più hanno le pretese e i di/etti 
(Jeyli - a s s i - . A tutto ciò si ag­
giunga l'incapucitù sistemista 
congenita di Alaldiiti e si saprd 
perchè avevano pronosticato 
che il Mi la ti a meta corsa avreb­
be prrduto la yaoh'trdta inizia­
le e &i sarebbe messo 11 zoppi­
care. 

A rjueste ornamentazioni si 
potrebbe ribattere ricordando 
che nuche l'Udinese ha cinque 
nomini iifirntrenfciiry. (Zorzi lui 
3a anni) e in più non ha riser-
vc e che, nonostante, i friulani 
tono sempre pieni di energia. 
Con il Milan, tanto per restare 
nel campo degli esempi, /tanno 
giocato domenica per quaranta 
minuti in dicci e, hanno creato 
belle e pericolose orioni da re­
ti e hanno segnato due gol, che 
potevano essere quattro se Sel-
monsson non si fosse 1 impap­
pinato >-. 

Un. miracolo dunque? No, an 
che lo splendido ritmo della 
squadra friulana si può spieoa-
re.WeU't/ditiesc sool Sclmonsson 
può essere definito un calciatore 
di classe, gli altri sono oli « scar-
t i » delle prandi società, sono 
giocatori clic al minimo hanno 
girato jn tre squudrc e senza 
brillare. Il capocannoniere Bel 
tini è passato dal ViIIanot;a al 
Brescia, alla Roma, al Palermo, 
di ntioro allo n o m a prima di 
passare all'Udinese. Se fosse 
stato un -asso . . - ce ne snremmo 
accorti tutti e non sarebbe an­
dato a finire in proumein, dout 
fo stipendio e i premi sono bassi. 

Non si può neppure dire che 
Bigouno abbia fatto un miraco­
lo tecnico perchè l'Udinese non 
ha un gioco nuoro, non ha in­
ventato niente. Bipojjno è pas­
sato in r a n e società, ha sempre 
fatto onestamente il suo lavoro, 
ma non si può dire che al To­
rino o al MUan la *ua presenza 
sin stata prodiga dt frutti sue-
cosi. 

Dunque, non il valore perso­
nale degli udinesi o dell'allena­
tore hanno fatto salire hi squa­
dra: l'Udinese vince perchè si 
impeana sempre, perchè i suoi 
piocatort corrono tutte le do­
meniche e sono sempre in con­
dizioni di correre per tutti i 
novanta minuti. L'Udinese svi­
luppa una trama di passaggi, 
semplici , Tedditnia. razionale 
appunto perche tutti gli undici 
oiocatori corrono e anticipano 
sii avversari. Hanno sempre la 
precedenza sulla palla, s-i smar­

cano e perciò sono liberi di ti­
rare in porta. La Germania ha 
rinfo la * Coppa Rimet » coti oli 
stes.M mezzi con cui oggi l'Udi­
nese sta arrivando allo scudetto. 

Lo .scadimento dei uulori tec­
nici dovuto appunto ai cedim-n-
ti reri/icutisi nel le basi morali 
del le araridi società cittadine, 
ha favorito delle squadre co­
me l'Udinese, che tdi'otio in un 
ambiente sano, ancora capace di 
entusiasmi. E* Udine (la chiarii 
città veneta a ridosso ilei monti . 
d o e e s i f a a letto alle dieci, do­
rè la gente conduce una ulta 
semplice e seria, dot;c tuffi si 
conoscono, dove lo sportivo do­
po la partita trova il giocatore 
nei caffè del centro, e con Itti 
discute dello sjieftacolo^ che ha 

I c a n n o n i e r i 
18 GOL: Itcttinl; 17: Nor-

dhal, r ivate l l l ; 16: Rasmus-
sen; 13: Vjrjrili, Schiaffino: 
Vi: Sclmosson; 11: J- l l a n -
scn, Vitali. Calli , l ìuhtz. 
Secchi; 3: fihlandi. Armano. 
Lorenzi. l ironèc, Xycrs; 8: 
Ilalmontc. Manente, Burini, 
Iloflttig. Baldini, Conti 

dillo forza ed culuslixmo alla 
squadra. 

Alla squadra delle prandi cit­
tà manca invece lo spirito «HO-
nislico, la ttolotifd di nincer 
sempre. Nell'ultima giornata di 
campionato le . orandi - non 
IUIUIIO autifo che /ìichi: persino 
la « Gazzetta dello Sport* che 
j;e!ierolmcnfc commenta oli av­
venimenti con molta belletto-
lenza ha scritto che il Bologna 
contro la Triestina fi stato ec­
cezionalmente apatico e indif­
ferente. 

Che dire poi della Roma che 
si fa superare in casa dalla Fio­
rentina;' Che dire della Roma 
che se ax'cssc vinto sarebbe a 
pari punti con l'Udinese a due 
incollature dal Mllan! Gli spor­
tici giallorossi si sono indiauati, 
hniiìM fischiato Itiuuauicr.tc i 
loro beniamini che non sanno 
corrispondere alla grande pas­
sione per loro. 

Nelle nostre squadre non ci 
sono fuoriclasse, ci sono dei gio­
vanotti che si impegnano solo 
quando sono spinti <> dulia pau­
ra di retrocedere o quando i 
premi sono alti , 0 quando sotto 
di buona luna o sono punti a 
sanane dall'oraoolio. Riesami­
nate la storia di questo cam­
pionato e t>l accorgerete che le 
serie posit ive delie squadre 
coiticiditio appunto con i casi 
citati sopra: la Lazio si fi scossa 
solo quando (cmei'u di cadere 
in n , la Sampdoria ci ha fatto 
sperare grandi cose, ma appe­
na ha avuto da parte un gruz-
zoletto di putificlni ha ammai­
nato la bandiera e ieri a 
Ferrara si è mossa come si 
muovono oli artritici, idem co­
me sopra la Triestina che oocji 
vivacchia al sicuro. La Juven­
tus, il Napoli , la Fiorentina e 
l'Inter appena hanno capito che 
la torta dello scudetto non era 
fatta per l loro denti si sono 
disinteressati della competi­
zione. 

Il campionato v ive ancora 
pcrchfi. c'è l'Udinese. Solo • la 
squadra friulana riesce a tntio-
vere e commuovere una intera 
città, una intera regione e da 
tutti si fa seguire con Interesse 
nella stia splendida avventura. 

.Speriamo che la lezione del­
l'Udinese sin Intesa dai nostri 
-• grandi dirigenti „ che hanno 
speso centinaia di milioni... per 
farsi fischiare. 

MARTIN 

11 saggio 
(lcll'Àc'cndemiu 

Como ogni anno gli • allievi 
dell'Accademia d'Arte Drom-
inuticn, recentemente dedicata 
al nome di Silvio D'Amico, 
porgono al pubblico ed nlla cri­
tica romani il consueta .saggio 
di recitazione, che ho un po' 
11 sapore di pubblico rsnmo del­
la nostra massima scuola tea­
trale, e di un « ingresso In so 
cleta . . per i giovani elio vi 
prendono parte. Si rappresen­
tava Ieri, per la regia di Gia­
como Colli, una fra le meno 
rappresentale Ira le commedie 
di Carlo Goldoni, La /toltola 
obbediente. L'opera che vide la 
luce per la prima volta a Par­
ma nel 175tì col titolo La buona 
figliola-

U regista si è- sforzato di da­
re allo spettacolo un tono 11 
piit possibile asciutto, rifuggen­
do dalle pur facili tentazioni 
del pre/.Io.«Lsinl e del le leziosità 
cosi frequenti nelle interpretu-
?ionl goldoniane riuscendovi a 
volte egregiamente, come nella 
scena tra Florlndo e Pantalone, 
mirabile per vigore realistico, 
ed in quella tra Florlndo ed 
il Conte Ottavio. Val ido colla­
boratore ò stato Si lvano Fal­
lenti, autore delle scene, frn 
le cose migliori dello spettaco­
lo. Tuttavia troviamo eccessivo 
il numero del « c a m b i - , a mol­
ti «lei quali sarebbe stato possi­
bile ovviare mediante l'uso di 
siparietti, col risultato di dorè 
maggiore omogeneità e ritmo 
all'insieme. Degli attori, tutti 
naturalmente alln prima prova, 
lodiamo anzitutto l'Impegno e 
la dignitosa proprietà. Ricordia­
mo iti particolare il Ninehi, il 
Maschin. l'Ombuen. il Solerl, 
un brioso Arlecchino, il Pin-
eherle. Molti gli applausi, o suc­
cesso pieno 0 cordiale. 

RIDOTTO ELISEO: Dalle orcit lamlnlo; La notte ha mille oc-
17.30 I n g r e s s o continuato:! iht 
C.ia Tavolini, Malnardl, Tota-(Fogliano; Tra duo amori con G 
no < Crack o Patatrack. «ar-l Uarson 
7011I » t'oleore: Riscatto con F. Lulll 

KOhStN'I: OfTKl riposo (ncr tm-(fontana! Straniero in catti* con 
pt'Riio con la TV): Domani oro 
21,15 « in cuinpUKna e un'al­
tra cosa > 

SATIRI} Oro 17,30: Assoc. Roma. 
uà Concerti Storici « 1 Menu» 
btrclllt. Ore 21.151 d a ttnb. 
del giallo « Maschere di crlstat. 
lo » di 1». Sereno 

VALI.K: Ora 17t Camp. Brittno-
ne, lutinone. Cantuccio. Voiou-
Ithl « Anche le donno hanno 
perho la guerra » novità «Il 
Curzio Malutiarte .Addio della 
tmnnJKnt.i ifamiliare) 

CINEMA-VARIETÀ' 
Allianihra: I.a kcala a chioccio­

la con D. Me Unite e tiviata 
Altieri: Il tonfarlo del Te.xas j 

rivista 
Amlira-lovlnelll: Il comiiilstatore 

della Viriiiniu con A. Uextvr 
e rivista 

rrlnclpe: Irma va a Hollywood 
con C. Culvet e rivista 

Ventini Aprile: O runcacelro con 
A. liusi-hcl e rivista 

Volturno: l.'nvvcnturluro «Il I'a 
luma e rivista 

CINEMA 
ruKU/.rc all'ut)-

vagabondo 

Vice 

CONCERTI 

Musiche del '400 e 700 
al Teatro dei Satiri 

Otfgl alle 17,30 I ' A H . Romana 
Concerti Storici presenterà « I 
Menestrelli » viole, spinetta e 
liuto dal 1100 al 1700. S.irnnno 
eseguite musiche di Mon\ev«rdi, 
Lupo. THcmnnt.'. Plivell con la 
paileciparione di solisti di canto. 

TEATRI 

« Dannazione di Faust » 
al Teatro dell'Opera 

Ojtgi. olle ore 21. replica de 
m LUI dannazione di >'uut>t » di 
IL Bcrli<>£ (rapp. n. EU). Inter­
preti: Myriam l'irn^zini. Mirto 
Picchi, Mario Pctrl e Plinio 
Clahassl. Concertatore e ol-
rettore: Franco Capuana. Regia 
di H. Graf. 

Domani riposo. 

PER L'INCONTRO CON LA JUGOSLAVIA 

Concenlramenlo azzurro 
il 18 maggio a Firenze 
Marmo e Pasquale sottolineano le difficoltà 
dell' incontro - Il 16 maggio le convocazioni 

BOLOGNA. 2 — Si è riunito. 
in un albergo del centro, il 
* Comitato tecnico squadre nazi«>-
nali » presieduto dal dott pa­
squale e composto da Marmo. 
Schiavio. Tcnorio. Biancone e 
dagli allenatori Foni per la na­
zionale « A » e Bigoeno per la 
« B ». II comitato ha compiuto un 
giro d'orizzonte sulla imposta­
zione organizzativa por le pros­
sime due partite internazionali 
Italia-Jugoslavia « A > e Grecia-
Italia • B ». in programma rispet­
tivamente a Tonno ed Atene pcr 
il 29 maggio prossimo. Il comi­
tato — che non ha reso noie le 
principali de.iberazioni prese nel­
la riunione odierna — ha deciso 
di riunirsi nuovamerle lunedi 
16 maggio alle ore 15.10. sempre 
a Bo'ogna Verranno dec:>e m 
quell'occasione le convocazioni 
delle due rappresentative azzur­

re, che saranno poi rese r.ote 
entro la sera stcA-sa in un comu­
nicato da Roma. E' comunque 
giA stabilito che i giocatori sa­
ranno co:.\ocati per il IH pros­
simo a Firenze: 11 programma 
per gli ultimi giorni di raduno 
sari deciso in seguito. 

Tanto lì dott. Pasquale quanto 
il comm Marmo hanno mes&o in 
rilievo che la rappresentativa ju­
goslava i- particolarmente forte 
t« molto più della Germania han­
no dichiarato) e che Ja partita 
sarà perciò molto impegnativa. 

Ad evitare illazioni infondate. 
11 dott Pasquale ha sottolineato 
che l'asser.za dell'allenatore Ber­
nardini «'* dovuta solo al fatto 
che ron si e allatto p-irlato del­
ta na7'or,ale * giovanile ». ma tet­
to della « A • e della • B ». per 

ARTI: Ore 21: Como. l'euDiuo 
De Filippo tre novità In un 
atto « Amicissimi • di L. Pi­
randello; « Un pomeriggio In­
tellettuale» e «Tre poveri In 
campagna » di H. De Filippo 

ARTISTICO OPERAIA: Ili DOSO 
ATENEO: Riposo 
AULA MAGNA DELL'ATENEO 

ANTONLANO (V.Ie Manzoni 1. 
Tel. 777.65«): Ore 10.30 (a gran. 
de richiesta): C.la D'Origlia 
l'almi « Margherita da Corto­
na » 3 atti di Simcne 

CIRCO TEDESCO Ai'OlXO (P.lc 
Ostiense): Tutti I giorni due 
spettacoli ore 16 e 21,15 pre­
cìse . Vitlta dello IOO del cir­
co dalle S alle 18. Prenotazio­
ni: ARPA ICIt P.zza Colonna) 
tei. 684.309 . STAR P.zza Bar­
berini tei. 471.505 e al bntte-

COMMEDIANTI: Alle ore 21 15: 
C.ia stabile Teatro dei Comme­
dianti con M. T. Albani. A. 
Oluifré «I nemici non man­
dano fiori > di Bloch (novità 
assoluta) 

DEIXK MUSE IVh» Forlì 43 
Telefono 8G29I3>: Ore 21.15: 
C.la Barbara. CI zzi. Ann|c«lll 
Schlrò In « 23 anni di ftliclU • 
di C. Lefranc 

EUSEO: Ore 21: Como O. De 
Lullo. R. Falk. T. iluarzelll. A. 
M. Guamleri. R. Valli n con 
L. Braccini « Glel » di Colette 

LA FIAUA (Via Forlì. 4* - Te­
lefono 765B4.1i: Sabato 7 mag­
gio ore 17.15 « Hianraneve e 1 
7 nani > di C Bastardi 

OPERA DEI flUKATTI.VI: Rl-
po»o 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia Ugo Toenazzi-Dorian Grev 
« Pa*«o rìonoio > 

PIRANDELLO: Ore 21.15: Como. 
stabile « Il herretto a sonaci! » 
d» L Pirandello 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Porgy and Besi ». orerà Uri­
ca di Ger«hwin 

le quali erano pr«»er.H 
tivi allenatori. 

i rispet- KELSEAPM 

A.U.C.: (Quattro 
liuulagfilo 

Ai (piarlo: L'eterno 
con C. Chaullii 

AiUiano: Madama Buttcrtlv con 
K. Yachlgusu 

Airone : Senso con A. Valli 
Alha: Nessuni» mi salverà con A. 

Mcrynn 
All'ione: Ilup.sodUi con V. Gu-

Miiann 
Ambi» M-latorl: CmiKsU'ts in mi­

gliato con F. Kliiiitra 
Amene: l.a ragazza del fcccohi con 

J. IlollldaV 
Apollo: Sliiulte. l'egiziano con J. 

ÌJÌI11IUOI13 (CI lH'I l lU.M'ODC) 
Appio: Rapsodia con V. Gasmann 
Aipilla: 4 In medicina con D. Bo­

ga r«le 
Archimedi^ (Residence PnlncoU 

Lo btruvagante Mister Morrhj 
Arcobaleno: La ictu de Uunrlct. 

te (Ore 18 20 22) 
Arruola: Il libro della jungla con 

Snhù 
Arlston: Le strabilianti Imprc&c 

tll Pluto. Pippo e Paperino -Jl 
Walt DlittiW (Ore 15,15 17,13 
1U.03 20,35 22.45) 

Astori»: Tra dite amori con G. 
Gar.son 

Astra: Attila con S. Loren 
Atlante: Due marinai e una ra­

gazza con J. Kelly 
Attualità: i.c strabilianti Impre­

sse di Pluto. Pippo e Paperino 
«li Walt Dl.ney 

Augusta*: Giorni d'amore con M. 
Mastrolannl 

Aure»: L'ispettore generale con 
D Knye 

Aurora: La passeggiata con Ra-
teet 

Antonia: Il cavaliere Implacabile 
con C. Wilde 

narberlnl: Mndnma Buttcrfly con 
K. Vaehlgusa 

ttcllarniltio: Hipntu 
Hello Arti: Pinoso 
Bernini: Follie dell'anno con M. 

Monroe (Cinemascope) 
Bologna: Rapsodia con V. Ca­

lmami 
Brancarclo: Arrlvan le ragazze 

ron T. Martin 
Capannellr: Riposo 
Capito! : Una mano nell'ombra 

con D. Palmer 
Capranlca: Lo stravagante Mister 

Morris 
Capranlchetta: La finestra sul 

cortile con G. Kelly 
Cartello: IJI clttA del fuorilegge 

ron J. Crnin 
Centrale: Inferno con R. Ryan 
Chiesa Nuova: Ultimatum alla 

terra 
Cicogna: Pinoso 
Cine-Star: L'eterno Vagabondo 

con C. Chanlin 
Cimilo: Lo stcrmioatore 
Cola d| Rienzo: St.nso con A. 

Valli 
Colombo: Oltre 11 Sahara 
Cnlumbui: Hlmso 
Colonna: La grande carovana con 

V. Rlston 
Colosseo: Glamatca con R. Mll-

land 
Corallo: Il padrone del vapore 
Corso: Controspionaggio con L. 

Tumer (Ore 16 17.30 20 22 10) 
Cottolengo: Rinoso 
Crlsogono: Riposo 
Cristallo: La maschera di cera 

con V. Price 
Dei l ' inol i : HI DOSO 
Delta Valle: Valanga gialla 
Degli Scipionl: Il orezzo del do­

vere con R. Taylor 
Delle Maschere: Rivolta al bloc­

co 11 con N. Brand 
Delle Terrazze: Siamo tutti mi­

lanesi 
Delle Vittorie: Saadla 
Del Vascello: I fucilieri del Ben-

gala con R. Hudson 
Diana: Primo ncccato 
Boria: La carovana del Luna 

Park con S. Cochran 
Edelueiss: La valle degli uomi­

ni rossi con L. Ball 
Eden: Vacanze a Montecarlo con 

A. Hepburn 
Esperla: L'idolo con D. Ntven 
Espero: Lo spretato con P. Fre-

inav 
Euclide: U fiallo del dott. JefcvR 
Europa: ho stravagante Mr. Mor. 

ria con G. Cole 
Excelstor: Sabrina con A. l leo-

hurn 
Farnese: Tortora con C. Mi. Ca­

nale 
Faro: Desiderio di donna con B. 

Stanwych 
Fiamma: L* finestra S*J1 corti'e 

con G. Kelly (Ore 16.20 19.15 
22.1'>» 

Fiammetta: TTe Strio con V 
Rooncv. S. Porre i (Ore 17.30 
19.43 22) 

Ci. Montgomery 
(ìaltcria: Il re del barbari con 

J. Chandlcr (Cinemascope) 
OarbatclU: Il mago iloudJnl con 

Tony CurtlM 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesate: Sabrina con A 

Hcpburu 
Oolden: Tato e Carolina conTotò 
llollywoodt Salerno con R. Hav-

worth 
imperiale: La valla del re con 

II. Taylor (Inizio ora 10,30 an. 
([meridiane) 

Impero: Bandito *cnra colpa con 
J. Batrynioro Jr 

Indonni Ciclo di fuoco con C. 
Pcck 

Ionio: Bandito senza coloa con 
J. Bnrrymore Jr. 

Iris: «rtsbl con J. Gnbln 
Italia: La contessa di Castiglio­

ne con L. Padovani 
La Fenice: Anpasslonntnmente 

con A. Nazzarl 
Livorno: llfnoso 
Lux: I-a furia di I'arzan 
Matwnnl: L'ttemo vaenbondn con 

O. Chapllu 
Massimo: ti cammino della ^e l ­

le con It. Cloonev 
Mazzini: TI ho visto uccidere ron 

con G. Sanders 
Medaglie d'Oro: HI poso 
.Metropolitan: IJI fipentra «uit 

cortile con G Kcliv (Oa: 15.45 
17.la 19.55 22 201 

Moderno: |,a valle del re con 
R. Tavlor 

.Moderno Soletta: I.e strabilino»1 

linnrese di Pluto Plnno e Pa­
perino di Wilt Dlsnev 

Ulplano: Deli dosamento perico­
loso 

Verbano: Il r ido uuò attendete 
con D. \mcciie 

Vittoria: Totò •* Carolina con 
Totó 
RIDUZIONI EVAL . CINEMA! 

Ambasciatoti, Arcuo!* Archime­
de, Attoria. A»tra, Augustus Au­
sonia, AUmora, APPIO. Atlante. 
Acquarlo, Brancaccio, Castello 
Corso, Clodio, Centrale. Cristal­
lo, Del Vascello. Dclln Vittorie 
Diana, Eden. Excelsior. Espero 
Garbateli». Ooldtn.'ln*. Giulio 
Cesare, Impero. Italia, Iris, La 
Fenice, Mazzini, Manzoni, Massi­
mo Mondtal. Nuovo. Olimpia. 
Odescalchl, Orfeo. Ottaviano. P* . 
lestrlna. Parloll, Planetario. I»U-
za. Quirinale. QuIrlnetU Rivoli. 
Rex. Reale, Roma, Bmernldo. Ha­
ta Umberto, Salone Margherita. 
Salerno. Tusrolo, Trieste. Ulisse. 
Verbano, Vittoria. TEATRI: Gol­
doni, Rossini, Pirandello. Eliseo. 
Il Millimetro, Valle (diurna). RI. 
«dna. Concorso Ippico. 
I M I I I I I I I I I I I I I I I I I l l l l l l M H M I M M I * 

Domani ai Cinema 
Imneriale e Moderno 

CORINfME ^ 
CJXlMtl 

ANTONIO 
ClfARIEUO 

ANDRIA 
~-f i CHECCHI 

OGGI « Prima » ni Cinema 

EUROPA - SMERALDO 
CAPRANICA - ARCHIMEDE 
Un classico della comicità! 

LO STRAVAGANTE 
MISTER MORRIS 

con 
GEORGE COLE 

presentato dalla Maniler film 

Modernissimo: Sala A: Malesia 
con S. Tracy. Sala B: FBI ooe-
ra7ione Las Vegas 

Mondisi: Tra due amori con G. 
Garson 

Nuovo: L'attrice con J. Slmmotu 
Nomentano: Riposo 
Odeon: Lo spretato con P. Fre-

snay 
Odescalchl: Vacanze a Montecar­

lo con A. Henliurn 
Olympia: In nome di Dio 
Orfeo: Baciami Katcl con K. 

Grayson 
Orione: Riposo 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: L'Idolo con D Nlvcn 
Palazzo: La citta del piacere 
Palestrlna: Rapsodia con V. Ga-

smann 
Parlali: Il caso Maurlzlus con E. 

K Bossi Drago 
Planetario: Rassegna Internazio­

nale del documentarlo 
Platino: Furia bianca con C. He, 

ston 
Plaza: La contessa sceiza con A 

Gardner 
Plinius: Lo sorecone 
l'reneste: Il bandito -enza colna 

con J. Barry more Jr 
Primavera: La - mano deforme 

con Van Johnson • 
Quadrerò: Onerazione K 2 
Quirinale: Deserto che vive di 

Walt Disney 
Quirlnetta: rVIma dell'uragano 

con V. Hctlin (Ore 15,20 17 35 
19 22.20 . Ingressa continuato) 

Quiriti: Riposo 
Reale: 1) difensore di Manila 
Rey: Riposo 
(lex: Toto e Carolina con Totò 
Rialto: 11 caso Maurizliu con E. 

Rossi Drago 
Rivoli: Prima dell'uragano con 

V. Ifeflin (Oro 15.30 17.33 lu 
22,20 _ Ingresso continuato) 

Roma: Ci troviamo in ralieria 
con N. Pizzi 

Rubino: Ballata selvaggia con B. 
Stanwych 

Salarlo: Destino 
.Sala Gemma: Rinov> 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Sessorlana: La valle del de­

stino con G. Garson 
Saia Traspontlna: siamo tutti in­

quilini con A Fabrizl 
Sala Umberto: Ergastolo eoo F 

Interlenghl 
Sala Vlgnoli: ftiDCSt 
Salerno; Iti DOSO 
Salone Margherita: l a rapina del 

eccolo con T. Curtia 
San Pancrazio: Stella aolltaria 

con C. Gioie 
Savola: Ragazze audaci con B 

Sulllvan 
Silver Cine: Il cantante malto 

con J. Lew*s 
Smeraldo: La "travaginte Mister 

Morris ron C Cole 
Splendore: Ti dormitorio delle 

adolescenti con J. Ma rais 
SUdlum; Sce'^cola di varletl 

con F. AstV.re 
Stella: Hi DOSO 
Superclnema: L'amante scor.osciu. 

to con V. Hef in (Ore 1 5 » 
17.43 19.45 22.lu> 

Tirreno: Totò e Carolina con Toto 
Tiziano: San Frarclsco 
Tor Manne!-»: R;ooso 
Trastevere: Pioosw» 
Trevi: Rose Marie con P. Lamas 
Trlanon: La crinclcessa di B»H 

con D Lirrour 
Trieste: Mozim->o -.j-i A. Gard­

ner 
Tnseolo: La rr.3no deforme ecn 

Van Jr.hns-io. 
Ulisse: Romantico ewent'iriero 

OPERAZIONE 
NOTTE 

GIUSEPPE BENNATI 
. FEDERALClNE 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i o t t m i i i m o i i i 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
«t oca! origino m f v n u - D** 
flelenx* coetltuzlon&JU . Se**» 
Ut* . Anomali* - A.u.«i» ' 

menti pre-matrtmontatt 
Care rapide radicali 

Pror. Or«ad*Urr. DB BERNA»»!» 
Spec Derm. Clin. Rotna-PaJlaJ 

Docente Un. St» Me*L Roma 
Piazza Indipendenza, S (Staile—) 
Orextot 9-Uj Ift-lt . t W t U - U 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Cure rapide 

prematrimoniali 
ouruNZioNi S E S S U A L I 

él ogni origine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICJtOB. S A N G U a f 
Dtrett. Or. F. Calandri SpeetailfU 
VI» Cari» Albert*. U (Stazloa*) 

DOTTOR C T D A I é T 
ALFREDO S l I i U r l 

VENE VARICOSE 
Vh.NEKEE . 

DISFUNZIONI 
PELLI 
SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL C1.S29 - Ore 8-It . Fes*. g-U 

Dottor 
D A V I D 

SPKCIALJ^TA DEKMATULQ4*^ 
Cara ed*ro«ant« dell* 

VENE VARICOSE 
•ENERER . PELUB 

o u r u x z j o x i SESSDAXJ 

VU COU D) RIENZO 152 
TeL SStJSm - Or* »-ze _ fest. S-U 

Un fjramtc romanzo di fi. #v. Slerenxon 

Il conte radJc hi f inocchio accanto a lui, piangendo erme o n fanrinllo^-

Ilfiatstrazionl di Ufro Attardi Appendice dell'Unità 27 

— Dov.-an fare t:nn bolla, 
t-afela'.a.. . — ri?po=e il capi­
tano — Marina o a terra, si 
in co?a va lga . N o n mi preoc­
c u p o di loro io. rr.a doll-t pa ' -
".a di cannone . P e r dindir in-
d : n i ! La camer iera di m i a 
m o g l i e non potrebbe mancar­
ci. A v v e r t i t e c i , crxi*.?. q u a n d o 
v e d r e t e la micc ia , e sc ieremo. 

Fra t tanto a v e v a m o avanza­
to c o n d;scre'a ve loc i tà p e r 
un baf '^. 'o c»^i ^.vrnccarico. 
e avevr5rr.o imbarcato poca 
dequa neìi.T m a n o v r a . Ade.--o 
e r a v a m o v i c in i : ancora tren-
t.i o quaranta v o g a t e e a\'rem-
m o prc?o terra; perchè il ri-
f i u ì i o a v e v a g:k lasc iato a'.'.o 
.-coperto u n a streltn s tr isc ia 
ci: - i b b i a sotto ^1: alberi fol-
*.. II canot to n<~n era p.ù te ­
rribi le: ;a piccola o*ìv'r.en7a 
£ a l 'a«èva na. 'costo ai nostri 
occh i . I! rif lusso che ci a v e ­
va co.-i c r u d e l m e n t e tratte-
r.u;i. o r i s tava cor-.ìp?n5rindo-
ci. t ra t t enendo » nostri assa­
l i tori . L 'un i :o pericolo era il 
c a n n o n e . 

— Quasi quas i — d..*se i l 
cap i tano — azzarderei u n a 
fermata per beccarne ancora 
un al tro . 

Ma era e v i d e n t e che inten­
d e v a n o c h e n u l l a ritardasse il 
loro co lpo . N o n a v e v a n o n e m ­
m e n o degnato di u n o sguardo 
il c o m p a g n o caduto , quantun­
q u e n o n fosse morto , e io rjo-
te5>i v e d e r e i suoi sforzi por 
trascinarsi v:a. 

— Pront i ! — gridò il conte . 
— Agguanta! — ztiàò U ca­

pitano. rapido c o m e un'eco . 
E luì e Redruth sc iarono 

con v io l enza tale che m a n d ò 
la poppa sott 'acqua. La d e t o ­
n a z i o n e parti n e l m e d e s i m o 
i.-tante. F u que l lo il prim-» 
colpo avver t i to da J ì m . n o n 
a v e n d o potuto g iungergl i II 
co lpo di fuc i le de l conte . Do­
v e fo j se p a c a t o i l proiett i le , 
n e s s u n o cii noi s eppe con pre­
c is ione . m a io s u p p o n g o che 
fnsre =u '> n o - t r e teste , e che 
lo jpostnrrento d'aria pos?a 
a v e r contr .bu i to a l nostro di­
sastro. 

C o m u n q u e . LT barchet ta s i 
sprofondo di poppa, l e m m e 
l e m m e , in tre piedi d'acqua, 
lasc iando me e II cap i tano rit­
ti uno :n faccia a'.l'aitro. Gli 
altri tre fecero u n b a g n o c o m -
ple 'o . e tornarono a galla 
z u o o i . far fug l iando . 

Per i'. m o m e n t o il d a n n o fu 
r>oco. N c y j n a v i ta perduta, e 
.-i poteva ragg iunger la riva 
a ^ j a d o ìt\ p i e n a s icurezza. 
Ma tutte :e nostre provvisto 
err.no r.ndate a fondo e, per 
co lmo di s v e n t u r a , dei c n q u e 
fucil i n o n n e r i m a n e v a n o uti­
l izzabili che d u e . Il m i o . c h e 
t e n e v o fra le g inocch ia , l 'ave­
v o afferrato e t enuto al d i so ­
pra dei e s p o per una spec ie 
d'istinto. E q u a n t o al capita­
no , il s\io l ' aveva t enuto a 
bandol iera e . da u o m o avve­
duto . coi ca lc io in a l to . GÌ! 
altri f é e r a n o affondati con 
'.a barchetta . 

Ad accrescere il nostro 
smarr imento , u d i v a m o d e l i s 
voc i avv i c inars i o g n o r p i ù at-

travera i i boschi i r n ^ o la 
.spiaggia, e a v e v a m o non sol­
tanto i l pericolo di e s s e r e ta-
gi .at i fuor; dal fort ino n e l no­
stro m o m e n t o di cr i s i , m a la 
paura c h e H u n t e r e J o y c e , 
attaccati da una n e z z a dozzi­
na . non avessero il coragg io 
e la capacità di res i s tere . 
H u n t e r era risoluto, lo sape-

j - ,amo; Joyce era dubb io ; s:m-
i p i t . c o . s^r-, . f i evo le c o m e do-
n.eot.co da spazzolar panni . 
m a n c n c o m p l e t a m e n t e a po­
sto c o m e guerr iero . 

Con tutti quest i pens ier i 
per il capo , r a g g . u n g e m m o a 
guado la riva, p iù pres to che 
ci fu poss ibi le , lasc iandoc i 
d:etro hi novera barche t ta , e 
u m buona metà de l l e nos tre 
r>>"..eri e provv i s te . 

C A P I T O L O X V I I I VAI^J A V 1 1 1 j 

NARRAZIONE CONTINUA­
TA DAL DOTTORE: FINE 
DELLA PRIMA GIORNA­
TA DI COMBATTIMENTO 

A tutta velocità attraver­
sammo la fascia boscosa che 
ci separava dal fortino, sen­
tendo a ogni passo le voci dei 
filibustieri farsi più prossime. 
Presto ootemmo udire il ru­
more rielle loro pedate men­
tre correvano, e gli schianti 
dei rami spezzati qu2ndo si 
imbattevano in un tratto bo­
scoso. 

Cominciai a capire che a-
vremmo avuto quanto prima 
uno àcc«iro. e delti un'occhia­
ta al mio tcodeiUfio. 

— Capitano — d:=-i — Tre-
lawney è un tiratore infalli­
bile. Dategli il vostro fucile; 
.1 suo è inservibile. 

Si scambiarono le armi e 
Treiiwney. silenzioso e im-
pasSib/.e, come era staio dal 
pnnc.pio del trambusto, si 
soffermò un istante per veri­
ficare che l'arma fesse in or­
dine. In quel mentre, aven­
do notato che Gray era disar­
mato. gli porsi ;". mio coltel­
laccio. Ci f*:-ce un ben dell'a­
nima vederlo sputarsi nel pal­
mo della mano, aggrottare le 
ciglia e far fischiare la lama 
2er l'ar.a. Risultava chiaro 
da ozn: muscolo del suo cor­
po che la r. i ;tra nuova reclu­
ta -. a'eva quante cesava. 

Qjar.->nta pas^i più in là. 
giungemmo al lim.te del ba-
-ro e e: l imammo di fronte 
slla palizzata. Varcammo il 
ree nto e re* a metà del lato 
sud. e quasi ccntemporanea-
rr.ente sette rivoltosi, ccn il 
quartiermastro Job Andersen 
alla testa, apparvero, urlan­
do. all'angolo sud-ovest. 

Si arrestarono come presi 
alla sprovvista, e, prima che 
=i rimettessero, non soltanto 
il conte ed io. ma Hunter e 
Joyce, dall'interno del forti­
no, avemmo tempo d: far fuo­
co. I quattro spari si produs­
sero in una salve piuttosto 
irregolare, ma ottennero le 
scopo: uno dei nemici cadde 
.-nmediatamente. e «li altri. 
=mza esitare, fecero dietro­
front 6 si tuffarono tra gli 
alberi, 

Dopo aver ricaricato, scen­
demmo verso l'estremo della 
palizzata, per vedere il nemi­
co caduto. Era rimasto stec­
chito, fulminato al cuore. 

Cominciavamo a rallegrarci 
del nostro successo, quando 
nello stesso istante un colpo 
di pistola rintronò nella bo­
scaglia, una palla mi fischiò 
rasente l'orecchio, e il povero 
Redruth vacillò e cadde lun­
go disteso sul terreno. Tanto 
io che il conte restituimmo ti 
colpo, ma con avevamo ber­
saglio, ed è probabile che 
sprecassimo soltanto la pol­
vere. Poi ricaricammo e por­
tammo la nostra attenzione 
sul povero Tom. 

Il capitano e Gray stavano 
già esaminandolo, e mi accorsi 
cor. un colpo d occhio che tut­
to era finito. 

Ritengo che la prontezza 
della nostra salve di replica 
avesse sgommato un'altra vol­
ta gh ammutinati, perchè e; 
fu ccncesso» senz'ai tra mole­
stia, d: prendere il povero 
guardacaccia, issarlo al di là 
delia palizzata, e portarlo 
sanguinante e gemente den­
tro il fortino. 

Povero vecchio compagno, 
non aveva proferito una paro­
la di sorpresa, di rammarico. 
di paura, e nemmeno di ras­
segnazione. dal principio dei 
nostri guai, fino • quel mo­
mento, quando lo deponemmo 
giù nel fortino per morirci. S: 

rera annestato nel corridoio, 
j dietro il suo materasso, come 
iun guerriero antico, e aveva 
l eseguito ogni comando a&en-

ziosamente, devotamente e 
perfettamente; era il più a n ­
ziano dei nostri, di parecchi 
anni, e ora, burbero, vecchio, 
utile servitore, toccava a lui 
di morire. 

Il conte cadde in ginocchio 
accanto a lui, e gli baciò la 
mano, piangendo coma un 
fanciullo. 

— Debbo andarmene, dot­
tore? — chiese. 

— Tom, amico mio, — dissi, 
— te ne vai al Signore. 

— Avrei desiderato prima 
di far loro assaggiare qualche 
confetto col rruo fucile, — r e ­
plicò lui. 

— Tom. — disse i! conte, — 
dimmi che mi verdoni, vuol 
dirmelo? 

— Vi pare che sarebbe ri­
spettoso da me a voi, conte? 
— fu la sua risposta. — Non­
dimeno, cosi sia, amen, 

Dopo un breve silenzio, 
disse che riteneva che qual­
cuno dovesse leggere urta p re ­
ghiera. — E* l'uso, signore, — 
disse, quasi a scusarsi. £ noa 
molto dopo, senz'altra parola, 
spirò. 

Frattanto II capitano che, 
mi ero accorto, aveva il petto 
e le spaile gonfi fuori modo» 
aveva tirato fuori vm mucchio 
di oggetti disparati: la ban­
diera britannica, una Bibbia, 
un rotolo di fune ritorta, pea ­
na. calamaio, il l i t ro di bordo 
e molte libbre di tabacco. 

(ComtiMct 
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IL 7, SI VOTA PER LE COMMISSIONI INTERNE 

Dalla teoria sai "grappoli umani,, 
alle elezioni sindacali all'ATAC 

Come si esprime nel fatti la nuova politica dell'assessore L'Ettore - Sales 
per un nuovo aumento delle tariffe - li programma dei sindacato unitario 

.SI a v v i c i n o il n inn i t i d e l l o 
t i c / i o n i por il i i n t u i v o d o l i o 
C o m m i s s i o n i i n t e n t e d o M A T A l ' 
c h e s i s v o l ' j e r n n n o ti 7. il il 
e il IO miiKKi". 

DI lutt i ; li* cntoRorlo, «inolili 
tiri t r a n v i e r i , M M U H d u b b i o , e 
iti piti viriiii» nttli l i b i t u m i (U-l-
I» ritti», e l io n « n i n inn i t i h a n n o 
o c c a s i o n o il i v e d e r l i ni l a v o r o : 
i|Uiisi t u t t i , t r a n n e tilt oper i l i 
c h i u s i n e l l e U n o o f f i c i n e e il 
p e r s o n a l » (lei d e p o s i t i e t lcult 
unici. 

P u ò o s s e l o s p e s s o a c c a d u t o 
die . l ' i i t - ì t i i / ione l e g i t t i m a ili 
olii si s e r v o d e i i n e r / i d c l -
l ' A T A C .si s i a r i v e r s i m i su i 
( i t i n v i e r i , il i n t i m i n o , l ' aut i s ta 
• - t a n t o l o n t a n a e s c o n o s c i n t a 
a p p a r e in q u e l m o m e n t o l 'A io -
m i n i s t r a / i o n e d e l l a a z i e n d a — ; 
n o n è q u i n d i i n u t i l e l o i . o s c o t o 

[ 1)1)1! I>ItOlìlliMIMI 
— L a G i u n t a cn i i i t i iu i l o 

t'itoli* smantellare II tratta-
m e n t o f c o n o n i i r » t i f i f r n n . 
vlerl, ricificiMtifofo sot i s i l tH-
l n r t i l e . Lo ha ( f lo / i inr . i fo 
L'Eltorc. 

— H . s i in facnfo dr i l l i 
C.G.l.L. T l r r n t / l c n , / n i i 'ul-
tro, i l r i s p r f f o «fri «llrlffl 
e d o l i o d i f l i i i td d e l f r n n r i r -
r i ; i l t ) i i (7' iorni) irrifo d e l l e 
c o t i d i c f n t i i ti\ vita e «li In­
t u i r ò ; l 'uno i o n i ti n i n i l o i l e i -
i'indi'iMiift) d i ni i : in i i l /« i al­
la T f f r i b t u l o i i i ' rottf/lolttiftì; 
u i i 't issisf o i u n m ii n i n i t.s ti co-
p i ù adeguata: la regola-
t i ir t t fn^ioi ic d r l l r carriere 
s e c o n d o i m e r l i ! e le ca­
pacita. 

•— Si t 'onora il program-
ttta degli altri .-eiiidncnfi. Si 
ha laudato i n o l t r i ) d i pre­
sumere che stia quella del­
la G i u n t a comttiKt.'c »• d i 
L ' E l f o re . 

u n s i n g o l a r e p a r e r e e s p r e s s o 
i p u b b l i c a m e n t e dal l ' ino, . A n g e In 

P n t r n s s l , d i r e t t o : e d e l l ' A T A C . 
D i c e n d o d e i « g r a p p o l i u m i l ­
i l i » , c l i c pend.Hio ros i fro-
t r u o n t e m e n t e d a l l e v e t t u r e , 
l ' ing . P a t r a s s i , MI u n n u m e r o 

I o n i c o d e d i c a t o -.il p e r s o n a l e , ha 
s c r i t t o c h e « l ' a t l o l l an i en to . . . ln -

l«0Rna ( . e c c i t a r l o c o n i o u n s e -
JRno. m a l g r a d o t u t t o , c o n s o l a t i -
I l e d i p r o s p e r i t à e d i p i e n a ri-
! p r e s a d e l l a v i ta d e l l a N a z i o n e , 
Idi s v i l u p p o riKOKluiMi d e l l a 
[ s u a C a p i t a l e >. 

Il g i u d i z i o d e l d i r e t t o l e dc l -
l l ' A T A C c i s e m b r a p a i t i c o l a r -
I n i e n t e . s igni f icat ivo o lancia tra-
I p e l a r e q u n l i p o t r e b b e r o e s s e i e 
[ l e p r o s p e t t i v e «li u n a i n d i s t u r -
I b a t a B e s t i o n e dot s e r v i g i o , ovi­
l i s e g n i d e l l a « p r o s p e r i t à • e lo 
| « . s v i l u p p o r i g o g l i o s o » d i l t o m a 
Isi a f f i d e r e b b e r o , t r a l 'a l t ro , nl-
J r i n c r e m c n t o d e i « c i a p p o l i 
l u m n n i » e del l '» n t f n l l a m r n t o ». 

N o n s e m b r i f u o r d i luoi ;o la 
I c i t a z t o n e d i q u e s t o s t r a v a s i l o 
I t e g i u d i z i o : s o P a t r a s s i s i l i -
l m i t a a d i s s e r t a r e s u l v a l o r e 
IdeU'« a f f o l l a m e n t o », a l t r o af­
f é r m a z i o n i n o n m o n i — s e n o n 
I d i p i ù — q u a l i f i c a t o l a s c i a n o 
[ t r a p e l a r e i l d e s i d e r i o d i Kiuo-
i R c r e a u n a « n u o v a p o l i t i c a 
| a z i e n d a l c », c o m e ^ h b c o c c a ­

s i o n e d i d i r o , n e l I n c i t o s cor ­
isi) a l C o n s i g l i o c o m u n i l e . l 'as-
I s e s s o r c L 'EI toro . U n a i m p o r ­
t a n z a d e c i s i v a c i r c a lo sor t i di 
• q u e s t a « n u o v a p o l i t i l a » a v r à 
• i l r i s u l t a t o d e l l e p r o s s i m e e l e -
I z i o n ì p e r il r i n n o v o d o l . o Coni -
I m i s s i o n i i n t o r n o d e H ' A T A C . 

; ià p r e s e d i m i r a d a ' l a d i r e ­
z i o n e a z i e n d a l e , c o n la r e c e n t e 
I r e v o c a , t ra l 'a l t ro , d e i d i s t a c ­

chi d a l s e r v i z i o p r e v i s t i p e r t 
c o m m i s s a r i a i f in i d e l l o loro 

I t u n z ì o n i s i n d a c a l i . 

Q u a l e è l a s o s t a n z a d i q u e ­
sta « n u o v a p o l i t i c a •• c h e si 

| \ o r r c b b e r e a l i z z a r e ? Q u a ì c h i 
; i o r n o a d d i e t r o , l ' a v v . S a l e s , 
I U O V O p r e s i d e n t e d e l l ' A T A C 
i a d i c h i a r a t o a u n g i o r n a l e 
i e l l a s e r a c h e n o n è e s c l u s o . 

i t r o l a f i n e d e l l ' a g n o , u n ul­
t e r i o r e a u m e n t o d i c i n q u e l i r e 
I e l l e tarifTe. L a t e r n a , a d e s c o , 

• è c o m p l e t a : L ' E l t o r c - Pafra-<t . 
• S a l e s . > c u i i n t e n d i m e n t i n e i 
I r i g u a r d i d e l s e r v i z i o e d e c l i 
• u t e n t i a p p a i o n o cos i i n p i e n a 
l i n c e . L ' a f f o l l a m e n t o ( q u i n d i la 

t n u r i a d e l l e v e t t u r e ) n o n d c -
| v e i m p r e s s i o n a r e pcrchi" è u n 
• s e g n o d i p r o s p e r i t à : la s o l u -
I z i o n e p i ù s i c u r a p e r s u p e r a r e 
• i l d e f i c i t d e l b i l a n c i o ( c a l c o l a -
I t o . p e r il 1954. in t r e m i l i a r d ; 
1565-800-000 l i r e ) è q u e l l a d i s u ­
i n i e n t a re l e t a r i f f e . M a q u a l : 
I t o n o l e a l t r e s o l u z i o n i \ a l i d e 
I s e c o n d o l ' a s s e s s o r e L ' U l t o r e ? 

E* a q u e s t o p u n t o c h e e n t r i a -
| B i o n e l v i v o d e l l a c a m p a g n a 
J e l e t t o r a l e d e i t r a n v i e r i , i l c u ; 
• e s i t o . c o m e s i è v i s t o , n o n p u ò 
[ c o n s i d e r a r s i d i e s c l u d i . o i n t e -
I r e s s e s i n d a c a l e , i n v e s t e n d o di -
l i r t t a m e n t c i p r o b l e m i d e l «-er-
I v i z i o . N o n s o r p r e n d e l ' imbaraz -
| * o d e i d i r ì g e n t i s i n d a c a l i *n-

i a l d e m o c r a t i c i . c o m e d i q u e l l i 
I e l l a C I S L . a l l ' A T A C ; e h e 
c h e n o n s ì p u ò a g e v o l m e n t e 

i l l e c i t a re i l f a v o r e d e l p e r s o 
l a l e . e s s e n d o , n e l l o s t e s s o t e m -

c o s t r e t t i a d i f e n d e r e i l so ­
c i a l d e m o c r a t i c o L ' E l t o r c e il 
l e x n o c r i s t i a n o R e b e c r h i n i . S<-

d i r e z i o n e d e l l ' A T A C e la 
ì i tznta c o m u n a l e si p r e p a r a n e . 

i d i n f l i g g e r e n u o v i c o l p i a g l i 
i t er i t i , n o n t r a l a s c i a n o , c o n ­

t e m p o r a n e a m e n t e . d i g r a v a r e 
i l p e r s o n a l e , p r e n d e n d o i n ­

s t i t a t t o d i m i r a p r o p r i o l e 
a m m i s s i o n i i n t e r n e , c h e r a p ­

p r e s e n t a n o p e r il C o m u n e e la 
l i r e z i o n e a z i e n d a l e l ' o s t a c o l o 

frfo «1 c o m p i m e n t o d e l l a 
»rt> « p o l i t i c a « z i e n d a l e - , 

E c c o c o m e l ' a s s e s s o r e LT. l -
tratUcciò la sostanza di 

( 

q u e s t a n u o v a p o l i t i c a , in «piel­
iti .stessa s e d u t a d e l C o n s i g l i o 
c o m u n a l e , nel lutdlu scorso , 
q u a n d o f u m i l o a u m e n t a t e lo 
t a r i f f e d e l s e r v i z i o . 

11 p i a n o tleU'iiHsesvoiv l.'F.I-
t o t e - - c o i n è a p p a r e d a l t e so -
c o n t i di (|tiolln s e d u t a - pren­
d e a p r e t e s t o il de f i c i t d e l l a 
a z i e n d a p e r p o s t u l i n e r e s i l i e n ­
za di t i spar tu i dn t i -nl izri in- su l 
p e r s o n a l e , c h e n o d o — i c e o n d o 
l ' a s s e s s o i e Mioialdoinooi ittico -
ili unii • p a t t i c o l i i t e s i t i i t i / inuc 
d i p i i v i l o g i o » . Htsogntivi i qu in ­
di M n a n t e l l i u e q u e s t a s i t u a / i o ­
n e , a u m e n t a n d o l 'uni i io di In­
v o l o d e g l i i m p i e g a t i , s p c z / a u 
d o i t u r n i d e l pe i suo . i l e v iag­
g i a n t e , miut icct i i t idn n p o i t n -
m e n i e il l i a l l n u u - n t o di qu ic -
s c e n / i t . U n o s i i m o p i i r t l c o l i u e 
l'nsse.SMiie d e d i c o al l u n / i o u a -
t n e n t o d e l l a C a s s a M u t u i , di­
c e n d o , tra T a l l i o , c h e . il me­
d i c o è c o s t r e t t o ini o s s o l o lar­
g a m e n t e i n d u l g e n t e • e l i imcu-
l i int lo le « a s s e t i / e t i o p p o f io -
q u e n t i ». 

C h e la s i t u a m m o e c o n o m i c a 
i le i t r a n v i e r i f o s s e il f r u t t o di 
l u n g h e e d u r e l o t t o d e l l a ca­
t e g o r i a e ra u n e l e m e n t o s e c o n ­
d a r i o p e r l 'assessot i - s o c i a l d e ­
m o c r a t i c o , c h e ha l a s c i a t o ai 
d i l i g e n t i a z i e n d a l i de l l . , l ! I I , il 
g r a v e c o m p i t o di g i u s t i f i c a t e 
t s u o i a t t a c c h i , m e n t r e c h i e ­
d o n o v o l i . K' v e r o c h e la s c u ­
sa , in (n i e l l a o c c a s i o n e , fu be l ­
la o p r o n t a : a 1,'Kltore n o n co ­
ntava granché- d i r e c h e « la 
G i u n t a e l ' A z i e n d a • n\ r e b h o r o 
p r e d i s p o s t o « e n t r o il :<1 di-
c e m b i e I!).r>4 u n p i a n o d i r lot -
d i n a m e n t o e d a m t n o i k - r u . i i n e n -
to d e i .sorvirt t i / l e n d a l l » ; s e -
n o n c h è s i a m o al m a g g i o l!t.l.ri 
e n o n si s o n o v i s t i n e • p ian i » 
n ò • r i o r d i n a m e n t i • nò • ani 
m o d o r i i a t t i e u l i », q u e l c h e si «' 
v i s t o è la t e v o c a d e i d i s t a c c h i 
i n t i m a t a ne i c o n f r o n t i dot 
m e m b r i d o l i o Cnni in i so inn i in­
t e n t e e c h e p r o p r i o un q u e l 
« r i o r d i n a m e n t o », » a n i m o d e i -
n . i tnento • e c c e t e r a si f a c e v a n o 
d i p e n d e r e . 

Ci si p u ò m e r a v i g l i a l e c h e 
i s i n d a c a t i s c i s s i o n i s t i , in v i s t a 
d e l l e p r o s s i m o o l e / i o n i , punt i ­
n o e s s e n z i a l m e n t e s u l l a m i n a c ­
c i a c a p i l l a r e , il r i c a t t o , l ' isti­
t u z i o n e d i c o n t r o l l i p a r t i c o l a r i 
c t d i u a t i d a l l a d i l e z i o n e ne i 
c o n f r o n t i di e i n s c u n d i p e n d e n ­
t e ? C e r t a m e n t e , n o n p o s s o n o 
s e r v i r s i d e l l o d i c h i a r a z i o n i di 
L ' E l t o r c p e r c h i e d e r e il v o t o 
d e i d i p e n d e n t i d e l l ' A T A C . 

Kil è p r o p r i o d i I r o n i e n 
q u e s t o p e r i c o l o s o o r i e n t a m e n ­
to d e i d i r i g e n t i s c i s s i o n i s t i c h e 
i c a n d i d a t i d e l s i n d a c a t o u n i t a ­
rio h a n n o p o s t o al c e n t i o de l ­
la l o r o c a m p a g n a la s t r e n u a 
d i f e s a d e i d i r i t t i e d e l l e l iber ­
tà d o m o r r n t icho e s i n d a c a l i . Di 
q u e s t o c o s e , n a t u r a l m e n t e , g l i 
a l tr i s i n d a c a t i n o n p a r l a n o , co ­
m e n o n p a r l a n o d e l l a g r a t i f i c a 
d e l D e c e n n a l e «lolla Hes i s tonz . i , 
d e l m i g l i o r a m e n t o d e g l i orar ' 

e de i t i n n ì di n e r v i / i n , de l l ' ag . 
g l o n u i m e i i t o d e l l ' i n d e n n i t à di 
a n z i a n i t à a l la t e t r i b u / i o i i e con­
g l o b a t a , d e l l ' e q u a l e g n i a m o t i -
t u / i o n o «Iella e i i t i i r i a , l ive l l i l i -
( a z i o n i c h e s t a n n o al la base 
de l p t o g t i u n u i a de l - .Inducalo 
d e l l a C t ì l l , , S e p u n t a s e l o que­
sto r i v e n d i c a z i o n i i .sindacati 
s c i s s i o n i s t i s u i c n t l r c h h c i o l.'KI-
tore «• l t e l i e c e h l n l . N o n posso­
no far lo e si a f f i d a n o a l l ' in l i -
tu i i l i i / ione ,al r i ca t to , al favo-
i d i s i n o chii solil i , in v e r i t à , i 
s egn i p i ù v i s ib i l i d e l l a • nuo­
va po l i t i ca a . ' l f in la lc • a u s p i 
e.tt.i d a i r a s M ' v . u i o al t ecno­
log ico . 

CASTONI: iNCKAscr 

CoiiTcìnizu di Pernii 
«igi,-! itilo '.'<) nella Milo de 

('(Miilln;o ileila l'ai e ili Hini .Vi­
t a tu via Pill inosi •-'. il Uottoi 
l>loat<lo Penìa , pii-si i lente ile'-
la Provinola, ti-nft una pulit-ll-
«a ronfcrctr.'ii -sul te ina: «("oli­
n o In piepai i i . ' lone ili-lln guei» 
r.i titotuicii » 

LE STRADE 
sono strette 

I .il i t loniata del p r i m o 
IIIIIKKIO «̂  ktata fimrtit.it,, ila 
una lumia ser i e di i n c i d e n ­
ti — t'Olite i n n l l o i l i o m o ­
stra la nimtrn fotti a c c a d u t o 
Milla v ia «Il r r e s e i i e —. I lo-
n i i i i l ca a lloitia hi è bat tuto 
un rei orti a s s o l u t o , n inni lo 
a s lnlnlr l «(radal i . S r t o i n l o 
t a l i o l l | i ru i l in / l . i l l , e t c n i i i -
ilo s o l t a n t o i o n i o d e l l a s so 
di t e m p o «Ite \ a dalli- o t to 
ilei m a t t i n o a l le o r e '..M> si e 
voi Hleii(i> un laclilriitt* s t r a -
dille, a vo l to ili l i e v e r u t i l a 
a vo l t e g r a v e u addir i t tura 
i;rn\ Issl ino. e s a t t a m e n t e nttnl 
due minut i . 

Nel conipt i lo non r l e n t i a 
mi tirati iiiinu-ro di al tr i In-
< d ient i , r i sul t i s i a l la m i n 
pctlKlo ««>u m o l l a paura e 
i | i ia l i l ic M'.illltliir.i l i-ugcra. 

Ciiiiiiiniiiic. i loinri i ica i-ett-
toi'iiuiiiaiila romani e r a n o 
i l r o v i r a t i UI-KIÌ o spe i la l l : IT» 
a S. ( . Ini inni . IO al l ' o l l c l l -
nli'o. '.'! a S. Sp ir i to , e x l l 
a l i t i In y a i l c rl l i i lclu-. Culli-
I h s s l i a i n i n t e , la e r o t t a c i 
re«lstr. i o l t r e ì r c c c n l o l n i l -
i l in t l . I,e nos tre s t r a d e non 
r i e s c o n o più a s m a l t i r e II 
Krmi traf i l i l i c i t t a d i n o . 

II le Kiortiatr di p u n t a 
d a n n o la saiiRiiltios.i d i m o ­
s traz ione d e l l a s | iro | iorzlotte 
e s l s l e n t o tra l o s v i l u p p o d e l ­
la m o t o r i z z a z i o n e e la e a -
l'acltà d e l l a nostra rete s t ra ­
dale . 

I. A FOTO 
«lei fi-ìoruo 

.**r \\->z 

LE VI'ITIME DEL TUAEEICO CAOTICO NELLA NOSTRA CITTA' 

Due morti e centinaia di feriti 
in 48 ore per incidenti stradali 

Uno studente stritolato da una circolare — Un commerciante si schianta contro un albero — iVoue 
feriti nel cozzo fra due «1100» — Trecento incidenti circa nella sola giornata di domenica 

Un i n o l i a l e i n c i d e n t e s t rada­
lo è a c c a d u t o l e u in p i a / z a C a ­
li-nò. t.o s t u d e n t e O h e u l a n Ur-
Ivml. i l i IV anni , v«''is« l e m e 
!>.15, s t a v a alt rovorsi i t tdn la 
p iazza a b o r d o di u n a m o l o , 
q u a n d o , non a v v e d e n d o s i i lei 
s o p r a g g i u n g e t o di u n a c i rco -
lave rossa v e n i v a «la q u e s t a in­
v e s t i t o in p i e n o . S u b i t o soc ­
c o r s o , o t r a s p o r t a t o al Po l i c l i ­
n i c o , l 'Urbani v e n i v a t i c o v e -
rato in o s s e r v a z i o n e , c o n pro­
g n o s i r i s e r v a t a , e s s e n d o g l i s ta­
ta r i s c o n t r a t a la f ra t tura d e l l a 
basi- c r a n i c a . Il g i o v a n e s t u ­
d e n t e , m a l g r a d o le c u r e pro ­
d i g a t o d a i s a n i t a r i , è d e c e d u t o 
Ire o t e dop.», 

A u r o r a u n : , l lro i n c i d e n t e 
m o r t a l e si è v e r i f i c a t o a l l e o r * 
l a a l l ' a l t e z z a d e l c h i l o m e t r i ! 
22.311 d e l l a v ia d e l Maro . Il 
c o m m e r c i a n t e P a s q u a l e Itonia-
g u o l i , di -IH a n n i , p i l o t a n d o la 
Min viuto, p e r d e v a i m p r o v v i s a ­
m e n t e il c o n t r o l l o d e l l a m a c ­
c h i n a e n u d a v a n c o z z a r e c o n ­
t r o u n a l b e r o , d e c e d e n d o su l 
c o l p o . 

Il n u m e i o d o g l i i n c i d e n t i 

s l t a d a l i «litiunti" la g i o r n a t a fe­
s t i v a di d o m e n i c a è st-it,i e n o r ­
m e . d o v u t o tu g r a n p a t t e a l la 
i n s u f f i c i e n t e t o t e s t r a d a l e e h i 
etri-onda la mis t i a c i t t a e d al 
tra f f i co c a o t i c o c h e si - .volge 
n e l l e v i e c o n t i idi . lt m i m e r ò 
de i fi'i Iti <'• s t a t o di q u a l c h i 
cent ina io . E c c o a l c u n i (tei p iù 
g r a v i i t a i 3110 i n c i d e n t i v e n t i 
c a l i s i d o m e n i c a . 

L u n g o In S a l a r i a d u e HOil 
a borito d e l l e q u a l i e t a n o un­
dic i pe i s o n o si s o n o scontrat i ' 
a l l ' a l t ezza d e l gran i lo i accor­
d o a n u l a i e : n o v e de i pas seg ­
g e r i s o n o l i m a s t i p i ù o inetto 
g r a v e m e n t e fer i t i . l ,a p r i m a 
m a c c h i n a e r a c o n d o t t a da l 
HOontio P a s q u a l e Pi - trozza e 
a v e v a a bor i lo A n n a Kiceardi 
di 52 a n n i . 'Farcisti Mitizzi ili 
25 a n n i , M a r i o C a s e a r e l l a ili 
31 ann i e A u g u s t o S e b a s t i a n i 
d i 2M .uni i . L ' a l i t a m a c c h i n a 
e r a c o n d o t t a d a A n t o n i o Ci-
p r i a n i di -Il a n n i e a v e v a a 
b o r d o D e l f i n o Hacc iu di 12 a n ­
n i . E p i f a n i o Cipriattt di 45 an­
ni o Hit a Hocch i di 9 a n n i . 
T u t t i t fot iti s o n o s ta t i t ra-

Rapinata di circa 400.000 lire 
nel cortile della sna abitazione 
La dolina gestisce tuia tabaccheria in Corso Scnipionc — La somma 
costituiva l'incasso della pomata — Una italiota della *< -Mollile « 

La s i g n o r a M a r i a P a s t o r i n i 
P e i o n d i , d i 53 a n n i , a b i t a n t e 
i n v i a Maie l la - 15. è s ta ta ra­
p i n a t a d e l l a b o r s e t t a l 'a l t ra 
«era d a d u o .scoiiosviuti r.ol 
evit i l i» doKn sua a b i t a z i o n e . 

V e r s o l e 22.30 la d o n n a , do ­
p o a v e r c h i u s o l a r i v e n d i t a d i 
s a l e e t a b a c c h i c h e g e s t i s c o 
in C o r c o S e m p i o n e , 7, j i è a v -
v i a ' a d a sola v e r s o casa . 

I d u e m a l v i v e n t i , c h e e v i 
' eTi ' emcnte d o v e v a n o a v e r s tu­

d i a t o l o a b i t u d i n e d e l l a s i g n o ­
ra . l ' h a n n o s e g u i t a p o r u n trat­
ta. preceder.dol .1 p o i n e l p o r ­
t o n e e d appos tar .do- i n e l v a ­
s to e d o - c u : o c c r t i l c d e l l o sta­
b i l e . 

A l l o r c h é la Pvtstorini P e r o n -
rii ha a f . raver . -a to i l c o r t i l e i 
d u e l e so : . o p i o m b a t i sopra e. 
m e n t r e u n o "e asscs*.eva u n 
p - s i e r o s o p u g n o s u ! c a p o , l'al­
t r a io h a s t r a p p a t o d i m a n o 
la borbotta c o n t e n e n t e r i n c a ­
so d e l l a g i o r n a t a : 400.000 l i r e 
c i r c a . S u b i t o d o p o i d u e rapi -
nat ri s: sor.o a K i n t a n a t i v e -
'ocfn- . rnte a t o r d o d i u n ' a u t o 

RiavuTs«i . l a d o n n a ha d e ­

n u n c i a t o la r a p i n a al l 'uff ic io 
d i P . S . d i Monte . -acro. S u l l u o 
g o s o n o a c c o r s i a n c h e a l cun i 
a g e n t i d e l l a - - - q u a d r a m o b i l e -
c h e . ag l i o r d i n i d e l dot t . Ma­
rio B i s o c n o . h a n n o e f f e t t u a l o 
una bat tuta , p e r a l t r o infrui-
tu. 'sa. 

«Patacche» repubblichine 
sequestrate a Firenze 

L'urnc lo p o l i t i c o «lel.a que -
v .ura di Firenze ha scovato e 
sequeatrato . ne^;"in:emo IUS'. 'I-
s t f . u t o Art ist ico Florer.tlnv». o u e 
ea'.chi per il c o n i o «il « patuc-
e h e > innecs;iA:^:i a".!a a'[iuM-:i-
c h l n u .11 Su'.o. Sul c»:<-ìit appa­
r ivano u n p u g n a l e coti la i u ­
ta « 28-4-45 • e len.l-.e-.-.-.a ilei 
traditori ta--ct--Il rO:! "..t *'.$'.» 

U t:ts>:are d e l l l i - t l t u i o ha <U-
chjHr»!<» <ti «ver r i c e v u t o I!A 
V a n n i Tecs lerani , diretto-.e .'.e 
fogl io !»-».!>la n t n a n i i i , i > i .!; 
r»»s-r»ni ». :a c o m m i s s i o n e «11 
contare WOO rredac'.iont c h e sa-

Cenlrì di consulenza legale 
per gli inquilini nei rioni 

L e se^re tcr - e d e l l ' U D I e d e l 
C e n t r o d e l l e c o n s u l t e popo la ­
ri c i t t a d i n e , a l l o s c o p o d i far 
fronte a l la p r e o c c u p a n t e s i ­
t u a z i o n e v e n u t a s i a c r e a r e tra 
g l i inqui l in i , c o n l ' . j n p o s « i o -
r.i, da p a r t e g o v e r n a t i v a , d e l ­
l ' a u m e n t o de i f i t t i , har .no 
p r e s o c o n g i u n t a m e n t e l ' ini­
z i a t i v a d i i s t i tu i re :n c e n i 
q u a r t i e r e , r i o n e e b o r g a t a , 
c e n t r i di c o n s u l e n z a e ass i ­
s t e n z a l e g a l e p e r tu t t i g l i i n ­
q u i l i n i . a l l o s c o p o d i p e r m e t ­
t e r e d i oppors i a l l e e v e n t u a l i 
r i c h i e s t e e s o s e e d i l l e g a l i d e i 
p r o p r i e t a r i d i c a s e . 

A t a l e s c o p o , g i o v e d ì 12 
m a g g i o , n e i q u a r t i e r i e n e i 
c e n t r i c h e v e r r a n n o t e m p e ­
s t i v a m e n t e no t i f i ca t i a l l a c i t ­
t a d i n a n z a p e r i n t e r e s s a m e n ­
t o d e l l ' U D I e d e l C e n t r o d e l ­
l e c o n s u l t e p o p o l a r i c i t t a d i ­

n e . a l c u n i a v v o c a t i t e r r a n n o 
d e l l e c o n f e r e n z e p v r i l lus tra­
re ag l i inqu i l in i i l 'Cì-to e l o 
s p i r . t o d e i l a legj;c. i m p o s t a 
c o n un c o l p o di ntap^ioranza 
dal g o v e r n o , m a l g r a d o la 
s t r e n u a o p p o s i z i o n e de i grup­
p i p a r l a m e n t a r i d e m o e r s t t e i . 
C o n s u l e n z e p e r m a n e n t i s a r a n ­
n o p u r e a s s i c u r a t o d a d i a v ­
v o c a t i s tess i , n e l l e s e r e suc ­
c e s s i v e . n e l l e sed i i n d i c a t e 

C o m e e n o t o il p r i m o a u ­
m e n t o d e i f itt i d e c o r r e r à d a l 
m e s e d i g i u g n o . E' da ta fa­
c o l t à ag l i i n q u i l i n i d i a p p e l ­
lars i a l l e r i c h i e s t e d e l p a d r o ­
n e d i casa e n t r o 30 g i o r n i d a l ­
l a a v v e n u t a no t i f i ca . G l i i n ­
qu i l in i s t e s s i p r i m a d i a c c e t t a ­
r e g l i a u m e n t i s o n o inv i ta t i a 
consu l tar s i c o n i l e g a l i m e s s i 
a d i s p o s i z i o n e d e l l e d u e o r g a ­
n i z z a z i o n i . 

v e l i e r o v e n u t i a c i v t a i o Mii'.e 
.10 000 Itif. S . t - in'ni MI le « pa­
tacche > iivrcbN'ro d o v u t o -ser­
vire per p«'!;ei:rlni Ita al it i o p»*r 
nii uni f :-iiv:.ll « fedell-*-.l:nt ». 

I » ]volt.MA Ilo:on!Ina eo.r.un-
q u e l u Inviato u n rapporto :il-
l'ntitoritA gludlr iarin od h a l n -
f o m u i t o la ques tu i l i rontuiia. 

La superiora delle Feliciane 
muore nella vasca da bagno 

Ieri m a t t i n a , nlle 7.40. le 
«uo .v to i lc lano dell'!*! Ittito d i 
p ln .va l":::-.one. preoccupate pei 
la hiiìg.» «k-<enza dolla super io ­
ra. f u o r CliUir.i Schw-arz. c h e 
da t ivulche ora s i era chtti.si 
dentro il U K : I I > . har.:><> a w e r t t 
t o ! vntlll ilei fuoco. Quest i so­
n o i n t e r v e n u t i e-.! h a n n o ;orz.i-
t o la porta del cat imettO: Mior 
Chiara S . h w 3 r 7 . c o l t a evlrten-
:ento:ìte da rr-a'.oro. er:v decevlu-
!a n-.entre faceva il hacno. 

Tre « colpi » ladreschi 
fruttano sette milioni 

Tre &-.K'..'».-l » co.y>: » -.adre-^clu 
h..:.::."> t . - ; i fa*o co".-.p*;essiva-
r ente -.::-. ptn ,v ie Ix i t t ìno l; iUÌ 
\u'-~Tt- .».- i-n.!e a -sette tr.l.ion:. 

I. altra no t t e , a Tiro;- , f :opo 
•s-.ere ! o r / « t o la saracir.esoa 1 
:».::j h..r.no ».» portato tessut i 
-,<T ,'.v.e t.t.lior.i <!s: ne>ro>!o »lel-
la ,s'C"i'.a Oini» Kr- ta ìa i . : e 

V- l.'npiisirtan-e'ìtv» <S.'.A .*•:-
r".<^ra K.»-* A'.i-s-*:.dri:.i Bine:;. 
:n *. -..le CVit-si ,ST. - o r o stiTl a-
s;o:t:»tl -irr.-..-vi i-fr •.::: v- lorr 
li 4 r-!::Onì c r e a 

Pren^^t por o t r e u n r-.:.ior.e 
•- '.0.^000 "-.re r.v r f - . t a v t l s o n o 
i - a ' i •r.i'-.irsti ria t ^npar*.«t"en-
" i e."'. - -Tir-r Fcrrucct i F"rro*t: 
-. V. i Ho.* f i .-Ji» 

s p i n t a t i a l P o l i c l i n i c o da a t t u ­
a t i l o ili p a s s a g g i o e .sono s fat i 
g i u d i c a t i g u a r i b i l i dai t p i a t t i o 
ai i | t i a i a n t a g i o r n i . 

N e l l ' a t t i n v i T s n r e v i a l e Cri 
s t n f o r o C o l o m b o una t a g a z z a . 
la I.Vitiic C a t e r i n a ( ì r o s s i , i 
s ta ta i n v e s t i t a io t i s n a da u n a 
m o t o c i c l e t t a c o n d o t t a da Ma 
rio L e o n e di Ut) unni e s u l l a 
«pialo si t r o v a v a n o la s i g n o r a 
( I m i t a P r o l e t t i e il r a g a z z o 
.Sandro Lenito di !' .-.uni. N e l 
v i o l e n t o u r t o il L e o n e s b a n d a ­
v a c o n la m u t o e a n d a v a a 
s b a t t e r e c o n t r o un a l l i e t o . 

11 L e o n e hn r i p o t t a t o gra­
v i s s i m o fot i te a l l a t e s t a por 
c u i è s t a t o t r a s p o r t a t o a l l 'ospe-
i talo Fateho i io f t a to l l i d o v e e 
s fa to r i c o v e r a t o in g r a v e pe ­
n c o l o di v i t a . A H ' o s p c d a l o so­
no s t a l e t t a s p o i t a t e «niello la 
( ì io .sst , c h e «"' s t a t a g i u d i c a t a 
g u a t i b i l e ut (Ut g i o r n i . la 
P r o i e t t i e ti r a g a z r o i «inali 
h a n n o r i p o r t a t o s o l t a n t o l eg ­
gi-re c o n t u s i o n i . 

S u l l a A p p i a N u o v a è i i n i a -
s t o iert •vitt ima d i u n g r a v i s ­
s i m o i n c i d e n t e il 24ot ine M a n o 
D o B«)ttol i . d a • G e m a n o . M e n ­
t r e v e r s o lo 12 p r o c e d e v a s u l ­
la v ia A p p i a «Nuova, p e r c a u s e 
i t u p r e c i s a t o è" a n d a t o a s c o n ­
t rars i c o n u n ' a u t o . S o c c o r s o 
d a l l o s te s<o i n v e s t i t o r e » tra­
s p o r t a t o .Tll'tjsiiednlc d i S a n 
G i o v a n n i , è s t a t o r i c o v e r a t o in 
o s s e r v a z i o n e . 

A n c o r a u n a l t r o i n c i d e n t e 
tra u n a m o t o e d u n ' a u t o è av­
v e n u t o s u l l a v ia C a s i l i n a . N e l ­
l ' i n c i d e n t e snn,i r i m a s t i f o n t i 
S i l v a n o Capr i , a b i t a n t e in v i a 
de i G l a d i o l i 1!>. M a r c e l l o I l i c i . 
a b i t a n t e in v ia d e l G e l s i 28. 

O n e m o t o c i c l e t t e a l l e 2.1 di 
d o m e n i c a si -.uno scot i ra te in 
via H r a v e t t a . S u l l a p r i m a e r a 
•io il l l . ìenne A r m a n d o N i z r o n e 
a b i t a n t e m v ia d e i C o r o n a r i 4S, 
e la v o n t u i h i c t i n e S i l v a n a Co|v-
l 'ate l l t . a b i t a n t e in v ì a «lei 
T e a t i o P a c e 15; s u l l ' a l t r a e ra 
il 2 2 e n n o G i u s e p p e P o n t o n i 
a b i t a n t e in v i a «Iella S t a z i o n e 
di S a n P i e t r o 10. T u t t i e t r e 
.s5i»n«i s 'a l i r i covera t i in o.-sor-
v a z i o n e al S a n C a m i l l • 

Due senatori giapponesi 
dì passaggio nella città 

I sonator i g i a p p o n e s i Mats t i -
m o ' o e Yoshid . i . d i p a s s a g g i o 
por Iloni.t . s o n o s ta t i r i c e v u t i 
i er i al C o m i t a t o N a z i o n a l e d e i 
P a r t i g i a n i d e l l a P a c e . E r a n o 
p r o s e n t i il so:i. D o n i n i . g l i o n . 
R i c c a r d o l o m b a r d i o L u c i o 
Luzza t to . lo s c r i t t o r e I^eonida 
P e p i c i . S K. S a v o r i o B r i s - i o t e 
i.i s i g n o r a J o i c e L u s s u e n u ­
m e r o s o tdtre p c r s o n a l i t h d i r i -
g e n t i d e l m o v i m e n t o d e l l a pr.ee. 

II se:i . M a t s i i m o t o e m e m b r o 

de l C o n s i g l i o m o n d i a l e d e l l a 
pace. S i a lui c h e il .suo c o l l e g a 
Y o s h i d n f a n n o parte i lei part i to 
soc ia l i s ta gi.ippone.-i» d i sinistri! , 

I.A l'IU' BELLA K GIOIOSA l'ESTA DI'll.l.'ANNO 

Anche gli "aclisti,, a 5. Giovanni 
Un significativo abbraccio - Preparativi in periferia • Le bandiere e i cartelli 
Cappelli gialli e roui — Una marea che tale - L'inutile « carica » all'Eiquilino 

Vendita di stolte all'ANPI 
Piossti 'a w . , | | . dell AM'I In 

via i U i i i i n M U J (te) Mt.'iOMB) 
Ita u\ u(<> Ini / Io la v n d l . i i «Il 
tti^ l «1 ir i-ii u p u z z l ili IISSO-
l l l l l k l ' H i l l C l l l f l l / u 

I^i i inditi» — c h e ni e f fe t tua 
l u t t i t glo.-nl. t l a l t u e I Mattivi. 
dal le o i e H.rtO alle H!..'t0 e dal­
le 17 al le '20 — :.i (lilitilorA 11 
Iti :IUK«;IO nriwMmo. 

Medaglie di benemerenza 
ai primari degli ospedali 
Al la p i e s e n z a i lol l 'ot i . Tos.-i-

tore e «li ntimoi-oso autor i tà 
d o m e n i c a s o n o .state c o n s e g n a ­
to n n \ l a g l i r ili b e n e m e r e n z a .'ti 
d irot to t i sani tar i e ai p r i m a r i 
iiegli o-pod.-|!i r iun i t i c h e !:. 
s c e r a n n o il 
r a g g i u n t o i 

servtz.io p e r 
l i m i t i d i e tà 

Ln /o.«fn de l Prima iWu{/(/io 
iti pi'rljcrttt «v co ini t ic iddi p e r 
t e m p o . Lo .«Irado. f a p p e r c u l e 
ili . \critle imcorit fresche t/l 
c i i lre . ,i| s o n o popnit i te di no-
i n n i iot i l'iililto littorio e il 
iitt'oli'ift» ro.i.io occ/ne(/iit«t'i-
te tini l a s c ino , df rnfiit::e r e -
Milo ili c/i i i iro, di d o n n e c h e 
si Itriieiiiio nppri-NJo i n i o o ; -
jl it i . Vorjjn le n o r e . I f/ruppi 
.<ii .10110 tno.i.ii In tcd i i ( | i irn-
rtttio le bumliere rosse, che 
coiitritstitt-itiui Cini il Imitici! 
d e i curfel l i niiiepuiiiiifi iildi 
C ( ì / L . filiti plico e «Un litii'ifil. 

Si l ' inno / irepnreft filiti ol­
la Imititi iin.vrcf/flltifri f ino 11 
pni;ri i .Vini f.'ioi'iintit. Afn / u n ­
i/In frutti dei percorsi \KT 
rii|t|iliiii|ji-re S. ft' iofilntii .suini 
slitti conif i i l i l i con t piti t u r i 
IIII".-I moliirir.-fMi. Uni ('11-

.-.fi'Mi. 1 f i irori i tori .vono {tiiuitt 
<t ffonin pi|;i(tli MI |/rii5\t cii-
1111011, In lu t t i t iftnlrticri .Mi­
no .stille t i t i l l i n e eor.te « ,s/ie-
i n i l i », con c i i m i o n c t n i t'In* 
oiforiti-fino ili pesco e di nr-
titulic e cl ic .si i i i i ioi 'eri i i i i i 
.scoppti' i l i i tulo. 11 /ittici!, in 
me- . -o n( trtiljicn coi i i tcst ioi i i t -
l<>. Of/m titil lo .strccctiti'ii 
i/iftflc/le (jro.s.so piiKinitn c o n 11 
boriili \dl ' itclir.ti », o <iuniche 
ntitohtts ifeU'zl.T.zV.C. c o n Iti 
. s en t i l i ; t i s e r v a t o pei il c o n ­
v e g n o d e l l e A C L 1 . 

àfit tiiiille di f juesfe t-effii-
re. lincile « finnzit del l'o-
ini lo . fintino .soslnto 11 tuuijo 
nei press i i/i .Vini ( , 'n inn iut . 
.S'pe.sm, f ino tit t e r m i n e i lei 
(-01111:10 di Di Vittorio. 

l'inerii .Vini 1,'iorniinl. pr i ­
llili e l le ifitl fiir-oriHori. iv .stu 
In prc.*<f d'ii.imdtii tfil itim (e 
( n o n e iti - tirusi (i luiuri -, di 
t-i-nifilori ifi ttnirito.-^t e ili 
iiiostiii'i-ioli. di - liilittitri -. / 
ci ipitel l int 1/1 citrfii ro.s.sj e 
umili con sovra scritto ~far~ 
--a /fonili.' ». deposti «ti fiordi 
delle innole. .vpii'Ciiiiuio M I / 
l'iTife conte / o s s e r o pnpiif i-r: . 
/ 'o i . punì p i imo. i/n .Vinili! 
C r o c e il) Gc i i i s i '.-iitiite. dui 
f'.-lppio, dn l-iil .A/ft-tf.'itilil. (Iti 
fin (atbiciiini .stittf» ec i in t i 
t inn i t i t corte i , direnati m i 
rt'it fiiii (/russi /unito /«• s/rti-
f/e piti r i c i n o «il Inouo d e l co 
minili Dn lontano si redini 
so l f imfo In liin-ii s e n n i di-I,.. 
iiente. .sorrinfittii dalla i i u r o 
In riUMi d e l l o lioin/ieri' . L ' e c o 
t!el rutili oit i iK/rrn soffittato 
ilnl brusio delle macchine e 
dulie {irida dei r c i u f i t o t i . 

• # * 

l'in» det primi corte'. •! 
iiiunaere in piit-cii San Ilio-
ranni e stato quello forma­
tosi 11 San L o r e n z o . Le b i m -
ifii-re. ii-ntife alte da ir i 
prttppo di n i j ;a : : e c o n il co l ­
l o fasciato ,/n tiri fazzoletto 
ecrmiulio. .sretifo/nriit io «Un 
l>re::«t di p r i m a escute. T n t i 
1111 ni e rosi carfi-Ilt, n e s p f r r a -
rn 11 no. sul umile erutio .sfnfi 
I m c r i d i i 11» disegno e una 
scritta. Il personaupio raffi­
gurato nel d i s o n n o crii r i co -
tui.<ciliili.<.<im(», per via detta 
generosa pelnfu, defili accìiì 

piccali, dei tratti inconfondi-
Itili d e l p t c s i d c i i l e de l Cult-
.si(;/io. Ln .scriltfi cfiii.sifi/iurii 
til pcr.MMifff7|iio In f/itcslitnie 
f/t n7iir.it degli scitccfil .suditi 
in (tifi-Mi iilfitii' tentiti sorseg­
giando l ' itpcriifi 'o rcs)tiiil i i 
.sili'ltntitfitiicnle durante la re­
cente M-iliitn pnrldtiii'iifiirr 

/ corte i .Mino /mi i/treii i if i 
itiure.i .Vili c i ir le l l i . Irti (e 
scr i t te iiuieiJilKinti «diti l iber­
ili e alla C < ' / / . , (« i i i ipi ir i i inio 
spi-.-so nomi di rioni , i/intt-
tieri e dì linrnnfo. 7'iirpi(/iiilf-
fnrn. (^iiiiilriirt). r'.-oflilllim. 
Punte , Tii.stcri-r,- e cosi riti. 
.•llf'fV.M/lit/iiin, mi iif/ìi'lulf ili 
pitli.-nt li-i ordi i i i i fo lo citrii il 
c o n t r o ini i-urfeo el io il ritti-ti* 
i n eiitifntifffi. Aletitri- le file si 
iiMitrifiii fino, s o n o eiiiiijnir.si 
n l l f ir i t - f i i i tc nitri corte i , inni 
11II111 i n u m i (li gente Le cu-
tnlonctfe so im vinte d i s p o s t e 
111 fortini di bnrr i en i . nlil fra 
le inncc/iiiii- lit | /e i i te Ini Sf/i'-
sciato cfiuidmente. la un ni­
tro punto , due curalunircri 
IIIIIIIIO /•• r ititi f«> ini'iiiifo c l ic 
iiiiilfii-nii-ii ini'i Imnilii-rii ro.s-
su /llfftriiit in indili si è for-
tniitit un ciip'iiirtf'Mtt ili pcr-
.sonr (•!,•• tiri't'iino fdr -o lr l l i 
rf>'isi ni co l l o , i/nrtifatii rossi 
fili 'occhiello, che regge co no 
da infioro m.-'M-. Clinic crii 
|Hi5.silii(e fili' (llllilliiilKirr filiti 
(/nei segui rossi'.' D o p o finiil-
c l ie inìni i fo. In iitrirc'itini e 
rifinrfifii uni In Iniudiera ros-
vi .sfiM'f/nlii di c e n t o 

// «iniitcto «'• stufo (tpt'rto 
alle lU.lltì in una p n i " i t d i e 
ricordi irn Ir m r i n o m b i l t 
(lioriKifc c l ic preccil i-tieri» le 
e lec i in i i t i f i i' i f tnpno del '-Iti 
e del 7 iliii'ttlo ll'.ì.'t. mcntie 
sciosciai'iiuo idi applausi. / l p -
plausi a Di l ' i f f o n o e ni 1/1-
rtfienti po l i t i c i che . s fumilo 
sul palco; applausi a non fl­
uire ni n ipproso i t tu i i i e d e l In-
voratori giapponesi e. a linci­
lo de i Inrornlor i brit.silintii. Le 
parole che i / i tcsi i t i ltfmi pro-
nitnciarana erano iimunpren-
.sibtli, mix /or«c fa loro stctt.su 
•irr.seti.rii unii e n t mi scy i to 
di-H'iimiciriti Irit t lnrori i tori 
di lutto il m o n d o -

» . . 

A p r o p o s i t o ili (tmiciti it . In 
ria t.ahicntm. la marea dei 
ixirtecipanti al comizio tlt 
)>iiir:n S. Giorunni ha costret 
to alcuni gros .i pitllitinti. «>c-
cupnti da nclitti, n prt ier i /erc 
a txi.sio i l ' u o m o . Tri! i ptt.s.scfi-
geri degli automezzi e la gen­
te appiedata sono stati .scitni-
liittl) i prtiiti Mtltttt. le p r i m e 
Juggerali strette ili mano. 
P o i . i* ri.stioitiito "ti firidu: 
•- l ' i n i i fnrorofori . ' V'irn la 
JMCC! ». Gl i sportelli del pull­
man si .sotto nper i t . U o m i n i 
c o n il fazzoletto rosso ni col 
lo hanno ahhracciato rubizzi 
confluit i l i .se<iii!(ii(iiiifn corfftnli 
immuto utile .s|>till<'. Qtntvdo 
1 ptilltii'itt s o n o ritt.sctft ti far-

Tragica fine di un bimbo di 10 anni 
annegato nel fiume durante un bagno 

Dopo un'ora il cadavere e sialo ripescato - Il terrore elei^coe­
tanei presenti - Un giovane rischia di annegare ad Ostia 

X.'.i' ;.j.;'0 de l l ' a l t ro g i o r n o un 
b a m b i n o è a n n e g a t o n e l l e ac ­
q u e d e l T e v e r e .-cotto g l i o c c h i 
a t terr i t i <ìi a l c u n i c o e t a n e i . La 
s c ' a g u i a è a v v e n u t a a l l 'a l tezza 
d e l k m . 7.500 su l la v ia S a l a r i a . 
noi pre s s i d c U o e r o p o r t o de l ­
l 'Urbe . 

D o p o a v e r mnns 'Oto p e r t e m ­
po. u n a a l l e g r a c o m i t i v a d i ra­
gazzi si ora recata .-nille s p o n ­
d e d e l tiir.v.o. La b e l l a g i o r n a t a 
i \ l il s o l o q u a s i e s t i v o a v e v a n o 
i n d o t t o i g i o v i m i o t e n t a r e il 
pri.rto b a g n o de i ln s t a g i o n e . B e n 
pres to , m e n t r e a l o u n i s*i trat te ­
ne v a n o su l g r e t o g i u o c a n d o e 
r i n c o r r e n d o s i , i p iù i m p a z i e n t i 
.s-i s o n o tuf fat i c o n d i v i s i o n e . 

A d un tra t to u n o d e i b i m b i -
ni . M i m m o Po'!«vol i in d: 10 a:i-
tii. a o i t a u t e in v i a T o n a l e "25. 
ò .-tato tr i tvol to d a l l e acqu^. 
Inut i l i .Anto suit i i s u o i t enta­
t iv i di i n a n t e n e r - i in «uporf ic ie: 
gli a l tr i , c o n «irroro, l o h a n n o 
vi?to a n n o d a r e .svnza e i e a l c u ­
no p o t e s s e . -occorrer lo . 

P«srduta o.r.ni «poranza d i v e ­
d e r r ia f f iorare l ' amico , i ragaz­
zi s o n o c o r - i nd a v v e r t i r e 1 C3-

Gravemente ferito un 
che precipito da un ponteggio 

Il cadavere di un uomo 
ripescato nel Tevere 

A.cui . i o.se.ji:. cZie af .er .de-
\«ir.o a :»von iit sterro «-u.l'ar­
g i n e de: Tevip-se &;:'ai:er7a dt 
Por la Por-.e>< ruvr.r.o a v v i t a t o 
.««:.e 14 di icrt u n cadavere tra-
spsTta'o da.'.e acque . 

Tratto a riva, ti cattai ore è 
rlr.va^to a «lt--p<-i-!7^or.e ce' . l 'XO 
\".'App*ren7j», s f n l r a trat!tjp<i 
ni u n u o m o di u n a c i n q u a n t i n a 
di a n n i d i c o d e t t * condUiQn« . l ingranaggi d e l U rnftfvhfTì*, 

a., a 

L n ur o. vr.i to : i ;o '«.u.'.o-. gii 
s-j>e.-... c h e .a-.cr.utjr.i» r e : c;t:i-
11-..1Ì di proprie;* d: Car.o Ca-
::...:•. ì -."..e « M u l t i l o » . 
ic.v.v de ; '22 cnj!o: . .etro d-
v.a b-».;*ri.i- as% oi.-l. rt.i"iio 
l o *sa;''gu.n-*:i:c :il - u o - o ;'o}>e* 
r*..:o Ants-snio Di siisi-a di 31 
a n n i , i l irvi-»,le era ;-.re*rtpi*ato 
da ur.'ir.ijxLtMlur.i r-ovi'aj-tantc. 
n.oi i ire era ìr.tcr.to ai « d:.-ar-
:..o » di u n a .-s'-.c-.Ta d i con.e-.-.to 

•r\->coor>.i e t.-».---, sor t a t o «- P o 
.:o.::-.:cc>. li Di S:er-» vi e Ma'.i-
t r a f e n u t o e g i u d i c a t o guari-' .-
'.e In tre meM di c u r e 

V a a l i r o l n l o n u n i o s u l la­
voro e a c c a d u t o n e l l o s-tAtlli-
:r.en;o tipovintiìoo SEI. i : car»"»-
macc&ina t r r . o t o Ricco-.-.ijirn's 
ir.or.tre era i n t e n t o a .-orvec.ia 
re i m a rotativa, h a ìr-avverTi:.»-
m e n t e r r . o s o u n a m a n o nepl i 

i n 

•̂XVi--t>i a.l i.'.ci.Sciilo .A ir.ji'.o t 

.•"...:iv-..s :tìaCiu;:.,t.» 
A.tr: i l u e :::c.<le;.t; ;,).:<* «c -

onilut: ieri > • r.rr ù ; .o \ . e 15*20. 
r» j ::.e".:r:s '«r.ora\a re!'.» t e n u t a 
. j i o i r i c o a Soa.cra Msr. , ' Pro .e i t : 

il: - ! «.r.v.t. *•; e ;er::o r.tc:.tre 
:>-s,t\a t ir :HJ.O Ne « \r . \ per '2.i 
-r.crr.. \ . . e Ifi.i.S A n t o n i o G,«-
slivrror.e U; 21 «irir.:. è c a d u t o 
-l.i v.r.i i-.-.ijo.cdtura : e'. ct»r:t:e-
ns «ie.:a *>v.età Ir..ore--e ir-.du-
s-tr--) : pro'.ucer.diisi ' .e-.onl gua-
r.l : : i: u n :.-.e^o (<; cure. 

Ringraziamento 
La corr.nairr.« I<ia Comar.dlni . 

r.«f'..impcss:r>::;t4 o i rarlo i>er-
sor.a.ntonte. r lnsra?!* t u t t i c o -
.oro c h e lici i .no v o l u t o parteci-
i<ire al ^ ì.-i t i n o r e por '.a f-com-
;-jr-.i del intinto, li n o s t r o caro 
e intJmtenticabi'.o c o m p u g c o «U 
lavoro Al fredo B a r t o l u c c t 

r.tì)i!ticri de l l 'oerop i i r to d e l ­
l 'Urbe . I m i l i t a r i s o n o accor.- i 
c h i e d e n d o l ' i n t e r v e n t o d e i V i ­
gi l i d e l f u o c o c h e i n i z i a n d o u n a 
f e b b r i l e o p e r a d i s c a n d a g l i o . 
d o p o un'ora d i l a v o r o r i t r o v a v a ­
n o il c a d a v e r e 

N'olio sto.s-so p o m e r i i t s i o u n 
b- i imante ha r i s ch ia to di a n n e ­
g a r e n e l l e a c q u e i l i Ost ia . V e r -
,s\i l o Ili il bar i s ta lTet ino D o -
rr.en-.eo An<:dei . ab i tarne in v i a 
B o c c i n o 86. «> ^tato c o l t o d a 
m a l o r e m e n t r e p r e n d e v a u n 
b a c n o n e l t ra t to d i m a r e anti­
s t a n t e l o s t a b i l i m e n t o « D u i l i o - -
T r a t t o in s a l v o da d u e b o g n i -
n i . fi e i o v a n e ò s ta to tra=*por-
ta to ol l 'os-pcdole S. C a m i l l o d o ­
v e i san i tar i l o h a n n o r i c o v e ­
rato in «ts^ervazione 

Un ordigno esplosivo 
trovato da due bimbi 

A l l e 10.30 d i i er i , i n v i a 
V i b o V a l e n t i a il s i g n o r S e c o n 
d o F i o - e t t i ha s c o r t o dui- barn 
b i n i c h e . t rova ta i m a s p o l e ! 
ta c a r i c a , s i a c c i n S ^ v a n o a far-
in c r i o c e r e . C e r t a m e n t e sa­
r e b b e a c c a d u t a u n a sriatjura, 
so i l F i o r e t t i r.^n f o s s e i n t e r ­
v e n u t o e. s e q u e s t r a t o Tordi* 
*r.;o. y.on Vave-s-v p o r t a t o a l -
l 'ufitcio d i p-y.izia c i P o r t a 
M a g g i o r o . 

Riunione dei lavoratori 
dei giardini comunali 

A.Ir ore 17.30. 
.'•r>:i »i..t CAr.^r.» 

*•: nunSTOno 
rlel 

.avorati».-. «;ei «-tardlr.l 
li. ^.iriir.no pre*e 
i'.v-'t.sr.e f .r.;l»u ale 
-. ero per un'ariesr-
;.i>r.i> >vi!;.i Infon 
to i:e".:"lrt-Jennt:à 

1avoro i 
coniiir.a-

leo^.or.l su.-
CA 

lata 
uni. 

pror-.uo-
»<»sicura-
; ' » u ~ ; o 

strac-rsi'.nArii» 
e :! premio Cd PO.-er.r.Ale tielir 
I t o-»7:r-.'-

P Ì C C O L A 
CRONACA 

IL GIORNO 
— 0 < ? l . martedi 3 ma e r io OtJj-
2ì2i . Il sole »oree a d e 5.11 e tra­
monta alt* 19 30. 
— Bonetti-»» democrat ica . N a t i : 
niascii i 67. ttnimtna «U. Mort i ; 

masclii 2n. fciniitlnc 23. Matri­
moni trascritt i : 63. 
— l lnl lr l t inn metroro loe lro . T e n -
peratura ili tei i mass ima —».:;. 
min ima 12.6. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO - l ' rocramma naz io­
nale: ore 12.15 Canzoni napoleta­
ne; 18.43 l'onieri»»Clo musicate -
Secondo programma: ore 16 Ter­
za pagina: ">l.'M Te lescopio: 12 
Giovani pianisti . - T e r / o nro-
s r a m m a : jrc 20.15 Concerto: 
21.55 I.'oncra di Hubert S c h u -
mann - TV: ore 18.15 Entra ual -
la c o m u n e ; 72.10 Ettore Pctrolini 
— CONCERTI; Musiche per vio­

la. sp inet ta e ituirt dal "400 al 
TOH al teatro dei Satiri , 
— TEATRI: * Oict » all 'Eliseo: «II 
berretto a sonacl i •>• r.i Pirandel­
lo; € Porcy ancl Hos» ». 
— CINEMA: < S c n > o » alPAiror^ 
Cola di R t : n - o : « l , e terno v « c a . 
bondo > aH'Aro'iari."». Tino Star 
Manroni; « Totò - Carotina » al 
Cnlden . R e x . Vittoria, r i m - a o 
« Rivolta al Mooc-o 11 » -ti Oellc 
Maschere: « R i o n i ." amore > al. 
rAujrustas; «IJP strabiliar.*: i m ­
prese di Plu-o . f-nnro o Paperi­
n o » all'Aristor.. Attual i tà . >.ìo-
dtrnn: « II «rteto r.u.\ attendere » 
al Vcrbano: « 1 Iti -sodirin.-i > r.l-
l'AquiIa; « I-a raca/'.T rJrl «-co­
lo » a l l 'Amene . 

ISTI ) UTO « ORAMSCI « 
— Qne-ita »er» alle ore 15. nella 
sede di v ia Sicil ia 1U> il prc l c s -
sor S te fano S o m o O ' terra, per 
.1 «rorso di Stat is i .ca . la le7 ìo . . j 
sul t ema « C o n c e j t o i e classica e 
materialist ica del reddito nazio 
nate >. Nel c o m c r t c t i o al le O.-J 
17^*0 si r iunisce il t - iucno di r.-
^crca su « Condizioni de l le c las ­
si lavoratrici in l u n a » . 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Cnlversttà popolare romana 
« Col iamo Romano i 0 ? e ì parle­
ranno . alle ore 13,20. il prof. O. 
Mancini. ?-J- * Il ca lendario ro ­
mano e le f e i l c !? . - ic ni Roma 
^nt-.ca. 1» S l o n a d*.t ^.viendariù 
romano»; eti al le 1J^«).I1 cro i . \ . 
M. Colmi , s-u: « Ioi>opratia ro­
mana: Il tempio di Claudio ? ni 
•vltri monumcni t do, C e l i o - . 
Pro ie i iom. 
MOSTRE 

— Circolo della Stampa Romana 
(Palazzo Mammol i - \«a de l Cor­
so, 18». Continua la mostra per­
sonale del pittore labronico G l o -
batta L e p o n . La mostra res ter i 
aperta fino al 14 
— Mostra I n t r m a i i o a a l e del r i o -
vani (Galleria d'arte m o d e r n a i . 
L'orario di apertura della m o 
stra i n t e m a z i o n a l e o e i e lovant è 
modif icato c o m e - e e u e : nnrnt 
feriali dal le >30 alle iti: d o m i 
nlca dal le 9^0 al le 13J30. Iur:«-
dl ch iuso , n e ioved l e domenica 
8 mac-po l ' iocrcsao è cra tu i to , 

si lariio. dal finestrini, molti 
m l i M i .si Mimi .sporti a Milli­
litro t i i i e i i d o .sjiii'i/ute i-opio 
f/r!l Uni ta «on il t i to lone del­
la lo i l i t ln , totsi» lineili' e»>n 
come le bandiere ili pni;»ii 
•V fi'ioriiiiiii 

Arrestato i l segretario 
delia CdL di Nettuno 

S t a s a ilUIrlliiti-iitlo un K ' « " -
na le ri-Riilaruieiite a u l o i U / . i -
l o ! - I n-N|ioiit>.ibil( s.iratnu) 

fleuiiiii'latl 

Agoni! «lol Commln-nif luto «li 
Not tu i io »1 «ono rosi io*|iortKii-
blll «Il un tiravo ganto, ptooodon 
ilo IIH'.IIIOBIO «lol ••itrolnrlo dol­
ili Oumorn dot Lavoro iti Not­
ili no, com|>nano A n t o n i o Conio , 
otto d u r o n i * il c o m l i l o tlol Pri­
m o Mii-ndo prof-odovn nllu «li-
• t t l b u i l o n a itrotulta «lol numoro 
12 di • Lotto slniliionll », ottninu 
dolio Onmorn «tal Lavoro ili Ilo 
mn o provinoli!, rosolai monto 
n u l o r l u n l o (Ini Trltiuoiilo di 
Roma. Quooto n u m o i o d| » Lotto 
• induonti », ot i impnto In lormiito 
ridotto, contonovn il Ionio ilolla 
IOBIO c o s t i t u t i v a «lolla Coiti 
m l s s l o n o i l ' lnohlosln purliunon 
turo nullo oont l l i lonl «li vita o 
di lavoro ne l lo a i lo i ido 

Il oompnRno C o n t o o s i a l o nr-
tontnto poco i l lntnolo II luo.io 
«lol Cami l lo od o s i a l o nubllo 
Iras lor l lo al oarcoro di VeltotrI. 
Ln Mitrotorin tlolla Cuoio fu dal 
Lavoro di Roma, Inlorprotnndo 
lo s d e g n o vtvinnlmo dol Involti-
lori o della o l t lnd lnani . t di Net­
t u n o , montro hn dato Inoarloo 
al suo i lobuli «li operare poroho 
il oomp.iKno Cont i r iacquis t i l.i 
llhortn di oul o s ta ta Inc'untn 
m o n t o privato, ha «looiso di do 
n u n o l n t o nlln mnKlstrntura I io-
sponnnbll i dal l 'abusivo seque­
stro dolio cop io dal e lornnlo o 
doll'nrrosto dol c o m p n e n o Conto . 

Nuovo sciopero del personale 
del Forlanini e Ramazzini 
l'IT III (llirut;l ili "Jl <i|o s d r t 

p e r i i i i n i i o OJ:;;1 1 1..100 i l lpon-
ilcn',1 itti :-tinut'il Itii:iiii/.'liil i-
l'orlaliliil i l o i o f'I i .ono ^^o::l 
nlt l l -,: |,,p,.j( lOcotitonieiilr. 
nonio, o -.-ntii iiili'llnt.i p«-r ni­
nni lo uniti l i ìnmi-iiti- dui .'IUIIM-
• liti ili '..il Cl i l l - , C1K1. «• Aiuo­
li. SiiilHllllo IHI'.II (Il clnloilt •U:-
lotioro ( l i i - r iM'S t OMeif-liiiir 
(lei tiil-JP : i i in«utl stiitilìltl p n 
Il P'r . - 'nnlo Mntnlo. Iumil i t i - lo 
sep pero snlù •.is.sleurittji l'ns 
Kti*n/« d iret ta al rlroveriitl 

'•I-

CGIL e CISL unite 
nel comizio di Morlupo 

'Ira le ilei l ite (11 namUeV.u 
'/ioni olio t,i mitili Miiit," coti 
plein» M i i v c s i o nel la proMnei.i 
ili Kmiia. tin s].;nilli'nt<> purtirn 
lare lui i i s . u i i i o ipioi.'a <|i M"r-
1 '«JM"». « lo ie 1! e n n i i / i o per .'« (•«•-
lebruv-lnne «Iella l e i t a è s i a l o 
i irvati iy/nto iti <-ornuuo Ira ;•• 
ori:aiit/vui,-ii>nl doi'.o c o l i , e iK-:. 
!a c i t i . 

CONVOCAZIONI 

ANPI 
Donisi, iltt • r i 19 , -1 :>-. « 

'.j s , . i /.J.*I •..-'• 

Ifi A MIO 14 IV 
PlCOCÌR.\aIMA N.V/.IONA. 

I.K — 7. 8. 1.1. 14. 20.30. 23.1J 
(•tornali radio . ll.:a> Canta 
N'u-ja Di Urtino. 11,45 Musica 
«la cantora. 12.15 Orches tr j 
Vinci . 13.15 Album musicale . 
14.15-14.30 Arti plast iche e ti-
Kuralive. Cronache musical i . 
17 Orchestra MiIIehici. in Or­
che-Ira Cercol i . 115.30 QiK-slo 
nostro t empo . 13.15 P o m r n e . 
jr.o mus ica le . 1I».45 La voce 
dei lavoratori . 20 Orclic<tra 
F<-rran. 21 Tre motivi e una 
-speran7a 2t.o5 Risorsero dal le 
m.ioerie. 21,33 Nostra signora 
di !as«ù. Ili Ul t ime r.oli/je. 

SECONDO r R l f . R A M M A 
— 13.TS), 15. !3 Ciorna. i radio. 
!».3<t Sj>ettaco!o dol mat t ino . 
13 Ra-secl o le s-ue cannoni. 
A ^ n m de l le f i j u n n c , 14 II 
coiiTacoc-e. I cliisic-j del la 
mu.-!ca loitKcra. 14.?<') S c h c r . 
mi e rihaitc. T. .-t .era. 15 Or-
che.itrc Securi.nl e Canfora. 16 
Terra pattina. 17 Parata d'or-
cìtfrfre. 18 Robin Hood. l'ar-

cif-re 
v ; r n . 

verde . Orche >ira 
!*» C a s s e unica. 

O h -
19.3") 

Friv; Sc;or.:li e la sua o r c h e . 
.«.•ra. 2o Radio.--cra. 20.rwi Tre 
rrso-.vi r u n a s-xrar.ra. II 

rr.utivo :n rrasohera. 21^10 T e -
'e^.-cp-o. 22 Ul t ime rotir:*-
Ct.r.cor^t p ian. st. c o . 2.T--23.30 
S i n a n e t t o . 

TERZO PROGRAMMA — 
1!) S ' o n a del la letteratura rn=. 
*a. 13..-1-1 Nuova Rcncranc-rc. 
20 I / ind .ca tore f r o r . c x . c i . 
20.15 C o n c c r l o di o-m; <«•:;. 
21 II G:ot-n.ilo do . Terzo. 21.2.1 
Ra<-.-ont: f.-r-.ttt ner la R s i o. 
2tA> L"or»rra di R^r-ert Soh;i-
ma-.n. 22.45 Ciascuno a J-JO 
rr.oio. 

TELEVISIONE — I t M \ V -
tr'r.e. I?.t5 Er.tra tl-.l a cr--
rr: i -e . ^.-to Tc'eet.-.r.ialc. 2"'ìt 
ferrir-fri-o 2t F<--o '-v «r-»--
21.45 I tre rr'ssv.'*et! «--:. ** '. 
Pr'ci.->n.e—. ce". ^-T^r.o. 
Rcolica Telcg.orr^.e. 

22. V> 

I M I I I I I I I M M i l i t i t i I I I M i m i I M I M I t 

TENDAGGI per FINESTRA 
C O M P L E T I .MESSI IX O P E R A 

di R h o d i a 6 r a t e d i . . L . i_%»i> 

d i M a r q u i s e t t e 6 ra te d i > 2-5*» 

di M a r q u i s e t t e ' e r a s o 
6 ra te d i * 3.00» 

C o p r i l e t t o m a t r i m o n i a l e 
dì r a s o s u m i s u r a 6 
rate d i » I.JOU 

Dit ta V. G E N T I L I T e l . 64*517 

V. Uffici del .Vicaria U «. I n a » 

http://fimrtit.it
http://har.no
http://pr.ee
file:///critle
http://n7iir.it
http://stctt.su
http://�irr.seti.rii
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CONTRO L'OSTINATA INTRANSIGENZA DEGLI INDUSTRIALI 

Nuovo possente sciopero 
in corso nel porto di Genova 

Circa 60 navi bloccate - Commovente riunione dei portuali della « Compagnia » 
Ribadito il solenne impegno di condurre fino alla vittoria fa lotta per la libertà 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A , 2 — La lotta del 
portimi! genoves i ò r ipresa 
i|ucst'oj!p,i, IO!» g iorno di lo t ­
to, con un v i c o l o oci'ozltmnlt'. 
dopo la »'in tuie niiii i ifcstn/.io-
no dol Pr imo Mniiiilo, noi 
corso de l la anale. I 2000 eroici 
lavoratori del l lnmu I n d u ­
strialo s o n o sf i la l i per le 
strado di Cìonova fatti «curio 
al prorompente e c o m m o s s o 
uffetto di mif'llnla e mlttllala 
di g e n o v e s i elio facevano ala 
al loro passatutto. 

D a ques ta mat t ina al lo II 
Il por lo ò paral izzato per un 
n u o v o Improvv i so sc iopero 
«Ici'll scaricatori del Hatno 
Commercia l i ' . 00 nav i ni tr<»-
vnno bloccate nel porto pra -
t l cnmento da d u e giorni; o l ­
tre; s e t t emi la lavoratori sono 
fermi ma presenti ne l l e c a ­
late e su l l e banchine . l«a n u o ­
va mussicela az ione cos t i tu i ­
sco una prima risposta al s i ­
lenzio che armatori o Indu­
striali cont inuano a m a n t e n e ­
rci da o l irò unti s e t t i m a n a 
sul lo proposto del lavoratori 
che, per '.inanimo r iconosc i ­
mento , a v r e b b e r o aperto In 

I braccianti di Irsina 
inviano 50 mila lire 
ai portuali di Genova 
MATFRA, 3. — Durante I 

fcntcKRlnmcnU «tei 1. Mag-
«lo i lavoratori «Il Imlua 
(Mn(crn) hanno raccolto n i 
Inviato al portuali «Il Ge­
nova la wiitimi di li. 60.000, 
acrnntpitKttntn dui «rguentc 
tei ruminimi'. « Cnmrriv l a ­
voro Crnovn - Itliinovtiniln 
Impegno contadini incrhlln-
nnll lottare tallente ARII 
diurni tiri noni diresti loro 
«Urliti r*1 illfrita diritto ni 
lavoro ci llhcrtA ilrmnrrntl-
rlir, invano llrp rlnqunn-
tnnilln portuali iti tinnivi». 
F.ln Gabriele. Mtgrcturlo C'n-
mrrn Lavoro Imlna ». 

strada ad tin'nqun e rnfllono-
Volo so luz ione de l la 1UIIJ»I e 
gravo vor lenza . 

C o n t e m p o r a n e n m e n t c nlla 
proc lamaz ione de l l o sc iopero 
a v e v a luojio una a s s e m b l e a 
stroordinorln o p lenar ia del 
lavoratori ri e 1 i t n m o In«lu-
strlale , dai ln qua lo ò s c a t u ­
rita l ' inf lesslbl lo v o l o n t à di 
cont inunro e intens i f icare la 
lotta contro la « l ibera sco l ­
ta » o per la l ibertà . D o p o 
103 plorili di lotta — ha de t to 
uno doiill onorai — n e s s u n o 
può i l ludersi di p iegarc i , c o n 
minacce o ricatti . Noi a b b i a ­
m o il d o v e r e di a n d a r e avant i 
ne l la lotta non so l tanto per 
noi e per le nostre famlHlie, 
m a per l ' impenno che ' l imia­
m o preso dinanzi a tutti i l a ­
voratori italiani c h e s t a n n o 
guardandoci e che noi tradi ­
r e m m o se a v e s s i m o so l tanto 
un is tante di e s i taz ione >. 

« In cpicsti tre Innubi mes i 
di sc iopero non t> r imas to più 
nul la In casa mia. N o n ho 
luce, /:ns, mi h a n n o portato 
via i mobi l i ; ho imne i inato 
tutto c iò c h e p o t e v o . T r e m e ­
si senza sa lar io h a n n o s i g n i ­
ficalo per la mia famig l ia 
sof ferenze e pr ivaz ioni che 
non p e n s a v o si potes sero uop-
portare. Kbbene , propr io per 
( inc i to lo i n t e n d o c h e la lot­
ta sia cont inuata — ha det to 
un altro lavoratore ». 

Con crudezza , con un fred­
do osarne de l la realtà , 1 l a v o ­
ratori h a n n o c o m p i u t o un s e ­
vero e s a m e «Iella s i tuaz ione . 
non r i s p a r m i a n d o cr i t i che e 
autocr i t iche , e la c o n c l u s i o n e 
unan ime , iti un c l i m a di e n ­
tus iasmo e di c o n s a p e v o l e 
forza «N stata que l la di Inten-
•dflcmo in op.nl m o d o la lot ­
ta, tanto più l'.ìt'.'itu q u a n t o 
più perv icace , os t inata , Irro-
sponMihllo, <:i e mani f e s ta ta 
in quest i u l t imi g iorni l ' in-
transiHenza «lei ifrossl a r m a ­
tori » gross i Industrial i . 

In un pro fondo s i l e n z i o un 
operato ha le t to ad u n eorto 
m o m e n t o il n o m o de l c r u m i ­
ri. una d e c i n a di opera i più 
deboli c h e h a n n o c e d u t o di 
fronte al r icat to de l l o fame . 
Verso cos toro , d iec i «ti d u o -
mila. «li opera i In sc iopero 
non h a n n o s o l l e v a t o r e c r i m i ­
nazione a l c u n a , d e c i d e v a n o 
Invece di «volgere voruo essi 
opera «Il rh lnr l f l ea / lone . 

Lo s c i o p e r o In porto o lo 
p i a n d o a s s e m b l e o di q u e s t a 
matt ina h a n n o d a t o la m i s u r a 
del la forza de l portua l i che 
s tanno a v v i c i n a n d o s i ol q u a r ­
to mese del la loro lotta 

Teleqrammi della L.N.C. 
e di Solidarietà democratica 

al Presidente Gronchi 
Il compiutilo Terracini, presi­

dente del Gomitalo iui7loti<ik> di 
solidarietà d«>mocrntlrn ha In­
viato ni nuovo Capo dello Stnto, 
Giovanni Gronchi, Il seguente 
teledramma: 

«QtieMii l.'itltu/lono rho dn 
utili unni iii-.iiti" prnci'i'.liliimcri-
te ci inan imente rttt.idlnl per-
^'•Hiiltl inolivi politico sociali 
rome «(•rtipaztone t«<rrr nclopi*r| 
n rovficio petizioni paco «limi-
Mone giornali manifestazioni di-
sorcup.-itl rcntl mezzo ntnmp.i 
rlvcndlcairliinn ca.ie p«i|>olo usur­
pato ecc. ree, 

« Saluta Kiia elevazione man-
sima niaitUtratum corno sicuro 
auspicio rapida creazione Istitu­
ti tubi preterita Cnrtn Costitu­
itomi!)' et Interi» Instatinizlono 
OKIIÌ ambilo vita nazionale nuo­
va legalità re;ml>bl!cana con a-
l>roK'i/li)no d'oKnl d"ti«rlorc pre. 
cedeiito superatilo legislazione 
et consuetudine - . 

Un tcli'Kramma ni nco prcst-
denie dcllu Hcpubbllca è stato 
Invilito anello dall'ufficio di pre­
sidenza della T.eiia Nn/Ionnlo 
«Ielle Cooperative. Composta dn-

uil ou Ctuvetl, duU'on. (il tu In, 
dal i.en Ulovaiinl llardl, ci.it-
l'oii. Ciotti e da Spinelli. Ecco 
il testo del tck'Knmumi. 

- Ufficio Presidenza l»efln Na­
zionale Cooperativo et Mutue 
memore scntlnientl espressi V<»-
wtra Kccullciizii teatro Quiri­
no Itomi» ci'lvbrnzbxic cente­
nario Cooperativa Kqtd Pionieri 
llochdalf l!l dicembre IUI1 salu­
ta iisscrtorn Ideali cooperativi et 
mutualistici che as in ine supre­
mi! «lire/Ione vita nnzlonale cer­
to trovato In RIIII ft'«le Immutatn 
IncoriiKKlnmento sontcRtn» h o 
ueauuurando alta missione «• 

Tre fratelli uccisi 
da un ordlqnoj Pescara 
J'KSCAHA. 2. — Tre fra­

toni ti a I IO o 1 14 anni reno 
stati di laniati o uccisi da l lo 
«coppio «H un OMÌIKIIO. tcsl-
duabi di nuot in , che esrl ave­
vano Inavvert i tamente urtato 
raceoullendo leipia nel bosco 
di Cìuurdlaiexla, nel Molise 
l-e tre vit t imo sono G l u s c p 
|M«, Liberato o C a r m i n o Scri­
no r i spet t ivamente di H . l'£ 
e 10 unni. 

I , \ RISOLUZIONI] APPROVATA O l i , COMITATO O l I t l / r i l l O IMJLLA C.tì . l .L. 
i 

La lotta dei lavoratori dovrà mutare radicalmente 
l'intollerabile situazione creatasi nelle fabbriche 
Resistere ad ogni sopruso padronale organizzando in forme diverse un vasto schieramento unitario - Rinnovare i metodi 
Par.pronunciare i lavoratori sulla costituzione delle Consulte fra le organizzazioni sindacali - I contratti di lavoro per 

Al termine del lavori del 
Comi ta to Diret t ivo de l la 
CCÌlU svol t i s i ne l la m u s a 
settlmiinti, e stata t ippiova-
ta una rlrtoIu/Joiio elio qui 
pubbl i ch iamo: 

I 

Il Comitato Dire t t ivo del-
la CU1I . — riunitosi nel 
Klornl 2(1-27-2» apri le 1053 
per e s a m i n a r e le condizioni 
de terminates i al l 'Interno del 
luoghi di Involo , dove II di­
s p o t i s m o padronale v io la 
s i s t emat i camente le l iberta 
s indacati e I diritti d e m o ­
cratici del lavoratovi — ha 
approvato a l l 'unanimità la 
relaziona del Secre tar lo U''-
no ta l e mi. Uluxeppn DI Vit­
torio. 

Il Comi ta to Dire t t ivo ma­
nifesta la profondo p i c o c c u -
pnzlone per In attuazione 
croutns! In numeroso azien­
da e r ichiamo nll'nttoiizlono 
di tutto II popolo — per la 
« n i v e minaccia che i a p p i o -
»enta |M>r hi sorti I-IOUMI del­
la d e m o c r a z i a i tal iana o per 
lo sv i luppo e c o n o m i c o e ci­
v i le del Paesi' — hi pol i t ica 
«li (Ihcrl i i i i i in/ loi ic e «Il rap-
pros-iii;lla condotta dal pa­

droni contro I divoratori. In 
baso a ques ta politica si ten­
de ti condiz ionare hi possi­
bil ità o il manten imento de l 
lavoro al la rinuncia del lo 
l ibarla e de l diritti ubo hi 
Cott l luz lo i io uarautl'ico a 
tutti 1 c i t tadini della Hc­
pubbllca, In molti' az ienda 
si pretendo di luiwiujcttnro 
11 Involatore alla vo lontà 
dispot ica dol pial lone, me­
d iante la minaccia dol li-
ceuztnmeuto . del declassa-
monto profess ionale , de l lo 
Iso lamento In ropuitl di pu­
niz ione e di oittil Kcticia di 
nipprcitaulia c o n i l o chiun­
que resista aftll mi l i t i l i n 
allo Imposizioni padronati. 

Lo ICKKI v igent i sul colto-
c n m e n l o vonùonn »|t.lvmntl-

ciunento vluhite (In] padroni 
inentro, per sottrarsi all'os-
forvnnza del contratti «Il 
lavoro e de l lo IOUKI social i 
e prev idenzia l i , e I*M- ron­
derò p e r m a n e n t e In minac­
ela del l i cenz iamento di 
rappresagl ia , von«»nu In­
staurati rapporti di lavoro 
i l legali , corno I contratti fi 
t onn ine , «M appnltl e I su­
bappalt i . 

l / o b l e t t l v o che si vuol 
Poi seguirò con (itioslo asso­
lu t i smo padronale è di sot­
toporro l lavoratovi ad uno 
s frut tamento rompi»' p iù 
posante e inumano , a ritmi 
di Involo s e m p r e più sii-
tiranti che m i n a n o la sa­
luto e l u t a m m o rinteijrlta 
fisica dolio maos i ra i i / o . co­
m e <S provato dairaumonttt 
d r a m m a t i c o «Ielle malat t i e 
profess ional i e «IOHÌ: Infor­
tuni sul lavoro. In mol to 
fabbriche le tnrllTo del cot­
timi non sono concordato 
m e d i a n t e nreordo tra le par­
ti ma imposto dal la vo lon­
tà un i la tera le del p a d i o n o . 

I Ktoiidl moiiopoli idl rl-
lliitnno di c o n c e d e t e una 
•III Khist.'i re tr ibuz ione al 
a v o m t o t l o, a l lo scopo (Il 

div iderl i o umil iar l i , riser­
v a n o una parte di e s s a per 
la conco'islone di p i o m l 
illlToronzIoll. i(ratil)cho ari-
t lse lopero e «Il d i scr imina­
z ione politica o s indacalo , 
\A* s t eme opero di ass i s ten­
za sociale , che sjw'ttano (Il 
diritto al lavoratori , vonito-
no trasformate e presentato 
corno benevo le concess ion i . 

IL CONTRIBUTO DELLE DONNE ALLA CAMPAGNA CONTRO LA GUERRA ATOMICA 

l'cri/ono i prcparnlit/i pur l'nltn inabili 
la "(iiiH'iiala cliilln madri pur la pai:u„ 
Nel decimo annivenario della fine della guerra tara intensificata la raccolta delle firme tuli'appello di Vienna 

La portec lpnz lono o 11 c o n ­
tr ibuto de l l e d o n n o a l lo c a m ­
pagna at torno a l l ' A p p e l l o d i 
V ienna , ha a s s u n t o in q u e s t i 
g iorni un r i tmo p iù Intonso 
per la prcporoz lone . In coreo 
si p u ò diro di o « n l p r o v i n c i a 
d'Italia, de l la s o l e n n e c o l o -
braz lono dcll'O maKftlo, d e c i ­
m o ann iversar io d e l l a f ino 
de l la sorontlo guerra m o n d i a ­
le. Il Comi ta to n a z i o n a l e d e l ­
la pace. oecoKllendo la p r o ­
posta del l 'U.D.I . e d e l l o C o m -
mis.iloni f emmin i l i d e l l e o r ­
ganizzazioni aderent i al M o ­
v i m e n t o , ha d e d i c a t o le m a ­
nifestaz ioni di nuol g i o r n o 
nlla « g iornata d e l l e m a d r i 
per la pace », per s o t t o l i n e a r e 
cosi il ruo lo i m p o r t a n t e d e l l e 
d o n n e ne l la lotta c o n t r o la 
preparaz ione ( l o l l a g u e r r a 
a tomica . D i a m o q u i di s e g u i ­
to a l c u n e not iz ie , n e c e s s a r i a ­
m e n t e s o m m a r i o , nul le i n i z i a ­
t ive mol tep l i c i , imi c o m i z i . 1 
co l loqui , i c o n v e n n i c h e f a ­
r a n n o dell'I) m a g g i o , graz io 
a l l 'apporto d e l l e d o n n o , u n a 
d e l l e g iornate c u l m i n a n t i per 
In raccol ta d e l l e a d e s i o n i in 
calco a l l 'Appe l lo di V i e n n a . 

A Bolo/pio , p r i m a d e l c o -

PARLANDO AL CONGRESSO NAZIONALE DELL' U. N. U. R. I. 

Parri esorta gli universitari 
a difendere Sa Costituzione 

Significativi accenni dell'oratore alle difficolti frapposte dagli Alleati 
alla lotta di Liberazione — Le fredde cerimonie indette dal governo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GUADO. 2 — II fi' collare... o 
dell'unione uuiversiUui.i r.ip-
preseuUiiva it.ilinn.t «t^NI iti», 
si e ;it>er'.o al.ini.iiii-. :i Irle, ".e, 
l'im uii.i n.."ini:e.-.t.i/.:o;;e di .:I 
lo si£iiific.V.o n.or..ìe e i> >.i-
tico 

Nella s;«l;i del ciium.i -Al : . 
barelli -, ;iffollato iti m>i\...d 
dopo brevi p.troie «n y.-noto ii 
vo»le .n de'A^u'.i. co.i\» u.i'i d u 
d iwrf i ali nei d il ili.i, vi il |-;>;-
sidente dell ' ir»'-!;! \ i " o . i o 
Boni e d.u ii'.uKuiii.'o i{e;.t»;t 
cicli l niv» ;n'.a ui c u ' t . !•>'' 
Ambrosino. h:i prc ;o la pino 
l.i I-Vrruti.o r. .-ri per r;.i».' 
«i.ire ii X annl-.e.y.irj.-k ii> .1 • 
Liberazione 

I J . i p > : - • T • i •::•.• '••< ' - ' • • 
lutivi toir.piuti dr.Uc 
dirci.i'T<> . . ..r'..i ili 
r.c pe. .iwro.i; .rt- il 
dei ^lOViini rosi d i 
le nuovo vener.-iz.oni \ir 
idedi dell* Cu. :: ocr; •/. i e 
la liberta, i'nrrl i; 
neato il v.ilt).''' 'it-11 i 

lu.zc c:n 
.iiA r../;i< 
[ I . " U J . I ! : . 
ori» ::::iT' 

7 o >;.. 
CI» . 

!oli-so. 
peri. 

(.• ? u ; ; \ c r. : : . . r . . 
i. : s .V.o 1.» s p . n -
. d ' i i r - H,-^l«t i : . -
i.^r i / l o . i e . s*1 ' i 7 -

r . -«en!. . ì iW i-C-'. 
.,-.> r i . " c)i.u.if< •• 

:;. l i " " n r ' i >ì. < 
5 e ? ' ' " • " -'•-' ' 
>. • r< "i ' ' . " , • 
- -i> r' ' "li ° " :" 

. . i i ' i . ' : • ' 

;;• -, fi •-,o~rrt<.1 

-.'• .1 !..•• 

al 

dcniocr.itic.i 
da coi so-io « 
ta r in io \ ;•*.-. 
za e C--.1-1 ! 
sani-n.; ~+\ 
ha p v. :.Ti- rr 
•:i pr i i>t . - l p : 
Paese, cirile 
del s--o : '.:> 
corro"" r- :'.. 
eoli fr..j.j«> : 
d i I W Ì ••l'i 
4uarcì.' o^».. IO.I ur.~.-
vani ih*» - >r.i> eli.: t ••'• 
un contr.Jjj'o drr'?:vo 
r.ov. rr.i-T ' ili-'.l ' '". i r 

cen'e l'.rrh.- <•.•• r»> " 
r.ire. è n T ^ " : - r ' i rY. • 
v»ni reil i '?. ' .> l i I T O 
.':f^r-.-> r.ì \'!rtri dr'.!> 
e ri'i. i rf""".-'i" -'i 

La VI"I r, _.i r,.-. .- .-
trersitari p:."i 
ar.che ?~ ,1 -. 
ri5e'."..> il proV 
ti della F<->\cvà :..*- :••" i .'<• 
con 1'. r.*;:.-> d"'.'.-! s;lov(r.'i':. m 
i l.ìvorVori 

P.'irri h j pai e'. '. ,:.'••> r;-.-- •--
te u' ''h - . in pr-'-'f n-,?.i> \-\ •<• 

" d.versi".*» d^llo po-

itlovnni, la motrice del I*>ro 
orientamento «leniocr.itlco. 

- L'origine di questo deno­
minatore comune, eh-- ni?» dieci 
• uni or ?o:io uni eli itnlinni. <"• 
lontana — In <I«Mto l'arri —: 
'•-«.i risale alla tradizioni- li-
i<fr.il«' del lti-iorcimento. e 
'indie ai movinicnto di ascesi. 
cotopiiito dalle cl.i55l lavoratri-
<i sotto la spinta dell'idea •*•>• 
•iili't.i La Ite^isti-iiza ri.iSMi-
*iu- tutto il curro della storia 
.i'It.'iiii su «jii< stc dirett .I ' i 
i !'• ili -

i'arri fin accennato a tpe --
-•<» punto, allo difficolta fr»;>-
:.'»•:« dalle forj-i- all'-ato rii oe-
•••p 7.:or.c allo sfor/.o atitono-
•io di liber.i7.ione (i.'l popilfj 

• '.. li.ino ^.i alJe.-.ti non voi"' 
•..*.*..> i n popolo eh" ci rib'I-
i.i-"5'-. un popolo che po>*i:e 
.--c.-.-r.pare diritti Ma la R->.-i-
"• i l i vln*-e. per^h-'* nttorr.r, 

• i > idee corr.urii di libert'i. di 
pro;'re--o. di rinnovanT-nto 
dell'ft.dia. -d formò l'unione di 
(or/.f e p-irtiti div«?r$f 

Fnitto della lotta e del sa-
.-rif>io. è l i Costituzione: n.r 
la Co••.it'jzl'i«-.<•• non v iene otii 
applicata - Voi ciovanl dovrr-
•c lottare per f . r applicare la 
C'isti'-izloi - r.'i c u prln**ip:i 
riviv" lo e ' ' ,';rl*o di q-.rrllo tfor-
zo rivolli--.omr.'o. il *-.-':i-u^ di 

•"""' _"i"> *!*.! - h i a f f a m i " ' ) 

r i r . -

: : t > -

1 1 _ _ . 

•-•l'IT .» . 
:p .- .-Ti'" 

i d->. i n . . : 

nenri*» *̂ ll 
«liior.. p.» 
di C o -u,r-
p-o: r. • I 
to e"u h-
v*i!nr: .*>! 
tini ve rs:'-. 
quer:. 
mare 
baie 

'i.- r e . r..-, .n :.••••• 
v i ^ d i r*,*in ' n o i 

a ' i fi .i Cj e.-"."» p-, 
r-i**:. • *"•'! c i - - - r, 

. P<F ' ' . - i r - , e -: '. 
:. I. . - . •*-•>•• •> 

• lor . i r.-.r.-r,--.-*) .-I*>''-
l a p r o p r i a *ù-. ;.v> l e . 

c o m u n e d e l l ' a z i o - ' e .'. 

«* " r i . 
>E--ti 

Ti Z» 

rr. R:I ;.p Mv.i-d .«/ 
T'r. ' - i T-'r.'-t-»--!, rr::'-r\i li* 

>"•>-,. . ' ' . ' , r l ' : f-. ' i r l r ' ' a ! ' , f a 
- -f.' • l 'a- . -». fi ' :-»-i |-i . p r i r r . : 
•;--: ' : .- ' ip:>am»>'i- a-i 1a - - - \ -o i n -
r< r-.J i-i-! . ••'.•' i i fi-.:n t<-. -ni d e i 
* - • — . ' • T . Da n •'•: p i e v a n i eh*7-
-i I r -. a r r r o .i « c e l i e : ' - a l l o r a 
<"n r l ra*nm*i!x- i u r c e r / a u n » 

"•i*>"e1 r i . u - ' i ' . s t r i a , un r .e-
T-.—O d*> c i r r . h . T t e r e . v c r . r e »!-
.>ra i! t'y-'"•.•••, r V p *i: *» i>- et r-

• ' / . - ) a ' r r i a / a-n —•ilifar.?' 
; -lì a r " ' I---I-. •.,'-1 I! T\"'T".~% d 
*.' -.; I*'-t' r. di r!i.*;»-r.:o Cu 
: t ! e à: ti."ti q-iei giovani che 
J;*-J*;r(i ail'.ra ta vita, rendt 
-.•: amata rincomprer.^:or.e at-
•...•>'•• rVli'I'alia u'T.cale ver*;c. 
: va!.-ri e R.i ideali d'-lla Re-
•.: ter za; r.è va'gr.no a celar 
*•.•:" ' i ;-*.c-i*r.rrer.*'tor.e certe 
'f'cnrazi-ini uflìciali fatte tan-
;> ii r-.alivf,*:'!*» da mo-ttrare 
-'*~-*1 TI i : a : ' f trr.r.po Crandf 
5' "a e :••»•• »! r:£r-«nte avrebbe 
T t •" r • , •!--> I*.-i!:a « lit-era'a • 
=oit.irto dalli» trunpe alleate. 
/>r..':r"-.e per virivi del suo po-

• Ma i Kl°vnni dicono no nl-
rncnoit icmmo. alla tndi f ferc i 
/a • — ha affermato con forza 
"Mauriz io" avviando-»» alia 
r-oncltiiione — * ( ì i ian iando a 
voi. Il mio animo, che ha qual-
"he turbamento, si rj^-iercna, 
•lerehi- il miRltor avvenire ver­
rà da voi. *c (•.aprct"'- in mte-
:i«-re un senio unitario alla vo­
stra opera ». 

Cantando le canzoni della 
Re*u*»ten»a. i giovani si *<ono 
• nfine raccolti intorno a • Mau­
rizio » e lo hanno lungamente 
acclamalo. 

Nel pomiriHKlf» hanno avuto 
mi / io a (ìrado ì lavori del coru 
irreito. con la relazi ine del 
•)res-d<"it«» dell'U.N U R I . . Vit-
»orio Boni. 

ENZO MODICA 

inizio in p i iuzu N e t t u n o , d u -
Ici!ii7.lunl (Il d o n n o l e c h e r u n -
n o 11 loro omnjiKi') »1 cndut l 
di tut to le c u e n c ; c l n q u u n -
tuno conii/.l ni t crrnnno noi 
princl | inl l c o m u n i (Utlln p i o -
vincii i , d o v e , conio in c i t tà , 
lo (tanno H! r i v o l g e r a n n o p n r -
t lco l i irmcnto . in v u t l o formo, 
a l lo d i l i g e n t i de l l 'A . C. elio 
ancora n o n h u n n o at lot l to u l ­
ta cuinpiiHini. Miin'1'1 Carrnru 
ha i n d e t t o una {'.rande tnn-
ni fes tnz ione , a carnt loro r e -
Klonale, c l ic ni .svol»\'<;rù n 
Vinca, d o v o ehbo luouo 11 
trauico e c c i d i o o p e r a t o dai 
nnzi t t i . A n c h o il parroco di 
V i n c a h a ador i lo , e cotabrcrtN 
una m o s s a in m e m o r i a dei 
cadut i . 

A GroDHcto, in p r e p u r a z i o -
no d o i n i inni'Kio. ù ntata i n ­
dotta u n a Rcttimnna di r a c ­
colta s t raord inar ia d i a d e s i o ­
ni. d u r a n l o la q u a l e lo • m e » -
80f-Kcrn d e l l a p a c e » s o n o 

f i a r l i c o l a n n e n t o i n v e s t i t e d e l -
' incarico d e l l a racco l ta . 

A n c h o a Tor ino , dal l ' I n l -
l'fl mnrrnlo. i; s tata indotta la 
s e t t i m a n a «trnordlnnrln di 
raccol ta , c h e ha j-ia v i s t o lo 
I m p e g n o part i co lare , a c c a n t o 
a q u e l l o d e l l o d o n n e , d e l l o 
assoc iaz ioni di mar.r'a a d e r e n ­
ti ni M o v i m e n t o . D o m e n i c a 
si s v o l g e r ò il € conprcs.<«o d e l ­
l e m a d r i dei c a d u t i per lo 
p a c e » dal q u a l e sarà lanc ia to 
u n a p p e l l o a tu t t e l e m a d r i 
tor ines i . TI C o m i t a t o d e l l a 
p a c e d i Ferrara h a p u r e i n ­
det to . dall'O al 15 m a g g i o , la 
« s e t t i m a n a di lotta c o n t r o la 
p r e p a r a z i o n e d e l l a g u e r r a 
a t o m i c a • c h e d o v r à c o n t a r e 
s o p r a t u l t o nul c o n t r i b u t o d e l ­
le d o n n e , d o p o le n u m e r o s e 
mani f e s taz ion i c h e s i s v o l g e ­
r a n n o n e l l a c i t tà e n e l l a p r o ­
v inc ia l'8 m a g g i o . A P i s to ia 
l e d o n n e s t a n n o p r e p a r a n d o , 
d o p o i c o m i z i e le c o n f e r e n ­
z e di d o m e n i c a , u n a no lennc 
m a n i f e s t a z i o n e p r o v i n c i a l e , 
c h e si terrà a P a d u l n il 15 
m a g g i o p e r c o m m e m o r a r e lo 
e c c i d i o di 300 c i t tad in i o p e ­
rato dai naz i - fo3ci r t i . A P a -
d u l a a f f l u i r a n n o d e l e g a z i o n i 
da t u t t e le local i tà de l P i ­
s to i e se . r e c a n d o le f i rme r a c ­
c o l t e n e l l a s e t t i m a n a , e gl i 
a l b u m c h e le m e s s a g g e r e d e l ­
la p a c e s t a n n o p r e p a r a n d o 
p e r r a c c o g l i e r v i le i m m a g i n i 
de i cadut i . R a d u n i ne i luoghi 
o v e c a d d e r o , d u r a n t e la lotta 
di L i b e r a z i o n e . 1 part ig ian i , 

o n o s tat i a n c h e p r e d i s p o s t i 
ne l la p r o v i n c i a di Bresc ia . 

In a l c u n e c i t tà la p r e p a r a -

Cinque operai sepolti vivi 
nel crollo di una galleria 

Due di rasi liberati «lalle macerie - Un morto 
e otto feriti per lo scoppio di una mina 

UDINE, 2. — Il crollo di ur.a 
*<jlle :a h.» e*pollo •«•:•.-: f>z\. 
:.r.<jue opera: dipendenti dalla 
5ADF. (Soc eia Adr:at.r.s i : 
elcttr.citai che. r.ella zona di 
Cavazzo Carr.:co. rta svolgen­
do importar.ti lavori per gli 
impunt i idroelettrici fra ;1 Ta-
-"l.amer.t-> ed .1 Ugo d. Gavazzo 

N*»l porr.-er ?-;.o mentre fer­
veva il lavo-o. air.mprovv.'O, 
p"*"t̂  di un* K""-'cr-«« travata 
-.el monte Plea*;, a d^e km da 
Cavazzo. frar.sva pe* moli; rr.e-
t n travolger, 'o alcun: operai. 
Qje'.Ji rimasi, verso l'a»c;ta 
venivano tempesl .vamente post: 
m ?alvo, mentre a l tn cinque 
r.mftnovano «epolti. Sul poslo 
«: jono recati da Udir.e aulo-
r-.m'*)'j!arrze e vì-zll! del fuoco 

Frattanto, gì; opera: -rimasti 
"uori riuscivano, dopo ?forz. 
iraul i t : . a l vr.lrodurre ira :! 
m v e r ì a l e crnl'a'o un tubo rr.c-
t*ill:co /iella lur.-rriezza di c:rca 
I5 motr: perr-etlcrvdo rosi a: 
cir.*que !*'.vr,r.-itor;, in pror r.lo 
di r'.msr^re asfl^s'ali. dt r«.ce-

-.ere ar.a e di c.-m"j~.ca.-e l i 
loro <*.tu&z:o-.e all'e^'e-no F.ra-
-.o tu f i vivi, du» eia I.bc-ri 
i a l l e macerie, gh altr: ancora 
sommersi. 

Soltanto al le 23^*0 gli sforzi 
*Je; loecorritort portavano a ri-
s-jitati concreti: dade rovine 
d*-lla Rall'-r.a ven.va.v» por U t . 
-.M'ara aperta il capo^qu^jra 
G.org.o Corvi, di 33 ar.n.. e il 
ventenne Ben.io Poiane!; . Al­
la mezzanotte, g'n altri tre a»I-
r.alor; erano ancora sepolti fi"» 
al collo dal tc-rr.ccio e •>tml-
asfifisiati; ma : soccorritori r.on 
hanro POTHO tul le le «perìrae 
d- salvarli. 

La giornata è siala funestata 
da un'altra di'irrazla, più gra­
ve. Dall'altra parte della <al-
!er:-i, infatti, un fulmine ha 
colpito una mina ir,-.e*tata r.el-
la roccia; r.eU'e-jplosione. z •>-
Ter.l?s5.ma. l'r.pera:o dt tu air»: 
Odor.co Z»~atTa è rimasto uc­
ciso, mentre c i to <-JO\ compi 
2ni sono r.mast: rer.t: <.-i-.-e 

z lono ha c o n s e n t i t o u n p r i m o 
b i lanc io de l l 'apporto d e l l e 
d o n n o a l la campni-nii: o l t re 
a Urrsclo , d o v o le m e s s a g ­
gero d e l l a p a c e hanno r a c ­
co l to o l t re 11 flO per c e n t o 
d e l l e ades ion i a l l 'Appol lo di 
V l e n n o , a n c h e Potonz.o a n ­
n u n c i a cha s p e t t a a l le d o n n e 
il m e r i t o d e l l a raccolta dol 
•10 pur c e n t o c irca dol io o d e -
s ioni complo . i s ivc , m e n t r e da 
A v e z z o n o II c o m i t a t o de l la 
pace segnnln c h e nel rioni «!«>-
v e h a n n o a g i t o le d o n n e , si 
ri.'icontrano g ià ndc-doui p l c -
bisciturlot rorriniKiitdentl al 
100 per c e n t o del la p o p o l a ­
z i o n e . 

U n part ico lare c o n t e n u t o 
a v r à la « g iornata d e l l e m a ­
dri • In S ic i l ia , d o v e la c a m ­
p a g n a c o n t r o la p r e p a r a z i o n e 
d e l l a guorra a t o m i c a ha a s ­
s u n t o n u o v o s l a n c i o e o t t e ­
n u t o g ià del r i sul tat i c h e s o ­
n o fra t mig l i or i di tu t te 
le reg ioni del n o s t r o P a e s e . 
A c c a n t o a l l e m a n i f e s t a z i o n i 
p r e v i s t e ne l l e grandi c i t ta , 
a P a l e r m o , a Catania , • M e s ­
s ina , n u m e r o s e a l tre si t e r ­
r a n n o nel centri minor i d e l l a 
prov inc ia di Ca l tan i s sc t ta , 

d o v e e In corso la « s e t t i m a ­
na de l la d o n n a IIIHMCIIII per la 
nuca », u de l la prov inc ia di 
Mess ina . 

A R o v i g o !«• d o n n e -danno 
r a c c o g l i e n d o In a l b u m lo f o -
tojjrnflft di lutt i I bambin i , 
dn Inviare ni c o n g r e c i o m o n ­
d ia l e d e l l e madri c o m e s e g n o 
del la v o l o n t à dol io d o n n o r o ­
d ig ine di lot tare per d i f e n ­
dere In v i t a e l ' avven ire del 
propri figli e dot b imbi di 
tu t to 11 m o n d o . A d A r e z z o 
d e c i n e di d e l e g a z i o n i f e m m i ­
nili ni r e c h e r a n n o ne l luoghi 
deg l i ecc id i nerne tra t l dal 
nnzlntl e dal fnuclr.tl, a c o n -
c lunlone d e l l e 10 m a n i f e s t a ­
zioni c h e ni t e r r a n n o nel p r l n -
rlpnll centr i de l la p r o v i n c i a . 
A Hi«nn, P a d o v a , N o v a r a , 
R a v e n n a e in numeroHP a l t re 
ritta l e mani f e s taz ion i di d o ­
m e n i c a s a r a n n o c o n c l u s e do 
congress i d e l l e madr i , m e n ­
tre d a p p e r t u t t o ni s e g n a l a n o 
Iniz iat ive c h e /• Imposs ib i l e 
e n u m e r a r e , r i vo l t e a tu t to le 
assoc iaz ioni f e m m i n i l i , In 
>rlmo l u o g o a q u e l l e c a t t o -
Ichc, perche- lo c e l e b r o / I o n e 

del la g iornata a v v e n g a In u n 
c l ima un i tar io 

Uno dol protesti «Il cui si 
servo 11 uiKinmiito per com­
butte! e Il 11 boro eserciz io 
del diritti democidtl i ' l e sin* 
«Inculi i i l l ' lnte ino d e l l o 
aziende, i> clie e ivo conti l i -
Mei oidi" cuti la (ll-.clpllnn 
piofc-alolialt) iicfCK.'iiit'iii al 
normale ' 'volgimento del la 
n t 11 v 11 u produtt iva. I.u 
( ' ( ì l i , non lui inai conte.itn-
to la ju-twiHi'i che In pre-
'ilitz.lotie del lavoro obbedì* 
Hi'a n «niello giunte n o n n o 
che rcgolnnu «igni procesMi 
produtt ivo elio ni attilli nel* 
rltiiptcMi, imi nel t empo 
lite:.MI non (iccctlnrn mal elio 
I ri'Kolaiiicnll Ni tranfiumi­
no In un codice (Il discipli­
na vesNiitorla elle luiirllilca 
la dli'iilL'i umana o muta lo 
del lavorato le . 

In aperta violozioiio de­
gli accordi luterconfederal l 
mille ('iimml'i.'-'lonl Interne, 
molti dato l i ili lavoro In-
tei veiiHono apei t innente a 
!.(inte«ii(i di (N'tei minati* li­
ti»! e ricattano 11 Involatore 
con la iiilniui'la del l l ici i -
z lnmenlo per tin)v<(lln< «ho 
(•.•ino vol i recondo la .Mia co-
.«eleir/ri «• I Mini l i ttetrisl , al 
(lue (Il tumullnrc nnnl libe­
ro e democri i l lco funziona-
m e n t o «lcll'uiitaiio iupp't--
«tentativo di lutti I Invola­
tori t ieirn/. lendn, 

A lut to cl«S ut aggiunge 
II v i le e luammhKlblli ' 11-
cntto del lo coniiii«'n!<i amo-
rleiiiio, ngl lnto / e m p i e plfi 
f i e ( |uen lemento di froitto ni 
Invoralorl, alla v ig l i la (Ielle 
elu/lotil de l le Comml-i i lonl 
Interne, per Intimidirli , |»er 
coartare l'cnpren-donn del la 
loro libera vo lontà e co-
fdrlugerli, <.«dt«> la minaccia 
«lei l i cenziamento , n votare 
per le listi; preferite dal pa­
droni . 

Questa azione «Il terrori­
smo e di rappresagl ia pa­
dronale «N nlla b a i e del re­
centi risiili liti del le e lez io­
ni de l le Commiss ion i Inter­
ne In a lcune aziende, |>er 
rnl tali r i toltat i Don p( s-
•tofio In alcun modo costi­
tuire prova di unti modifi­
ca de l l 'or ientamento de l le 
mosse lavoratrici o de l lo lo­
ro fiducia nel s i n d a c a t i uni­
tari del la COIt , . 

A comprovare In Kr«vlla 
e l'entenulfiruj che h» rag­
g iunto Il «nipot ismo pod io -
nnlo nel le fabbriche, sta 11 
fatto che II Par lamento ho 
decl<:o di affidare od una 
sua C'inirnl'-ftloiKi 11 compi­
to di f-volgore un'Inchiesta 
su l le condizioni del lavora­
tori in Ital ia: In C(ilL Invi­
ta tutti I mini S indacat i a 
cot lul iomrc ultlvainuntv a 
talo Inchletta porlnrnerita-
r» fornendo al commissar i 
ob ie t t ive Informazioni e 
preeli.« documentaz ion i . 

If 

Il Comitato Dire t t ivo del­
la CfJIf, afferma c h e r<? In 
politico padronale di dlscrl-

PER OTTENERE CU AUMENTI CONCESSI AGLI STATALI 

Da oggi a sabato i parastatali 
in sciopero contro il no di Bava 

Riprendono gli scioperi regionali a scacchiera all' I.N.P.S. e all' I.N.A.M. 

lai Federazione ParaMatall 
iiric-rente oli» CGIL, comunlc-i 
che in eonie;pje:iza del p»T»l-
Rtcnto diniego de l miritrtro del 
tesoro di ratiftcnre le del lbere 
dei ronzigli di amminlitrazione 
deRli Knti per rciU-nsiotie al 
proprio p'-rnonale dc l l 'anegno 
intejtrativo pia corrinpoito a-/ll 
statali, * irt-ita decisa la pro-
.•ecuzlon" e rina»prirncnto del­
l'azione jr'ndarale. 

Perciò da oszì a sabato s c - n . 
de in aciop-ro nazionale fi per­
sonale dellT-rtituto nazlor.a!'» 
As^-curazlo-n! Malattia. dell'I-
•« ituto razionale Ca ie Impi»-
7a*I del lo Slato, e dei/li altri 
»ntl paraitati l l . I lavoritorl 
deIIIsllt . ito r»azIoni»le Previ-
d»-riz."i Soc:"»!" «- dell 'Istituto Na­
zionali» A'iti'-'irazIonJ Infortuni 
•-•jl lavoro. I-ivec'-, per il rrst-
rr.ento si I.m:teranno a r»ro'i--
•»uire lo .v-.opivo a vTiccrìi'-ra 
-;ià .-illuali morledl .-«-orso, con 
10 fW.Tio t jrno ài n-z\or.i Oz-
Zi è perciò la volta del Lazio. 
del Veneto e del ia S.ci'.Ia. 

Tutti i *ir.dacali del la cate­
goria hanno concordato di opus-
rare un» pr^JW.one TU»! cor;*ron-
11 del m'r»i*tro d<«l la-.-oro, on-
*ie o!,*n"?r,j «-he. come *f*mprf 
s i tualo 5-. pa«£a".o. \rr.7* da"a 
p-ov . i ior .a a-luazlon" alle d":-
.»Lf*rc- pr**"* da3ll Eni.' 

[ì giorno 9 scioperano 
i lavorctori del commercio 
Le federazioni Italia 

s.rrdacat. addetti ai servizi 
commerciali e affini, aderenti 
alla CIGL, CISL e UIL hanno 
proclamato lo sciopero per la 
.ntera jriorr.àta del » a u f f l c 

Centomila esiliati 
ut-I Panigiiny 

MONTKVIDEO, 2. — La ri­
vinta cil'-na « Nue»tro Tiefn-
po > dà notizia delia difficile 
situazione che regna nel Pa­
raguay, dove 1 monopoli ame­
ni, ani imperano iriLonlrollnti 

»Nel paexc predomina un re­
gime «li terrore poliziesco — 
•crive 1» n v n t » . Lo i t a l o di 
n%'f'ii'i. pr'»rlarr.ato nel ITM7. 
non e i t s to finora alvil.to. 
Molti detenuti politici languo-
•- • nelle rarr'-ri. Solo il par­
tito governat ivo • Colorado • 
ha il diritto di r«nter<- nfl 
paese Tuttavia, persino i 
membri di questo partito ven­
dono per<eK"iiati ed arrestati 
»e o*ano pronunciarci 'ontro 
la dittatura Più di KX» ViO p i -

raguayam hanno linciato il 
-'/no lontretti a vivere 

in esilio. 
i/loiie il va int'-niifl 
i. immoiitari- d-l la car­

ta xnorifta in rlrrolazlorm n'-I 
1051} era «alito di ti volte; io 

{• .• ". ai VtVt l.'-ali ulti­
mi due a-.i le t a n e »,r.o rad-
' l ' i j ip ia t i - . 

L.i nvi-.t.i «li'.e the i salari 
rn«-di dej.'h opeia i nono di 40 
guarany al Riorno, mentre ne 
•'r#,rn-rebhero 180 perché una 
famiglia di 5-<> persone condu­
ca un'esistenza miserabile. I 
^lndaratl -ono stati p'-itl *ot-
t'i il controllo della polizia 

-'» op'-ral rion hanno la pr,v 
•Mbilt?i r!i esprimer»! libera­
mente alle riunioni sindacali 
I dirutenli del movimento ope­
raio <ono parseguitati e incar-
»-erati. L^ disocrupazicr.e e la 

- ' -«• a'im'-ntano. 

mlnaz lonn « di v io laz ione 
(lolla Co»tltiiz.lfìnu e dallo 
loilfii dol io S ta to pntc«e«ì ao-
HiiTtaro a (.vlltipnarnl, lutto 
lo coumilMo uliuliteull O tut­
te le lllierli'i polit iche «he II 
popolo lnvorntort* ha i«'nllz-
z.atu «lupo In LtlM>rnz.loiio 
del l'iiese dal la t irannide fa­
scinili — tu (|Uuli l'iiuptuitun-
timo l| nll i i ttro foiKlnmriita-
!<' del l «irillnanienlo d e m o -
crai Irò H'iMihhlIcnno — «a-
l e l i h e m mlnneclatii «Il an­
n ien tamento . l'er (incido la 
CCMIi polio nll'ordlim dol 
Mlonio dallMutlaiii Nuzlono 
il c o m p i t o di ( ( indurlo tti.a 
nzloiui o una lo l la di ina;:-
MI, viunroHii n deel^n, |M<r 
tlprlidlniiro In tutti I Ino-
uhi «Il lavoro hi Mivranltn 
(Iella IcKKo fondiuiKinlale 
dcl lu iSlato ( le i i iocial leo . Il 
linitetto d e l l e l iberta, del di­
ritti, (lolla (Umiltà inulina o 
lucialu del lavoratore. 

11 compi to di ei^ctu aliti 
avuiiKUtiidla di «incita (l inu­
de lotta popohire e tinlta-
ria fciM'tta alla cla.in«< O|H*-
lala , al lavoratot i , a l le «u-
Kitnlz'/trzloul s indacal i imi-
larle . lilla CCJlf,. 

I,n pa io la d'indli io che la 
C n i f . lanc ia a tutti I lavo­
ratol i Italiani è di liatternl 
tcnncotiiento par eoniadlda-
re o rlaircrmar^ mtllo azien­
de tulli I diritti che nono 
Knnuilltl dal la li-cr.e e da­
tili accordi s indacali , di "'-
Jil.'dete ad «([{ili tioptllfin, di 
r k p o n d e i c ad «> .̂'il uilrifw-
i l a i f id iona l e c'in una for­
fè e'tutu- utiltnrla. I» «pi.i!" 
pot ià «.ipllcanil nel lo f«»r-
nie plfi ('.empiici, c o m e la 
pet iz ione e la votaz ione di 
un ordine dol i/ioruo, e nvl-
luupand lino nilo r.elnpero e 
ulte « l a u d i m;inlf«a(az.l(inl 
«Il macini. Noi cani plft fjra-
vl I S indacat i unitari o lo 
Carne io de l Lavoro c h i a m i ­
no la popo la / lono «lei «piar-
ttere. del la citta, deliri pro­
vincia, a sos tenere at t iva­
mente Il buon diritto del 
lavoratori . 

La HrHroterla «lolla CCW, 
rortrdlnfjrn la lotta del la­
voratori o del popolo In tut­
to Il Pac.tc, clid r.l svllupr>>t-
r/i — to aarìi n r r r s i a r l o — 
s ino ad un'n/.lono di carat­
tere ««morale, t-u i ro la na­
zionale , nllo sropo di o t te ­
n e t e un m u t a m e n t o radica­
le del la Intollerabile s i tua­
z ione de terminata l i ne l lo 
az iende. 

L'obictt ivo che |„ C O I L 
bulica n tutti l lavoratori 6 
a l tamente nrnnno n soc ia le : 
abol ire nol/o nzlendo ogni 
d l - c r l m l n a z h n c e op.nl ll-
lrtNìlltA nj^nl arbitrio e pre­
potenza. per farvi tr ionfa­
re I) rifritto, la legge . I 
principi de l la nostra Contl-
ttizlone. la piena o « e r v n n -
zn dc^ll nccordi «Indncall. 

Tut to Io abitazioni per l e 
r ivendicazioni e c o n o m l c h o 
più uri/enti — fra lo qua l i 
in pr imo p iano ntanno II 
r innovo del contratt i nazi >-
ri.ili del metal lurgic i , del leg­
nili e di nltr*» categor ie , con 
relat ivi mig l iorament i sala­
riali *• normat iv i — saran­
no conflotto In r.trotto Icfja-
m e con la lotto per lo li­
b e r t i e l diritti dei lavora­
tori ne l le n-'fr-nde. 

I l i 

Il fatto che li padronato 
<da r h u c i t o In numero?/* 
az iende nd Imporre ai lavo­
ratori il ;.uo predominio a.«-
Kolutlstko dimostra c h e . 
nol l ' lmpontaziono della po­
litica «indorale e ne l l 'az io­
ne r.volt.i dall'- organizzazio­
ni d»l!a COIL. vi «tono i t a ­
ti errori , debo lezze e lacuno . 

Il Comi ta to Dirett ivo , do­
po a v e r condot to un e s a m e 
crit ico e autocri t ico di tali 
d'-fieenze, indica a tutte lo 
organizzazioni del la C O I L 
In n e r e t t a di r innovare r;»-
d i e a l m e n ì c l rne'i/yil di la­
voro e di d irez ione , e l imi­
nando ogni «rh^matlsmo e 
ogni generìi-ità n^n' lmno-
utazione del problemi s inda­
c i ! ! . Q';»"»'.-! Imrxi^tazJorfe 
d"vr- e / - e r e adeguata al le 
nuove , reali «'"(nenze de* !a-
vorat'.rl. v -nendo -orto de l 
m u t a m e n t i a v v e n u t i r.eila 
organizzazione- tecnica e 
nella --.'.ruttura dei «alari e 
deìTirrtaurazione. di nuovi 
r."-V,d: .-•':'-rit:rj'-i di con­

dì lavoro o di direzione 
1 metallurgici e 1 tessili 

trullo e, di opprc i s lo i i o c o n ­
tro 1 lavoratori , a l lo «cupo 
di rompere la loro utiltA, d i 
Isolarli e di nconfltfgerll «e-
piiiameiit»*. K' I m l n p e n ' a b i ­
le rh tah l l l ro tap l i lamrnto 
un legatilo «llretto n v i v e n ­
te fra la d i t e / I o n e «Ielle « r-
ganlzzii/.lnul de l la C O I L u 
In linoni;» del lavo i . i l o i l , co l ­
m a n d o II difdiirco chu In n u ­
m e r o - e n/iiTiili' •! «• andato 
l ' teandu nejjll \ i l l lml tempi . 

Il Comi ta to Diret t ivo —-
m a l g i a d n gli attacchi c l .o 
anche di «ecenle hnitm» 
1110*^0 contro la CHlf , I d i ­
rigenti de l la (UHI. — riba­
disco la rum ixdltlen uni ta ­
ria, con«ap<iV(de che npinro-
fondlr«« o accentuare la 
PClMRMiuo del lavoratori , mi 
«liinUhml terreno, i n e g u a l i -
chnrebbe 11 l a g g l u n g l m e n t o 
degl i ob ic t t iv i a cui aspira 
ogni autent ico S indacato ; o 
ntipiirando I r isent imenti o 
le facili ritorsioni a v a n z a 
al lavoratori cattol ic i , no-
c la ldeuiocrat lc l e di o g n i 
corrente In p iopos ta di co* 
nlltulro de l lo Consulto d e l l o 
tra Organizzazioni «Indocil­
ii, RU -ca la locale, prov in­
ciale , di Dottore, di c a t e g o ­
ria o confedera le , tifllncliò 
•ni problemi dol lavoro piti 
del icat i o Importanti i l r i ' 
cerchi o ni r i t iovl fra lo tre 
Confederaz ioni una l inea 
co 'nunu di Indirizzo e d i 
a/lorio, a u d i o nolo su s ingo­
li prob lemi . I lavorator i 
Italiani nono cliliimuU a d i -
nci itete talo proposta In ar­
rembici) unitario e a d a r 
luogo, nel reciproco Inte­
resse . olla co i t l tuz loho di 
tali Consu l te , o v u n q u e ulti. 
poinlbl le . 

Al la teMti del la grondo 
magg ioranza del lavorator i 
Italiani, di cui f> la effett i ­
va rappresentante , la C O I L 
fll batterò ronza ponte p o r 
un c o l l o c a m e n t o oneTtn <j 
Impar/.lole, mttrot to ni v e r -
gognoxo ulatornn dal lo • aft-
rtunzionl n o m i n a t i v e *, itul-
In briKó di raccomandaz ion i 
di portit i e di ent i prefer i ­
ti dal padronato; por 11 ri­
pr is t ino di tutto lo liberti. 
demoerat l chn e «Inducali 
nel luoghi di lavoro; per l a 
af fermazione o II r i spet to 
del pr incipio dol io « g ius ta 
Ctmsn • noi Ihenzlarnentl . 

La C G I L ch ioma 1 d e m o ­
cratici di tutto la t endenza 
a sorte no ro la lotta del la ­
voratori o de l popolo p e r 
far tr ionfare ne l la az ienda 
e nel P a e i c la uuperlore e s i ­
genza do l io sv i luppo e c o n o ­
mico . c iv i l e e cu l tura le d e l ­
la no i t ra Patr ia , del la d l f c -
K.I c o n s c g u e n t e de l l e Ist i tu­
zioni ropubbl icane , per l a 
real izzaz ione degl i nltl Iden-
II di Hbertft. di d e m o c r a z i a 
e di p r o g r c w i che h a n n o 
a n i m a t o la Tte<d*tertzfi r e h » 
la Cos t i tuz ione ha po lenne-
rnente «onci lo . 

La condanna di 6 0 imputati 
chiesta al processo dei miliardi 

Le pene variti no da due a nove anni — Ottantotto assolti 

n P.M dr Olallorr.hardo ha 
s o n d a l o Ieri matt.na la sua re-

i 143 traff:-qi l ' . 'or ia co-.!:o 
-»-": di v«lut*. arcjvati di 
trjffa allo S*a*.o per aver fit­
to evadere dal. Italia, al/epoc»» 
d«ila guerra cortaan. circ* 12 
miliardi, c.-.iedeado al tr»bjna-|«> rr.̂ * 
'.e 60 condanne, iZ zzto'.^z.az'. 

r?e»i'ti u n a «-»t-az.or,e dei reato p»r 
ia morte dell ' imputito 

In particolare il P M. r»i chie­
sto la cor.ianr.a di Loris A g > 
stlr-Kli a 2 ar.-»': e 8 m e d d! 

're;!u?'one. di B.sz io Al'avil .a 
nel le «erfuenu Provincie.- G«-'« 2 ar.rd e 8 me. l : di Enrico 
nova, Savor»a. A i e « u n l r i a , T o - | B a n b i r . » a 7 anni e 4 mesi; 
r.'no. Milano. Como. V-r«*e. "J* Anello B.a-.rhl a 5 anni e 
Brescia. Trento, Padova, T r . e - , * rneii; di Aldo Calare ara a 
'te, Bologna. Modena. Reggio * a-ir.ì e 2 rr.e»'.; d! Umberto 
Emilia. Ferrara, Firerue. Ro-JCarrara a 4 anni e 2 m«Mi; 

C a t a r i a . p i XétaTe Ost*ari'. a 5 anni 
»8 m e i : di Giacomo Cibrarlo 

Domeni-

a 6 anni: di Giovanni D r a g o Urino a 7 anni » l i rr.etl; di 
r.e'.'.l a a anni e 6 tr.ei!; dl|VIn?eni.o Petrus; a 5 anni e 
E r j i i M'irr.j i 2 2nnJ e 6 me- 3 .T.»T:, i ; .VLjn::*-, p^-.. a" ? 
si; di A.-lrte-o Filscchi'/Sl a 6 | m n i e 4 mei:, l i U ^ * P . r z a - j -
anni e « mesi, di Glu'epn^iti a 4 ir.r.i e S rr.cj^ i i F a > 
Furnar: a 4 3.-..-Ì e 4 m»^; d i ' r o Pvzzt » % an.-.! e 4 rr.ejl 
Frar,ceiro Ga-Hir.i a 9 anni ejdl Gior?l.o Prato a fl anni e 

di Mar.-> G a f o a 4 anni 19 rr.^'.; di Ar. /»! i Ravsui a 
e 3 meii; di P«r>;-> Gravina a 3 ar..-..-.j * IO rr.eti: i A.J > 
I anni e «J rr.ett: di Enrico Rava". a 7 anni e 2 mesi; di 
I-a*n; a B ir.n! e € rr.»:.: d: Rubens Mor.-.i a 9 anni e 2 
Mi~.-.«> Lar.e'la a 7 anni e!rr."Ti; di David S«i?on a » ras.i 
1 meii: di Gino t>oni i Sje 6 ir.e*i, di S - e o n » Se"aeic 
a'.r.i e 10 rr.*.*; di Mario Le ri a 6 anni e 10 rr.*»-.. Al R/>3ol-
Mi.-.zi a 7 anni e « mett; dtì'.o S*rvi « 7 anni e 2 rneii, 
David Matalon a 4 anni e 10 di Angelo TO>.V.J : IJ a 7 amai 
rr.csi: di AtJo'.Jo Na«baxTi a e 2 mefi, di Fi l ippi Tuzxa a 
2 ansi e 6 mei i ; di Aldo Jfa-j8 anni: di Adriano Urian a 4 

Arrestato per l'INGIC 
Il vite prefetto di Cagliari 
CAGLIARI. 2 — In relazione 

all'indaRine che l'autorità alu-
fl l i l - ini sta «volgendo aulI'attL 
vili» della INGIC nell'Isola. »L 
tri mnnd.iti di cittur-i sono sta­
ti f m » n l dalla Magistratura. 

Particolarmente clamoroso »• 
l'arresto del vice prefetto di 
Cagliari dottor lil'no Cosso, 
avvenuto in U M clinica citta­
dina. Questo .irresto pr»-cita la 
n.itur.i di-ilo «eandalo sorto a l . 
y'I.'.'GIC *f r.l tlen ron'o che la 
prefettura ti oppote «ìitematl-
cameni* alla gestione diretta, 
da r-r^'e d^Uc arnminUtrazionl 
comunali dei iervi /1 di riscos-
tion«- delie imposte di contorno. 

Altro .-irrotto che ha suscita. 
to rl.irr.0.-» è quel lo di Maria 
Turno, segretario particolare 
del defunto democrist iano Ge­
m m i n o .Martino. 

Chiuso a Torino 
il Salone dell'Automobile 
T O R I N O . 2 — S i è c h i m o 

ieri aera il 37. .Salone I n t e r n a ­
z ionale de l l 'Automobi l e , c h e é 
«tato v i s i ta to da o l ' re SOO m i l a 
per-ione Si ca lco la c h e la c i fra 
di Affari conr ius i r f l l ' ambl tn 
de'. S-i!or.e r a ^ . u n ? a a lcuni 

• Itili llllllll «fi IlilttlllttMIIIIIItl* 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
n ( i i v ' f i R n o . i K t t 

A, AKIII^IA.M «_*otO (VCOOO 
camereletto cranze ec*. vtTteav 
f«»nti n c l a i i i . ees7ore>tet f»-
•"tlitaziini - tars* n "itrlmti«tto 
Kr.al i 10 

l . M J A K I . l - w » | avu»uxB*Bt* ato­
nia ({MrLiiuzat* ia**rau*sU sa*~ 
t»n» oustica* •Anaridj m «aTtaaf 
»»»a v i o u . pau«ui«a«. pttxlsiaa. 
ratnztnnl reeipteaQ r\*r*m. « t r . 
aatut. n»»sma»gti sniate* s*ts»-
r»:iir» TsWiun l i m . saXtatfVt 
t>+t a r i - i f t n «t tmaaxiacrt. » » -
»r«taocrii. arrsn ius l : l5TDAJrr. 

\ I > ' 0 stanco n r . j l n c aradt oisat-
f r i i c i i:re cerrtcr«=u Irai. ovmn~ 
:.*-» r i s i a » f=rv> cvm&mactti-

j iue. franco stozieae c i - m » « t « j -
le. trr.uzrzn aj-semato Crr-t> Vi­
ci. Maria'a issa P. 

vola ri a 4 anni e 6 mei i ; dì 
Antonio Oliva a 7 anni e 10 
mei.': di Gla ieppe Olitrero a 
3 annj e 6 mesi; di Severino 
Pacch.om a 9 anni e 2 mesi. 
di M a r c i l o Pacifica a 4 masi 

2 rneii 

mente. 

ma. Napoli. Palermo 
Messina. Cagliari 

Lo sciopero è stato p r o d a - ! a 3 anni e S mesi: di 
mato a seguito della pretesa,co Ciurìeo a 7 anni e 2 mesi : le 2 mei i ; di P.etro 
i e l la Cor.frorr.rr.ercio la q j 2 l e di Gi-i.'eppe Creipi a 3 a-»ni|Ma-elli • e anni e 2 mesi: d. 
vuole e f f e t t o r e il c o n g l o b a - ^ 3 meri: di G i l l o Cf-rian! a lUzo Palermo a 5 anni e 2 me 
mento con una «err.pltce ripe- " anni e 2 rr.e3i: di G . J I I O D»|»-.: d: E : 5 Paniolf i a 4 ann.; 

I raiior.e aritmetica, mentre i 'G.po a 6 ar-.! e 6 rr.fi: di S i - H i Rer.a'o Pas^uinelii a 9 anni 
e ivtarati vogliono dare un ra»-{"*olò De''e Pianf a n anni a je 4 mesi: di G i o v a m i P.vdro-

I setto {«aerai* ai MlarL 4 mesi; di Gioiappe Dragonetti lni a 4 anni: di Felice Palle-

anni e « mesi, di M a n o Vl-
ver.ila a 2 anni e 19 mesi, di 
Carlo ed Alfreda Galli • 7 
anni e 2 nteii, e di Matteo Di 
-Vegro a 7 anni e 2 mesi. 

Per tattti gli altri e «oato 
pra*ciog"imento da> 
con formale r a n e . 

LVs'.'-zlcr.e de! rea'o per so­
pra rgur.ta morte r ^ j a r d a At-
'.'..3 Garavaglia 

n procesio caatiaaera do-
n u a L 

Pagi lue a chiesto U 
'a i;*j^a 

3 i o«~c*«lin«n a.. t2 
A A A s t u s a L L i CSfJtail u t t > n -
raco e rrsOcrxt *if««,IH> estrsrst 
rarak «scena. Vasto *mortU£mnU> 
«cstttl estivi tiorba età UDO. o l ­
tre. Conce. Talli<*-JTT- Caaacsjt** 
estive cerno 2 Sin Pmatalastt K*ac 
tae. Preni taaSMCttMO. Vlsnatec-l. 
"Ha fratte Tr»ste»«r«, l» factfcda 
Ptazxa tfastali. 

R B S I C L I U . cnttaa*. Aosrtai ars» 

.irvaTaauao fTDl Catirs»»: mt-
rentt-B i e sri awinsft • SCHIAVO*» • 
v - r v s i i i n a* 

n i A<rTtr: is<isTO C l « 

lOStALUCA B TBUJtSUCia m*-
ctsbzzata ocActsa no^rmota 9 

, naovt tmcianrj Borssuu 
'Corso Triesta «5. 

> 
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ULTI L Unita NOTI 
PER IL TRATTATO DI STATO AUSTRIACO 

Primo incontro a Vienna 
dei quattro ambasciatori 

11 ministro degli esteri austriaco Figi afferma che è stato 
fatto un buon lavoro - Ottimismo della stampa austriaca 

V I E N N A , 2. — «Oggi a b b i a ­
m o lavorato in m a n i e r a posi­
t iva» ha d ich iarato , u s c e n d o 
dal la .^'dc de l Cons ig l io a l l ea ­
to a V i e n n a d o v e .si era aper­
ta tre ore e mezzo p r i m a la 
conferenza deg l i ambasc ia tor i 
de l l e 4 p o t e n z e occupant i e 
de i rappresentant i austr iaci , 
il min i s t ro deg l i ester i Fig i . 
Egli ha a g g i u n t o che le pro­
spet t ivo su l la riuscita de l la 
conferenza sono buone , e c h e 
vi sono d e l l e ragioni p e r es­
sere ot t imis t i . U n funziona­
r io misti iaco, a g g i u n g e n d o 
uua lcho part ico lare a l l e di­
chiaraz ioni di Figi , c h e par­
tec ipa a l l e conversaz ion i in­
s i e m e i'l so t tosegretar io Krey-
sky , ha poi a f f ermato c h e nel 
corso de l la seduta , apertas i 
a l l e 11.05 e concludasi a l le 
15.30, orano s ta te rap idamen­
te esaur i te l e ques t ion i pro­
cedural i , e d i scusse a l c u n e 
c lauso le de l trattato di S ta to . 

11 c o m u n i c a t o uff iciale di ­
r a m a t o in serata a f ferma c h e 
«< ù s tato c o n c o r d a t o c h e sui 
lavori de l la c o n f e r e n z a verrà 
m a n t e n u t o il r i s erbo »; c h e 
« s o n o stat i fatti notevo l i pro­
gress i »; e c h e gl i ambasc ia to ­
ri si r i u n i r a n n o ogn i g iorno 
a l l e 14,30. 

I rappresentant i a V i e n n a 
d e l l e quat t ro ]>otcnze — l'a­
m e r i c a n o T h o m p s o n , il sov ie ­
t ico I l i c iov . l ' ing lese Wal l in -
ger , il f rancese L a l o u e l t e — 
e r a n o g iunt i v e r s o le 11, at­
traverso piazza S c h w a r / e n -
b e r u e piazza S ta l in , al palaz­
zo d e l l a conferenza , d a v a n t i 
al qua le a t t e n d e v a una lol la 
di u n m i g l i a i o di j iersone, o l ­
tre ai g iornal i s t i ed ai foto­
grafi . 

G l i austr iac i a v r e b b e r o v o ­
l u t o dare a l l a conferenza . 
c h e p r e l u d e al la r iunione 
de i minis tr i deg l i es ter i c h e 
d o v r a n n o f i rmare il tratta­
to , la m a s s i m a pubbl ic i tà ; 
m a gl i occ identa l i si s o n o op­
post i , s o s t e n e n d o il pr inc ip io 
d e l l a asso luta segre tezza de i 
lavor i . S o l o l fatti d i r a n n o se 
q u e s t o des ider io d i segretez­
za nascondo q u a l c h e in tenz io ­
n e poco c o n f c s s a b l l e , c o m e 
q u e l l a di s o l l e v a r e ostacol i su 
que i p r o b l e m i c h e durante 'e 
recenti t ra t ta t ive di Mosca 
fra M o l o t o v e d il cance l l i e re 
Itanb sono stat i def ini t i con 
soddis faz ione d i e n t r a m b e l e 
parti . M a ò cer to ohe gli oc­
c identa l i , e s p e c i a l m e n t e gl i 
americani , n o n h a n n o ma i di­
mos tra to s o v e r c h i o entusia­
s m o per la c o n c e s s i o n e di ga­

ranzie cont i t i l 'Anschlus e In 
f a v i n o de l la ncutralitt'1 au­
striaca. A s s u m e cosi un sa­
pore p iut tos to sospetto il com­
m e n t o c h e un'agenzia ame­
ricana, la / lMocififed Presa 
ha d i r a m a t o oggi , e nel qua le 
e de t to ; « Questa r iunione a 
quattro potrebbe essere la pri­
ma di una serio di Incontri fra 
es t ed o v e s t i quali potrebbe­
ro appor ta te cambiament i de­
cis ivi in Europa. Potrebbe an­
che conc luders i con u n nul la 
di fatto ed allora sarebbe il 
pr imo e l 'u l t imo ilei tentat ivi 
in corso jM'r r i so lvete le di­
vergenze fr.i Russ ia vd ccci-
denta l i ». 

Una s i m i l e eventua l i tà ap­
pare p e l ò improbabi le , alme­
no a t tenendos i al la logica (gii 
occ identa l i , dopo a v e r tanto 

insist i to por la conc lus ione 
di u n trattato austr iaco , non 
Ijossono far sorgere ostaci li 
a l l 'u l t imo m o m e n t o por ini 
ped irne Ja f irma senza solle­
vare contro di sé l 'opinione 
pubbl ica a u s t r i a c a ) . 

E d'altra p a r i e n o n es i s tono 
sul tappeto ques t ion i insolubi­
li, da to c h e i problemi in so-
sjieso erano già stati risolti 
a Mosca da M o l o t o v e Raab. 
Il compi to fondamenta l i ' de­
gli ambasc ia to t i è infatti que l . 
lo di preparare l ' incontro dei 
ministr i degl i ester i che , stan­
do a l le prev i s ion i del ia s tam­
pa austriaca e s e gl i occ iden­
tali non s o l l e v e r a n n o nuovi 
ostacol i , potroblMMO riunirsi a 
V ienna e f i rmare il trattalo 
ili S t a t o en tro la seconda me­
la del m e s e in corso. 

Conferenza a Varsavia 
per la sicurezza europea 

U.R.S.S. e democrazie popolari riunite 
l'undici maggio nella capitale polacca 
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V A R S A V I A . 2. — L'undici 
m a g g i o avrà luogo a Vai s a ­
via u n a conferenza al la q u a ­
le partec iperanno i ì a p p t c -
sentunt i del paes i c h e « là 
a d e r i i o n o a quel la di Mosca 
per la pace e la s icurezza co l ­
le t t iva e i u o p c a : U R S S . P o l o ­
nia, Cecos lovacchia , U n g h e -
tla, Romania , Bulgar ia . A l ­
bania e R.D.T. 

Un c o m u n i c a t o ufficiale d i ­
ramato questa sera prec isa 
che a questa dec i s ione s i ò 
pervenut i in segui to a l le c o n ­
sul taz ioni svol tes i u l t i m a -
mentre tra i governi degl i ot­
to s ia l i , nel corso de l l e qua l i 
sono s lat i discussi i problemi 
riguardanti la conc lus ione di 
un tratta lo di amiciz ia , c o o ­
peraz ione e m u t u a as s i s t enza 

La dec i s ione di c o n v o c a r e 
per l'undici m a g g i o una s e ­
conda confe t enza ne l la c a p i ­
ta le polacca — dice il c o m u ­
nicato —• è «tato ragg iunto in 

segu i to a l la ratifica dei trat­
tati di P a r i g i da par te de l 
Paes i europe i aderent i a l la 
URO. N e l corso del la r iunto­
ne v a r s a v l e s e sai unno e sami ­
nati i p r o b l e m i legati a l l e d e ­
cisioni preso n Mosca. Sarà 
presente a n c h e . In qual i tà di 
osservatore , u n de l ega to del 
g o v e r n o de l la Repubbl ica po­
p o l a l o c inese . 

V. 8. 

Il premier pakistano 
si recherà a Pechino 

KARACr. 2. — Il prinio mi-
nlstro pakistano Mohniinncd AH 
ha annunciato ieri di aver ac­
cettato l'Invito fattogli u Bini-
(long da Chi Kn-lul di compierò 
una visita in Cimi KgH ha ag­
giunto di aver ai'ccttnto l'invito 
.. nella convinzione elio tuie vi­
sita contrihiiirà a iafforzare lo 
rola/lonl amichevoli tra 1 due 
Paesi ... 

Caos nel Viet Nam meridionale 
Consultazioni ang lo - f ranco-amer icane 

// mercato di Sun Kiti di Saigon in fiamme — Contrasti fra Diem e il «comitato 
rivoluzionario » — L'arrivo del generale americano Collins e dell'inglese ì\lac Donali! 
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P A R I G I , 2 — La bat tag l i a 
ò r ipresa o g g i a S a i g o n . I 
B i n h X u y e n , c h e s in d a ieri 
e f f e t t u a v a n o q u a l c h e t iro di 
a s s a g g i o e d i d i s turbo , a p r i ­
v a n o s t a m a n e il fuoco c o n i 
loro mor ta i s c e g l i e n d o c o m e 
bersag l i g l i edifici r e s i d e n ­
z ia l i . P a t t u g l i e a v a n z u t o d i 
u o m i n i d e l l a set ta , p a r t e n d o 
da l l a z o n a p a l u d o s a d o v e s i 
e r a n o c o n c e n t r a t e d o p o la 
rapida r i t i rata di v e n e r d ì , s i 
s p i n g e v a n o in p er lu s t ra z io n e 
fino a l l e s t r a d e d e l l a c i t t a ­
d ina c i n e s e di S c i o l o n . S o l o 
ne l p o m e r i g g i o l e forze g o ­
v e r n a t i v e p a s s a v a n o a l c o n ­
trat tacco . E s s e o c c u p a v a n o 
l ' ex s e d e de l Q u o r t i e r g e n e ­
ra l e di L e V a n V i e n , m a 
in s e r a t a o spr i s contr i s i 
s v o l g e v a n o a n c o r a fra l e f o r ­
z e o p p o s t o n e l l e s t r e t t e v i u z ­
z e d e l l a per i fer ia , d o v e la 
p o p o l a z i o n e ò p a r t i c o l a r m e n ­
te d e n s a . Il v a s t o m e r c a t o 
S o n K u l , a l lo porte d i S c i o ­
lon, è in f i amme. 

N e l p o m e r i g g i o D i e m a n -
n u n c i o v a c h e u n a l t o uff i ­
c i a l e d e l l a s e t t a d i s s i d e n t e , 
il c o l o n n e l l o M i n h , a c c o m p a ­

g n a t o da c i n q u e ba t tag l ion i , 
si era s o t t o m e s s o a l g o v e r n o . 
In rea l tà , il c o l o n n e l l o s i era 
d i s l a c c a t o dai B i n h X u y e n 
s o l o p e r m e t t e r s i a d i s p o s i ­
z i o n e de l g e n e r a l e N g u y e n 
V a n V i , c r e d e n d o c h e ques t i 
a v e s s e rea l i zza to l 'ordine di 
B a o D a i e p r e s o n e l l e s u e 
m a n i i l c o n t r o l l o de l l ' e serc i to 
in o p p o s i z i o n e a l g o v e r n o . 

A r r i v a t o a S a i g o n ejjli s i 
t r o v a v a i n v e c e n e l l a p i ù i n -
gnrbugl io tn s i t u a z i o n e c h e la 
s te s sa s tor ia d e l V i e t N a m 
possa r i cordare . D a tre g iorni 
infatt i g l i a v v e n i m e n t i p r e ­
c i p i t a n o c o n ta l e rap id i tà c h e 
le s t e s s e p e r s o n e c o n s i d e r a t e 
s a b a t o pro tagon i s t i de l d r a m ­
m a s e m b r a n o s u p e r a t e . 

S a b a t o i l « c o m i t a t o r i v o ­
luz ionar io » d e p o n e v a l ' i m p e ­
ratore . P o c o d o p o i l g e n e r a l e 
N g u y e n V n n Vi , i n v e s t i t o da 
B a o D a i de l c o m a n d o d e l ­
l 'eserci to , ora a r r e s t a t o da 
D i e m e cos t re t to a s o t t o m e t ­
tersi . P o c h e o r e d o p o u n 
b a t t a g l i o n e di paracudut i s t i 
lo l i b e r a v a , e ier i e g l i r i ­
p r e n d e v a il c o m a n d o d e l l o 
e s erc i to e a n n u n c i a v a c h e 
a v r e b b e c o s t i t u i t o u n n u o v o 
g o v e r n o , c o n s i d e r a n d o D i e m 

Scarsi progressi a Londra 
dei tre esperti occidentali 

Gli anglo-iranco-americani studiano i modi per impedire il 
successo di una conferenza a 4 con Y URSS sulla Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE clic da parte inglese non si e 
alieni dall'idea di inserire un 

LONDRA. 2. — I lavori del 
comitato anglo-franco-ameriea-
no che, con la partecipazione 
di una delegazione tedesca, sta 
elaborando a Londra la stra­
tegia occidentale in vista di 
un eventuale incontro con 
l'URSS continuano attraverso 
notevoli difficoltà. 

Il compito più arduo degli 
esperti , che praticamente ap­
pare quasi senza via d'uscita, 
e quel lo di trovare una piat­
taforma - positiva - , particolar­
mente sul problema tedesco. 
con la quale presentarsi alla 
conferenza, senza tuttavia che 
ciò apra la porta a una effet­
t iva possibilità di accordo In 
altre parole. Rli occidentali 
vorrebbero porsi di Ironìe al­
l'opinione pubblica come i di­
fensori dell'unificazione tede­
sca ma, nel lo stesso tempo, im­
pedirla. 

Non sembra che il comitato. 
costretto entro questi ferrei 
l imiti , sia stato molto prolifi­
co di idee , se si esclude un 
suggerimento del la Gì. .a Bre­
tagna, la quale propone ai 
collegare il problema del riar­
mo tedesco con il piano anglo-
francese per il disarmo. _ già 
presentato alla commissione 
dell'ONU (che. appunto, ne 
sta discutendo in questo mo­
mento a Londra) . Il collega­
mento dovrebbe servire for­
malmente a - fornire all'Unto­
n e Sovietica la garanzia che il 
riarmo delia Germania non su­
pererebbe le es igenze di uno 
Stato indipendente - . ma. in 
realtà, e uno scoperto tenta­
t ivo di porre ii riarmo tede­
sco come presitidiziale. c lamo­
rosamente contradditoria, t d 
ogni accordo sul disarmo 

Tale proposta e stata defi-
for.te xic-.r.i. 

nuovo e lemento di controver­
sia nel dibattito sulla Ger­
mania: si penserebbe, cioè, di 
inquadrare il problema tede­
sco in una più generale siste­
mazione della sicurezza euro­
pea (approfittando della po­
polarità del piano sovietico 
presentato a Berl ino) per met­
tere in discussione ì regimi 
esistenti nel le democrazie po­
polari. in quanto non sarebbe­
ro suff ic ientemente - rappre­
sentativi - e - autonomi - per 
poter partecipare al suddetto 
sistema. Si vorrebbe, in altre 
parole, rispondere alla propo­
sta di una Germania neutrale 
con la richiesta che la - zona 
di neutralità - venga estesa 
verso Est. facendo cioè assu­
mere allo democrazie popolari 
impegni analoghi a quell i ac­
cettati dal governo austriaco. 

In queste venti late manovre 
e- possibile avvertire, oltre al­
l'evidente volontà di impedire 

un accordo sulla Germania, 
l'eco di quella teoria della - l i ­
berazione - che non potrebbe 
essere risuscitata, sotto qual­
siasi forma, senza implicare 
una rinnovata tensione dei 
rapporti fra Est e Ovest. 

MICA TREVISANI 

Si scontrano e precipitano 
quattro caccia a reazione 

S T O C C O L M A . 2 — Q u a t ­
tro cacc ia a r e a z i o n e d e l l a 
a v i a z i o n e s v e d e s e — f a b b r i ­
cati i n S v e z i a — s o n o entra t i 
in c o l l i s i o n e q u e s t o p o m e ­
r igg io d u r a n t e u n v o l o d i a d ­
d e s t r a m e n t o n e i p r e s s i d i 
Norrkoep ing e s o n o precipi­
tati . S i t e m e c h e i q u a t t r o 
pi lot i s i a n o tut t i m o r t i . S e m ­
bra c h e la s c i a g u r a s i a s t a t a 
p r o v o c a t a da l la n e b b i a e d a l ­
le n u b i p a r t i c o l a r m e n t e b a s s e 

DELINQUENZA MINORILE IN AMERICA 

Un quindicenne ucciso 
da una "gang» di ragazzi 

nita ogi;: D I ima 
"•ce. 

- aspetto posit ivo 
degl i esperti, chs per ii resto 
s i sono limitati, come era sla­
to previsto nei giorni parsati. 
all'opera puramente negativa 
di esconitare ostacoli da porre 
dinnanzi - d ogni proposta con­
cil iativa che possa venire da 
parte sovietica Sir.ora la prin­
cipale preoccupazione degli 
esperti, ha precisato la stessa 
font*», è stata quella di prepa­
rare una mossa difensiva con­
tro * l'attesa proposta soviet i ­
ca sulla neutralità della Ger­
m a n i a - , m-» non sembra che 
sia stata trovi:.» a!c;ma solu­
z ione che no:» sia destinata a 
suscitare le p«ù cnerc iche ed 
osti l i reazioni in Germania 
occidentale. I 

S i conferma da var ie font i ' 

N E W Y O R K , 2 — W i l l i a m 
B l a n k e n s h i p , u n r a g a z z o di 
15 a n n i , è r i m a s t o v i t t i m a 
ieri d i u n b r u t a l e d e l i t t o m a ­
t u r a t o n e l l ' a m b i e n t e d e l l e 
« b a n d e > di m i n o r e n n i . 

W i l l i a m si r e c a v a a l c i n e ­
m a . a-Men>o a t r e amici , quan­
d o f u a v v i c i n a t o da u n g r u p -

ipo di suoi coe tane i , i q u a l i 
, _ „<, . ., „„ . p o r t a v a n o in c a p o s c i a r p e 

al Fore-.jn Ojf.cc. come i se, o Mul t i co lor i e S d o s s a v a n o 
ut.1 lavori . - . . ,- , - . . . . 

tut t i m a g h e c o n il prof i lo d i 
u n i n d i a n o sul dorso: a p p a r ­
t e n e v a n o a l ia gang d e i N a ­
v a j o s in c o n t i n u a lotta c o n 
la gang dei «Go lden Guinea»» 

1 « N a v a j o s » r i t e n n e r o c h e 
W i l l i a m B i a n k e n s h i p a p p a r ­
t e n e s s e a l la p a n o a v v e r s a r i a . 
C h i e s e r o ai q u a t t r o : « Ehi , 
g iovanot t i , a b i t a t e da q u e s t e 
part i , e pr ima c h e ess i p o ­
t e s s e r o r i s p o n d e r e , i l « c a p o » 
de i « N a v a j o s > t i rò fuori la 
r i v o l t e l l a e u c c i s e W i l l i a m . 

KELSEASSX 

L a b a t t u t a d i r a s t r e l l a m e n ­
to e f f e t t u a t a d u r a n t e la n o t ­
te d a l l a po l i z ia s i c o n c l u d e v a 
con n u m e r o s i a r r e s t i : il c a p o 
de i « N a v a j o s » n o n e s i t a v a a 
confes sare , e c o n ar ia t r i o n ­
fante . 

Falso assalto 
a una caserma inglese 

LONDRA. 2 — L'agenzia bri­
tannica Press AssocutUon ha 
diffuso stamane la notizia che 
una dozzina di uomini dell'orga­
nizzazione clandestina «Eserci­
to repubblicano irlandese » ave­
va tentato un assalto contro gli 
accasermamene di Armagh (Ir­
landa settentrionaIc> o che quat­
tro <ÌC:'J a-«.V»i:ori r r a n j rima­
c i ucci--.. 

Poco nono la stessa agenzia 
annullava la notizia con la se­
guente nota di servizio: - Ulte­
riori indagini hanno rivelato 
trattarsi di un falso dispaccio 
inviatoci in nome del nostro 
corrispondente da Armasti Non 
vi è nulla di \ e r o in tutta la 
faccenda », 

e il s u o c o m i t a t o n e l l ' i l l e g n -
iità. N e l p o m e r i g g i o , tu t tav ia , 
N g u y e n V a n V i si r e c a v a 
a l l 'aeroporto e, pro te t to d a 
d u e repart i d i paracadut i s t i , 
sa l i va ne l l ' aereo p e r s o n a l e d i 
R a o D a i e s i t ras fer iva a 
D a l a t per pors i so t to la p r o ­
t e z i o n e di t re r e g g i m e n t i r i ­
m a s t i g l i f ede l i . S u b i t o g i i 
uff ic ial i g o v e r n a t i v i , e in p a r ­
t i co lare i l c a p o di S.M. L e 
V n n T i r i m e t t e v a n o l ' e s e r ­
c i to a d i spos i z ione d i D i e m . 
Ln s p i e g a z i o n e di q u e s t o p r e ­
c i p i t o s o s u s s e g u i r s i d i e v e n t i 
p a r e s in da r icercars i in u n 
n u o v o m e s s a g g i o di W a s h i n g ­
ton, c h e a s s i c u r a v a l ' a p p o g ­
g i o d e l l e forze a r m a t e s t a t u ­
n i t e n s i al c a p o de l g o v e r n o 

Frat tanto , il « comi ta to ri­
v o l u z i o n a r i a » s i in ser iva n e l ­
la s i t u a z i o n e c o n p r e p o t e n z a 
s e m p r e m a g g i o r e , fino n d i ­
v e n i r e , a p o c o n p o c o , l ' e l e ­
m e n t o po l i t i co c a p i t a l e . L a 
a s s e m b l e a « r i v o l u z i o n a r i a » 
c o m p r e n d e i r a p p r e s e n t a n t i 
d i ltt f o r m a z i o n i p o l i t i c h e e 
r e l i g i o s e fittizie, e d e s p r i m e 
u n c o m i t a t o d i n o v e m e m b r i , 
d o m i n a t o in prat ica da l g e ­
n e r a l e T h a n F u o n g . e x c o ­
m a n d a n t e c a o d a i s t a e d a l 
g e n e r a l e M i n h T h e , n a z i o ­
na l i s ta fanat ico , a n c h e lu i 
l e g a t o ai caodnis t i . 

M e n t r e D i e m e s i t a v a e c e r ­
c a v a d i l i m i t a r e i p o t e r i d e l 
c o m i t a t o , q u e s t o d i v e n i v a d i 
ora i n ora p i ù e s i g e n t e . I n ­
s ta l la tos i a l l a pres idenza , m i ­
n a c c i a d ì i m p o r r e l a d e c a ­
d e n z a d e l l o s t e s s o c a p o d e l 
g o v e r n o , in q u a n t o i n v e s t i t o 
d a B a o D a i . D i e m s i è a f ­
f r e t t a t o o g g i a r i c e v e r e i l 
g e n e r a l e a m e r i c a n o Co l l in s , 
s u b i t o d o p o il s u o a r r i v o a 
S a i g o n , p e r c h i e d e r e e v i d e n ­
t e m e n t e u n p i ù s i c u r o a p ­
p o g g i o a m e r i c a n o ; e d h a i n ­
v ia to u n m e s s a g g e r o a C a n n e s . 
a p a r l a m e n t a r e c o n B a o D a i . 

L a p o s i z i o n e d i D i e m di 
f ronte a l c o m i t a t o r e s t a t u t ­
tav ia de l i ca ta . Eg l i n o n p u ò 
s c o n f e s s a r l o , e s s e n d o i l s o l o 
o r g a n i s m o c h e g l i c o n f e r i s c e 
u n a p a r v e n z a di a p p o g g i o 
p o p o l a r e ; m a n o n p u ò . d 'a l ­
tra par te , s e g u i r n e l e i n d i c a ­
z ioni , p e r n o p p e g g i o r a r e la 
s i t u a z i o n e g ià c o m p r o m e s s a . 
S e c o n d o a l cun i , ne l c o m i t a t o 
p r e v a l g o n o g l i a g e n t i f r a n ­
ces i , c h e , d o p o a v e r g i o c a t o 
la car ta d i B a o D a i e d e l ­
l e s e t t e d iss ident i , c e r c a n o 
un'a l tra s t r a d a p e r b i l a n c i a ­
r e g l i in tr igh i a m e r i c a n i . 

L a s i t u a z i o n e è, c o m u n q u e , 
cos ì a g g r o v i g l i a t a c h e n o n 
si v e d e u n a v i a di usc i ta . 
U n a p r i m a i n d i c a z i o n e p o ­
t r e b b e r i s u l t a r e dal c o l l o q u i o 
c h e l ' a m e r i c a n o C o l l i n s a v r à 
c o n M a c D o n n a l d . c o m m i s s a ­
r io g e n e r a l e i n g l e s e p e r il 
s u d - e s t a s ia t i co , e co l g e ­
n e r a l e E l y , a l t o c o m m i s s a r i o 
f r a n c e s e . L e l o r o c o n c l u s i o n i 
s a r a n n o t r a s m e s s e ai t r e m i ­
nistr i d e g l i e s t er i c h e s a b a t o 
p r o s s i m o s i r i u n i r a n n o a P a 
r ig i p e r l a p r o s s i m a s e s s i o n e 
d e l c o n s i g l i o a t l an t i co . 

MICHELE RAGO 

Dichiarazioni di Nasser 
sulla Conferenza di Bandung 

IL CAIRO. 2. — Il Primo 
Ministro egiziano col Nasser è 
Giunto al Cairo in aereo — ver­
ro rr.^o^rifrr.o — reduce c a i 
«-.i.-» v i a r i o a Bandurg. 

Malgrado il d i d u - o del cor­
rente mese di Ramadan, una 
folla di circa 500.000 persone 
ha coniinciato ad ammassarsi 
«tannane per tempo lungo il tra-
citto di 20 chilometri che sepa­
ra l'aeroporto dalla presidenza 
del Consiglio 

Solo al le 15. il Presidente ha 
potu'o raggiungere la sua resi­
denza. Affacciatosi poi al bal­
cone del suo ufficio ha prcnun-
ciato un breve discorso ne l qua­
le ha detto: - L'Asia e l'Africa. 
si sono riunite per la prima 
volta in una delle più impor­
tanti conferenze dei tempi mo­
derni, senza l'intervento di al­
cuno tra quei Paes i i quali era­

no soliti dominarle. Malgrado le 
differenzi! dei principi politici 
i quali reifiiono le N.izionl pre­
senti a Bandung. queste Nazioni 
hanno convenuto unanimemente 
che è necessario lottare per ot­
tenere il diritto alla dolermi-
iii)7Ìoiiu del proprio Stato, per 
la pace, per ln prevenzione del­
le guerre, per il divieto della 
bomba atomica e per l'impiego 
esclusivo dell'energia nucleare 
n scopi di pace . . . 

La zona di Haiphong 
devastata dai baodaisti 

HANOI, 1! — Il trasferimen­
to della zona di Haiphong al­
la H.D. del Viet Nam si è ini­
z iato l'altro giorno. L e città 
di Campila e Ilongay. conse­
gnate dal francesi, hanno un 
aspetto desolante - informano 
i giornali v ietnamit i . I bandi­
sti , incoraggiati dalle autorità 
francesi , hanno completamente 
asportato da queste citta i be­
ni pubblici. Uno parte consi­
derevo le ilella popolazione ù 
stata evacuata con la forza. 

LA FESTA DEL PRIMO MAGGIO NELLA CAPITALK DELL'U.K.S.S. 

Balli popolari nelle piazze di Mosca 
Fuochi d'artificio e palcoscenici all'aperto 

La parntu militare sulla piazza Rossa alla presenza dei mussimi dirigciili dello 
Stato sovietico — Incontro di calcio tra le ^ Dinamo > di Mosca e di Kiev 
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M O S C A , 2 — Ques ta «era 
Mosca v i v e lo u l t i m e ore d e l ­
la fes ta protrattas i per d u e 
(dorili. Chi s i uff acc ia in 
q u e s t o m o m e n t o a l la « r a n d e 
terrazza su l l e co l l ine d i L e ­
n in d i r i m p e t t o al la n u o v a U -
nlvcrs l tu , in q u e l l o s t e s s o 
inulto da cui N a p o l e o n e s c o r ­
s e per in pr ima vo l ta l a c i t ta 
elio c r e d e v a v in ta , s e n t e s a ­
lire verso di se da l l 'agg lo­
m e r a t o de l lo s t r a d e e de i p a ­
lazzi u n g r a n d e f ras tuono di 
fiera, in cu i la m u s i c a deg l i 
a l toparlant i , i l «suono a c u t o 
del c lacson l e note , di u n a 
l lsurmoniea, l o s ca lp i cc io d e l ­
la fol la e il c a n t o u n po ' 
rauco di u n coro Isolato «i 
perdono e s i c o n f o n d o n o in 
un brusio p e r m a n e n t e e m o ­
nocordo. 

Ieri mat t ina la fes ta s e m ­
brava d o v e s s e aprirsi eot to 
cat t iv i auspici . La c a p i t a l e 
s i era sveg l i a ta al la luce di 
un'alba grigia, s e n z a v e n t o e 
senza so le . Poi la p ioggia 
a v e v a c o m i n c i a t o a c a d e r e : 
era una di q u e l l e p iogge cot­
tili , f itte, Insistenti c h e p r o ­
m e t t o n o di non finire mai . 
Presso l e fabbriche si n u ­
d a v a n o a s s e m b r a n d o i corte i 
di lavorator i c h e d o v e v a n o 
poi dir ìgersi v e r s o 11 centro . 
La s trada di c a s a mia , d o v e 
s i af facciano d u e off ic ine — 
la tipografia d e l l a P H A V D A 
e u n g r a n d e s t a b i l i m e n t o 
m e c c a n i c o — era l e t t e r a l ­
m e n t e o c c u p a l a da l la folla. 
Ma l e bandiere e gl i o r i n a m ­
m o p e n d e v a n o l u n g o l'asta 
inert i e bagnate : Mori, r i t rat ­
ti e carte l l i s e m b r a v a n o p e r -
dei-e la vivacitA d e l l e loro 
t i n t e m e n t r e gl i i m p e r m e a ­
bi l i d i v e n t a v a n o luc idi d i a c ­
qua . L u n g o t u t t e l e s t r a d e 
che d o v e v a m o percorrere a 
nostra vo l ta per g i u n g e r e nul ­
la P iazza Rossa a b b i a m o r i ­
trovato gli s tess i a s s e m b r a ­
ment i . gl i stc-t.i vess i l l i gl i 
s tess i cor te i d i g e n t e c h e c o n 
l ' entus iasmo c e r c a v a di a l ­
l o n t a n a r e il corrucc io contro 
l ' Inclemenza de l t e m p o . M a 
e r a n o l e otto de l m a t t i n o e 
q u e s t o g e n e r e d i m a n i f e s t a ­
z ioni a Mosca pi p r o l u n g a n o 
s ino a l l 'avanzato p o m e r i g g i o : 
per non esporre troppo a l u n ­
g o ad u n a pioggia c h e n o n 
v o l e v a c e s s a r e la fol la in cui 
si m e s c o l a v a n o u o m i n i e r a ­
gazzi , v e c c h i e b a m b i n i la 
d imos traz ione d o v e t t e Infine 
e s s e r e sospesa . 

A t t o r n o al C r e m l i n o s! 

erano nel f ra t t empo radunate 
le t ruppe i>er la parata m i ­
litare. So t to la pioggia che 
c o n t i n u a v a a c a d e r e l m a s ­
s imi d ir igent i de l lo S ta to s o ­
v ie t ico SOLO sal i t i KUI m a u ­
so leo di Len in e di S ta l in 
r i spondendo c o n u n o s v e n ­
tol io di cappel l i al sa lu to 
de l la fol la. Poi , c o m e s e m ­
pre, a l l ' i s tante s t e s s o in cut 
r l s u o n a v a n o i d iec i m e l o d i o ­
si r intocchi del l 'orologio s u l ­
la torre Spassknlu , dal la i m i ­
ta del C r e m l i n o era liscila la 
grigia « z.is » scoperta , MI cui 
si t e n e v a n o ritti il m a r e ­
sc ia l lo , Z u k o v e il maresc ia l ­
lo Moska lcnko , c o m a n d a n t e 
del la reg ione di Mosca e d e l ­

i m i t a v a n o di fronte al i c -
p a i t o success ivo . 

La st i lata d o v e v a essere 
ancora una vo l ta i m p r e s s i o ­
n a n t e per o n l i n e e potenza. 
Gli ufficiali i n a u g u r a v a n o i e ­
ri la n u o v a d iv i sa di para la: 
g iacca g r i g i o - a / z u r i a stretta 
ila una c into la g ia l lo -oro , 
pantaloni blu e spad ino al 
fianco, cappe l lo ad a l lo v i ­
s iera c o i fregi dorati . V e n i ­
v a n o in testa le a c c a d e m i e 
mil i tari , i>oi le r a p p r e s e n t a n ­
ze de l l e divci .se a n n i e, in-
Ilne i •< suvorov/ . i » i g iovani 
a l l iev i del co l l eg io che porla 
il n o m e del grande genera l e 
i i i sso . Sui suoi m e / z i m e c ­
canic i è pa'.sato in un rombo 

m e s c o l ò la sua luce ai m i l l e 
fuochi de l la città. 

La v ia Gorki e le grandi 
p iazze de l centro — c ioè la 
Piazza Possa , la Piazza S v e r -
d lov , que l l e del la r ivo luz io ­
ne e de l m a n e g g i o — a v r e b ­
bero d o v u t o essere c h i u s e al 
trafllcu automobi l i s t i co s o l o a 
part ire d a l l e 20: m a in p r a ­
tica ogni c irco laz ione v i s i 
è arres tata a n c h e nel d o p o 
pranzo . 

<( Kermesse » popolare 

La folla, l i l ia lmente in g r a ­
do di r ive ioars i per le .stra­
de, a v e v a occupato in tutta 
la loro e s t e n s i o n e q u e l l e 
grandi arter ie central i . K' c o -
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MOSCA — Il Man-sciali» Zukov ministro il«ll:i Difesa IIVII'U IISS pass.i In rassegna le truppa 
sull.i Piazza Possa (Telefoto) 

la parata mi l i tare . I d u e alti 
ufficiali p a s s a v a n o ins i eme 
in rassegna ì repart i . 

La grande sfilata 

L e m a c c h i n e s i a r r e s t a v a ­
n o d a v a n t i a l le bandiere e 
Z u k o v l a n c i a v a ai so ldat i u n 
sa luto , cu i quel l i r i s p o n d e v a ­
n o s c a n d e n d o le parole: « S a ­
lute c o m p a g n o maresc ia l lo 
de l l 'Un ione sov ie t i ca . ». Q u i n ­
di s i l e v a v a u n tr ìpl ice , o n ­
d e g g i a n t e *• urrà » c h e a n d a ­
va smorzandos i ne l l e no te 
de l la b a n d a m u s i c a l e , m e n ­
tre Z u k o v e M o s k a l e n k o si 

Mao Tse-dun assiste a Pechino 
alla sfilata del Primo Maggio 

Meraviglioso giuoco di colori davanti alla « Porta della pace 
perenne » — l progressi nella costruzione di una nuova società 
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P E C H I N O . 2. — Tra le pa­
role d'ordine che. in g r a n d i 

chiudert i no con r i tmo i m p e c ­
cab i l e In pnrnta. Le paro le 
d 'or t f inc della difesa della p a ­
c e . de l ritiro de l l e forze ame-

caratteri d'oro portati a spai- rieane dal territorio c i n e s e di 
la dai lavoratori, hanno a p c r - T a i i c a n ( F o r m o s a ) , d e l divieto 

delle anni nucleari, della lot­
ta contro il riarmo t e d e s c o e 
n i a p p o n e s c ricorrevano di 
continuo insieme a q a c U a d e l -

to In s/iluta di questo primo 
maggio, dinanzi alla T i c n a n 
i n e n ( P o r t o della pace cele­
ste, vi era — i n s i e m e a « V i r a 
fa pace m o n d i a l e >». « Viva la 
unità dei popo l i del mondo ». 
« V i r a l'auiicicia c i n o - s o r i e f ì -
ca >» — a n c h e « V i c a il s u c c e s ­
so della conferenza asiatico' 
africana ». In quella scritta 
erano il mi l iardo e n ier ;o di 
u o m i n i che con il popolo ci­
nese si sono uniti a Bandung 
nel denunciare le forze della 
guerra e le armi di sterminio. 
Essa festeggiava i l n u o c o p r o ­
p r e s s o segnato dalla causa per 
cui i lavoratori di questo pae­
se si b a t t o n o c o n t loro fra­
telli di tutto il mondo, la c a u ­
s a de l la puce e del la Ciri l la. 

Fiducia nell'avvenire 
LUÌÌQO il « V i a l e della pa­

ce ». c h e s i s t e n d e n or iente e 
a occidente della T i e n a n m e n , 
c i n q u e c c n t o m i l a opera i , con­
tadini. studenti, in te l l e t tua l i . 
c i t tad in i di t u l l e l e condiz ioni 
e tutte le età sono passati 
gridando in un. coro s m i s u r a ­
to la toro c o l o n i a di costruire 
jKzcifìcamcntc una patria p r o ­
spera e felice, la gioia delle 
conquiste che di anno in an­
no porta loro il lavoro, la fi­
ducia n e i r a r r c n i r e . 

S o p r a il fiume di popolo. 
tra le impania e mial ia ia di 
bandiere rosse e di rcs s i l l i 
seric i di ogni co lore , tra lo 
stormire dei r a m i e dei fasci 
di fiori agirari da inn i imcre-
voìi ir.anì avanzavano gli 
strumenti e i frutti del lavo-
ro: inocchine m e n s i l i , macchi­
ne agricole, i r a t r o r i , gigante­
schi >r.odelù di escavatrici, di 
treni, di pont i , d i t r a n c i o , di 
a e r o p l a n i , dì fabbriche, di pi­
ramidi d i stoffe, di prodotti 
dei campi, jjjodelli dj l ibri . 
Accanto ai r i r ì d i d ì a o r a m m i 
s i i i rn i ;mrnfo d e l l a prodweio-
ve e dcV.a produttività sfila­
vano le raffigurazioni degli 
spori che il popolo cinese im­
para sempre d ì p i ù a d amare 
e a praticare per il proprio 
sr i l t inpo fisico, grandi i m m a -
o i n ì di calciatori e di atleti. 
ed esse prendevano corpo ne i 
s e i m i l a sporrict , p i o r c n i e ra -
gazze, i cui esercizi g i n n a s t i c i 

la edificazione pianificata del 
Socialismo. 

E di continuo tornavano 
i ritratti di M a r x , E n g e l s . Le­
nin , S fa f in . de i d ir igent i ci­
nes i . di Mao Tse-dun. Liu 
Sciao-ci. Ciit En-lai. Ciu Deh. 
Ccn Iun. di Bulganin. Kru­
sciov e degli altri dirìgen­
ti sovietici e dei dirigenti 
delle democrazie popolari. 

Era una mol t i tud ine smisu­
rata ma tuttavia composta 
nella mirabi l e , a f fasc inante 
misura decorat iva che s e m p r e 
hanno queste prodig iose pa­
rate d i P e c h i n o , a cominciare 
rfal.'e due fanciulle infioccate 
di rosa e celeste, le cui leg­
giadre figure incedevano in 
testa al corteo, e dai giovinet­
ti con le braccia p i e n e d i fiori 
che s u b i t o dopo marciavano 
stretti al fianco degli operai 
in (tifa azzurra. 

Ogni anno la fantasia crea­
trice delle masse aggiunge 
n u o r e sorprese allo spettaco­
lo. Le pioniere con le coron-
cine di fiori rosa sventola­
vano i fazzoletti di velo 
turchino creando l'effetto di 
un lago d i s s e m i n a t o d ì pem^i-
I trecento suonatori di piatti 
e tamburo con cui i ferrovìe-
ri usano aprire il loro p n i p -
p o , a r e c a n o arriecl i i fo q u e s t o 
a n n o la loro musica de l lo 
squ i l lo di piccol i gong, ren­
dendo cos ì perfetta la qran-
dioya impress ione di vnn of­
ficina che si avanzi c o n il 
fragore d e l l e sue m a c c h i n e . 
Un enorme mappamondo ai-
rara c o n inforno le figure dei 
larorafor ì unit i per mano in 
un fraterno g irotondo di sol i ­
darietà internaz ionale . G'i 
s tudent i a r c r a n o p ianta to in 
mezzo ad aiuole fiorite le 
tre m e c o m a n d a r i o n i r irol fc 

l o ro da Mao Tse-dun: <t iWon-
fenefeui s a n i , s tud ia te bene , 
lavorate bene >». Nel gruppo 
dei IncornJori de l la culi lira 
con var iopint i cos tami , i cor­
pi di bal lo de l l e c o m p a g n i e 
dell'Opera e delle compagnie 
d r a m m a t i c h e con i carte l loni 
d e i film di maggiore succes­
so, sono sfilati a n c h e in trec­
c iando t balli de i loro paesi 
un c o m p l e s s o di mus i ca e di 
danza cecoslovacca e un coni-
plesso v i e t n a m i t a 

O s p i t i d ' o n o r e 

La parata ha avuto i n ic io 
alle d i ec i del mattino, dopo 
che. il presidente Mao, Liu 
Sciao-ci. presidente onorario 
dei sindacati c i n e s i . Ciu Deh, 
Ccn Iun (Ciu En-lai sidla via 
del ritorno da Bandung ha 
assistito alla celebrazione del 
Primo maggio a Kunming) il 
sindaco di P e c h i n o P e n o C o i 
e altri membr i del governo 
erano comparsi sulla terrazza 
del la T i e n a n m e n e una ban­
da di cinquecento suonatori 
schierala sulla ;>:o::ii a r e r à 
s u o n a t o l ' inno cinese e l ' in-
tcrnar ionalc . Sulla tr ibuna 
deg l i o sp i t i d'onore erano le 
de legaz ion i s indaca l i , cultura­
li e g iovani l i di o l tre renfi 
paesi fra cut r inghiJferra , la! 
Francia, il Be lg io . r.4ii'troh"a. 
la Nuova Ze landa . l ' Indone­
s ia . il G i a p p o n e . l'India. l'Iran. 
la Junoslavia. Quando a l l ' u n a 
i! corteo è terminato, mentre 
Man Tse-dun aaìtava il b e r ­
r e t t o rcr.sn la fo'la acc'.aivan-> 
te e verso gli o>piti del la fri-I 
bi ina. il c ie lo era cf>efe.Wrr>! 
da una miriide dì p e l o n c i n i ' 
ni!iIf;CP>>ri librati.-: rfal.'r ira-i 
ni dei pionieri e su', loro .*fon-, 
di nugoli di eo . 'ombr bianchei 
anche e.«sc lasciate libere dii\ 
fanciulli r o n c a n o agili e 
tranquille. ì 

FRANCO CAT,. \M.\ \nRF.I 

la d iv i s i one del la guardia 
T a m a n s k a i a , una di que l l e 
c h e m a g g i o r m e n t e si d i s t i n ­
s ero sui c a m p i de l la s e c o n ­
da guerra m o n d i a l e ; al s u o 
segui to , dopo un r e g g i m e n t o 
di pnracadusl i , tra il fragore 
de i c ingol i e il f u m o a z z u r ­
rognolo de i possent i trattori 
s o n o apparse le art ig l ier ìe di 
tutti i tipi e di tutti i c a ­
l ibri : l;atiuscic d a l l e m o l t e 
bocche , gross i morta i sne l l i . 
pezzi ant iaere i , e n o r m i c a n ­
noni del l 'art ig l ier ìa pesante . 
S t o l t o sarebbe , d i c e v a L e ­
nin, quel l 'eserc i to c h e non si 
s forzasse d i a v e r e l e armi 
c h e possono e s sere ne l l e m a ­
ni de l l 'avversar io . A n c h e la 
tradiz iona le ras segna de l la 
soc ie tà spor t iva ha a v u t o 
l u o g o appena s i è e saur i to il 
cor teo m i l i t a l e . Incurant i 
de l la p ioggia , g i o v a n i e r a ­
gazze , fasciati nei loro m a ­
gl ioni dai d ivers i colori , v e r ­
de , azzurro, rosso, bianco, 
p a s s a v a n o p e r q u a n t o è l a r ­
ga la piazza, e s e g u e n d o q u a l ­
c h e r iamico eserc iz io di g i n ­
nast ica . 

Quind i — la radio a v e n d o 
a n n u n c i a t o c h e la m a n i f e s t a ­
z ione non p o t e v a a v e r e l u o ­
go iier il m a l t e m p o — tutti 
c o l o r o c h e si e r a n o raccolt i 
ai lat i de l p iazza le c o m i n ­
c ia i o n o a d i sperders i u n po' 
de lus i . Ma poco d o p o la g r a n ­
de sp ianata di fronte al 
C r e m l i n o era di n u o v o i n v a ­
sa d>.\ u n a folla a l legra di 
g iovani , c h e sf idando la poca 
grazia de l la natura t e n e v a n o 
ta loro m o d o una piccola ma­
ni fes taz ione d i gaiezza c h e 
s e b b e n e più modes ta , non 
era m e n o s igni f icat iva di 
que l la c h e a v e v a d o v u t o e s ­
s e r e sospe.-a. I mo.-coviti do ­
v e v a n o del resto r iprenders i 
'a r iv inc i ta del pomer igg io . 
non appena il c ie lo si è a n ­
dato l e n t a m e n t e s c h i a r e n d o 
per e s sere poi t o t a l m e n t e 
s g o m b r o di nubi , e al la sera. 
q u a n d o , una luna di m a g g i o 

in inc iata al lora la g r a n d e 
t k e r m e s s e » popolare che d o ­
v e v a protrarsi l ino a tarda 
n o t t e e c o n t i n u a r e ogg i i n 
tono a p p e n a più smorza to . 
N e l l e s t r a d e rosse d i b a n d i e ­
re. di scr i t t e e di s tr i sc ioni 
i l l u m i n a t e a g iorno da i n n u ­
m e r e v o l i l a m p a d e mul t ico lor i . 
mig l ia ia di persone s i a b b a n ­
d o n a v a n o a l la loro festa d i 
suon i , di luci , di t inte e d i 
fuochi d'artificio. Ieri in ogn i 
g r a n d e piazza , .sui p a l c o s c e ­
nici a l l 'aperto i migl iori a r ­
tist i de l la c a p i t a l e si e s i b i ­
v a n o in spet taco l i gratui t i . 

0'.;gi a l lo s tad io D i n a m o 
d n a l m e n t e tornato v e r d e KÌ 
apr iva la s t a g i o n e e s t iva c o n 
una b e l l a m a n i f e s t a z i o n e 
spor t iva impern ia ta su g a r e 
a t l e t i che , p r o v e g i n n i c h e e 
r i n t o n t ì o ca lc i s t i co fra l e D i ­
n a m o di Mosca e di K i e v . 

Era festa n e l l e c a s e a t t o r ­
no a l l e f a m i g l i e r iuni te a 
tavo la , ne i corti l i d o v e s i 
b a l l a v a c o m e il 14 lug l io a 
Parig i , nei parchi a p p e n a 
r iapert i d o p o l a l u n g a p a ­
rentes i i n v e r n a l e : tutta M o ­
sca v i v e v a in un'atmosfera 
di l i e ta eufor ia e di d o l c e 
s t o r d i m e n t o pr imaver i l e . 

In ques ta gioia e l e m e n t a r e 
q u a n t o spontanea c h e a c c o ­
m u n a tutti ne l la g iornata i n ­
t e r n a z i o n a l e dei lavorator i . 
sta p r o b a b i l m e n t e la m i g l i o ­
re m a n i f e s t a z i o n e , .di a d e s i o ­
ne popo lare al la l ibera s o ­
cietà soc ia l i s ta e la prova 
niù p a l e s e di que l la unità c h e 
in e^-n "=i è real izzata tra il 
nono 'o il s u o governo , il s u o 
l a i t . t o e i suoi d ir igent i . 

CUTSKPPE n O F F A 

PIETKO INORAI! riirrttorr 
And ITA Pirjndrllo \ice dir. ri^p. 
I^t-nriOnc come giornale injjral-
MII rosisi ro scampa rì>l Tri lui-
naie di Roma n. 4110/54 d< I 

1S dicembre 1H54 

Stabilimento Ti^o^r. I T . S 1 S \ . 
Via IV Noi tl'.brc. 1V - Rnm < 

E* morto Deakin 
LONTVRA. 2. — F." morto :cr: 

a Leicester, in Inghilterra. Ar­
thur Deakir.. u r o dei princip.V.i 
dirigenti di destra del!e Trade 
L"n-or.s britanniche. 

«••HIJliHilil l 
ROMA -V. SICILIA 158-158 
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S T I L O G R A F I C H E 

S E R V I Z I D A S C R I T T O I O 

B O R S E D A A V V O C A T O 

VÌA D KG LI O H t'A l\ 1, 82 ('lazza d' Oro ) | migliori regali al migliori prezzi 
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